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TORNATA DI SABATO 27 FEBBRAIO 1915 

P B E S I D E I s Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S I O 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R O O R A . 

I i N D I C E . 
Congedi Pag. 6493 
V e r i f i c a z i o n e di poteri : 

Presentazione della relazione sull'elezione con-
testata del collegio di F a n o 6493 

Convalidazione dell'elezione del collegio di Ma-
rostica (Bonacossa) 6493 

I n t e r r é g a z i o n i : 
Deficienza di carri ferroviari : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato . . . . 6494-99 
ASTENGO. . . . . . . 6 4 9 6 
R I S S B T T I 6 4 9 7 
REGGIO . . . . . " 6 4 9 8 
G I R E T T I 6 4 9 9 

Servizio doganale nel porto di Genova : 
BASLINI, sottosegretario di Stato 6500 
R I S S E T T I 6 5 0 0 

Licenze nelle scuole medie : ' 
ROSADI, sottosegretario di Stato . . . . 6501-502 
R E S T I V O . . . V . \ ., . . . . . . . .. . 6 5 0 1 - 5 0 2 

Interpellanze e interrogazioni sulla crisi gra-
naria (Seguito dello svolgimento) : 

M A S INI 6 5 0 2 
PRESIDENTE 6 5 1 2 
CAVASOLA, ministro 6515 

Relazione (Presentazione) : 
MANGO: Bilancio dell ' istruzione esercizio 1915-

1 9 1 6 • ..." " . . 6 5 2 8 

MONTRESOR : Ispettori e vice ispettori scolastici. 6528 
Osservazioni e proposte: 

Proposta di discussione del bilancio dell ' interno : 
TURATI . . . . . . . / 6 5 3 0 
P R E S I D E N T E . . . . 6 5 3 1 - 3 2 
SALANDRA, presidente del Consiglio 6531 
PANTANO 6 5 3 2 
BERENINI. . 6 5 3 3 
CHIESA EUGENIO . . . . . . ; > 6 5 3 3 

Votazione nominale sulla proposta Turati. . . • 6D33 
La proposta Turati non è approvata 6535 

Dichiarazioni di voto : 
DENTICE " . . . 6 5 3 5 
SIGHIERI 6 5 3 5 

503 

R i s p o s t e scritte, ad interrogazioni . . . Pag. 6494 
BUSSI : Servizio di vigilanza igienico-sanitaria" 

sulle scuole 6535-36 
CELLI : Istituto nazionale delle assicurazioni. . 6537 
BELOTTI : Trattamento di vecchiaia al personale 

telefonico ex sociale 6538 
MIGLIGLI : Esportazione degli estratti tannici . 6538 
TOSCANO : Subalterni degli uffici provinciali 

scolastici 6538 
VINAJ : Conservatori delle ipoteche . . . . . 6538 

La seduta comincia alle 14.5. 

VALENZAlSri, segretario, legge il pro-
cesso verba le della t o r n a t a precedente . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famigl ia , l 'onorevole P a p a r o , 
di giorni 5 ; per mot ivi di salute, gli ono-
revol i : Molina, di giorni 6, e^Vinaj, di 5. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 
ha p resen ta to la relazione sulla elezione 
c o n t e s t a t a del collegio di F a n o . 

Sarà s t a m p a t a d i s t r ibu i ta e inscr i t ta 
ne l l 'o rd ine del giorno della seduta di gio-
vedì 4 marzo. 

La Giun ta delle elezioni nella t o r n a t a 
pubbl ica di ieri ha verif icato non essere 
contes tabi le la elezione seguente, e con-
correndo nell' e le t to le qual i tà r ichieste 
dallo S t a t u t o e dalla legge elet torale , ha 
d ich ia ra to va l ida l 'elezione medesima: Ma-
rostica - Cesare Bonacossa. 
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Do a t t o al la G iun ta di questa sua co-
municazione, e salvo i casi d ' i ncompa t ib i -
l i tà | preesistenti e non conosciut i fino a 
questo momen to , dichiaro conva l ida ta que-
sta elezione. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli so t tose-
gre ta r i di S ta to per l ' agr icol tura , i ndus t r i a 
e commercio , per l ' in terno, per l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , per le finanze e per le poste ed 
i te legraf i hanno trasmesso le r isposte scr i t te 
alle in te r rogaz ioni dei d e p u t a t i Bussi, Celli, 
B elott i , Miglioli, Toscano e Vina j . 

Saranno pubbl ica te , a n o r m a del rego-
l amen to , nel [resoconto stenografico della 
seduta d 'oggi (1). g 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca le in terrogazioni . 

Sono inscri t te per pr ime a l l 'ordine del 
g iorno di oggi q u a t t r o in ter rogazioni : 
quelle degli onorevol i Astengo, Risset t i , 
Reggio e Gire t t i , al minis t ro dei lavor i 
pubblici , che si riferiscono t u t t e ad uno 
stesso a rgomento . Na tu ra lmen te , ve r ranno 
svolte con temporaneamen te . 

Ne do l e t t u r a : 
Astengo, al ministro dei lavori pub-

blici, « sulla u rgen te necessità di r imed ia re 
s t ab i lmente ed eff icacemente alle dannose 
persistenti deficienze di vagoni nello scalo 
m a r i t t i m o di Savona » ; 

Rissett i , al minis t ro dei lavori p u b -
blici, « per conoscere le cause del gravis -
simo inconven ien te della mancanza di va-
goni nel portfo di Genova » ; 

Reggio, al ministro dei lavori pubblici , 
« per conoscere qual i p rovved iment i i n t e n d a 
prendere per f ron tegg ia re il m o v i m e n t o 
del porto di Genova, il quale d imos t ra in 
questo momento la eccezionale i m p o r t a n z a 
della sua posizione geografica, sempre in-
s is tentemente a f f e r m a t a dalle rappresen-
t anze genovesi e mai abbas t anza com-
presa » ; 

Giret t i , al ministro dei lavori pubblici , 
« per conoscere quali p rovved imen t i la 
Direzione generale delle F e r r o v i e dello 
S t a t o abb ia presi' allo scopo di f a r cessare 
la generale l a m e n t a t a mancanza di carr i 
fe r roviar i ad uso del commercio, la quale 
non t r o v a plausibile giustificazione in que-

gj£ (2) Vedi in fine. 

sto per iodo di gravissima depressione del 
t raf f ico fer roviar io ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubbl ic i ha faco l tà di par la re . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Poiché le cause della defi-
cienza dei vagoni f e r rov ia r i sono p reva-
l en temente di ordine generale, r isponderò, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e alle var ie in t e r roga -
zioni degli onorevoli Astengo, Rissetti^ 
Reggio e Giret t i , accennando poi alle par -
t icolari considerazioni per i por t i di Savona 
e di Genova ed ai p rovved imen t i presi dal 
Governo. 

Debbo innanzi t u t t o r i levare che nei 
nost r i maggior i scali fe r roviar i da qualche 
anno non si erano più ver i f ica te sensibili 
deficienze di c a r r i ; e le esigenze del carico 
erano g io rna lmen te sodisfat te , salvo lievi 
oscillazioni, che sono inevi tabi l i in t u t t i i 
g rand i cen t r i di carico fe r rov ia r io e che si 
verificano in ogni paese, specie in deter-
mina te epoche del l 'anno, a cagione dei pro-
do t t i agricoli . 

Sulla fine del decorso anno invece, e sul 
principio del nuovo si è e f f e t t i vamen te ve-
r i f icata u n a maggior deficienza di carr i ; 
ma essa è da a t t r ibu i r s i a circostanze t r an -
si torie imprevedibi l i ed eccezionali, che si 
collegano con lo s ta to anorma le che a t t r a -
versa l ' E u r o p a . 

La d iminuzione dei carr i non è d o v u t a 
a d iminuzione di dotazione degli stessi, che 
sono invece in cont inuo aumen to , bensì è 
d o v u t a alla minore uti l izzazione del ma te -
riale in conseguenza della r a l l en t a t a circo-
lazione. E ta le r a l l en tamento si verifica in 
primo luogo, a p p u n t o , per le difficoltà c rea te 
a l l ' es tero alla circolazione dei t ren i e spe-
c ia lmente dalle r igide prescrizioni che le 
dogane hanno d o v u t o imporre alle visite 
alle f ront ie re . Bas t i dire che ol t re 2,000 carri 
carichi sono immobil izzat i in a t tesa del 
compimento deile minuziose e lunghe for-
mal i t à doganal i . 

Ma anche ne l l ' in terno del R e g n o la cir-
colazione procede più lenta per le mag-
giori pe rmanenze che i carr i sono cos t re t t i 
a f a r e in conseguenza de l l ' avvenuto spo-
s t amen to dei r i forn iment i dai por t i del-
l 'Adr ia t ico a quelli del Tirreno, nonché 
del l ' e f fe t tuazione di numeros i t raspor t i spe-
ciali t r a regioni lon tane . 

Ins ieme con la d iminuzione dei carri si è 
mani fes ta to anche un f o r t e a u m e n t o nella 
r ichiesta dei carr i stessi: ciò non deve recare 
meravigl ia , giacché se è vero che allo scop-
piar della guerra in un pr imo periodo gli 
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scambi con l'estero rimasero quasi paraliz-
zati e i traffici interni subirono anche una 
diminuzione, è pur vero che dopo qualche 
mese, cioè ai primi di novembre, i traffici 
stessi si ristabilirono in gran parte e per la 
necessità di compensare i trasporti in ar-
retrato, si addensarono improvvisamente 
in tutta la rete maggiori domande di carri. 

Poiché le cifre sono più eloquenti di 
ogni altro argomento, mi limiterò a osser-
vare all'onorevole Giretti che i soli tra-
sporti destinati all'estero per i transiti di 
terra aumentarono in confronto di quelli 
del corrispondente periodo dell'anno pre-
cedente 1914 nel mese di novembre del 21 
per cento, nel mese di dicembre del 44 per 
cento, e in gennaio del 114 per cento! 

JSTè va taciuto, come non disprezzabile 
coefficiente dell' aumento di richiesta, il 
grande e urgente bisogno di carri che si è 
verificato in seguito al flagello del terre-
moto, sia per la organizzazione dei soccorsi 
sia per dare alloggio alle popolazioni col-
pite, sia infine per la costruzione delle ba-
racche. 

A queste ragioni un'altra se ne aggiunge, 
per i porti di Savona e di Genova che ag-
grava le difficoltà ed è che questi porti, 
come del resto tutt i i nostri maggiori porti 
mercantili, sono a preferenza scali d'impor-
tazione, anziché scali di esportazione, ciò 
che non permette di provvedere al carico 
delle merci in partenza per ferrovia, uti-
lizzando i carri vuoti che restano disponi-
bili collo scarico delle merci in arrivo e che 
sono destinati all'esportazione. 

Per Genova poi ragioni speciali, sempre 
dipendenti dalla guerra, hanno concorso 
anche ad addensare il traffico portuale ; e 
cioè da una parte lo sbarco in quel porto 
di grandi quantità di merci d'ogni genere 
provenienti dai paesi d'oltre mare e desti-
nati alla Svizzera, alla Germania e all'Au-
stria, merci che prima erano avviate per 
i porti di Anversa, di Rotterdam, di Am-
burgo, di Brema e di Trieste, dall'altra 
parte l'imbarco nei nostri porti di merci 
provenienti dall'estero e che prima erano 
inoltrate in altri scali. 

Dopo ^guanto ho detto posso osservare 
all'onorevole Reggio che l'attuale eccezio-
nale movimento delle merci nel porto di 
Genova non è, come egli sembra ritenere, 
indice di un naturale progressivo incremento 
di quel porto, ma è invece conseguenza di 
condizioni eccezionali anormali e transi-
torie. - , 

Certo non è da escludere cliccane he dopo 

la guerra una parte del traffico di transito 
internazionale che prima faceva capo a 
Marsiglia o ad altri porti, possa, ed è da 
augurarselo, restare acquisito a Genova, ma 
in tal caso occorrerà che gli impianti di 
quel porto vengano messi in condizioni di 
corrispondere alle maggiori esigenze che 
siano eventualmente accertate. 

D'altronde lo studio e le proposte di prov-
vedimenti attinenti al miglior funzionamen-
to del porto di Genova sono riservate, come 
è noto, al Consorzio autonomo di quel 
porto, nè certo il miglioramento del solo 
servizio ferroviario potrebbe essere suffi-
ciente allo scopo. 

Agli onorevoli interroganti tutti , poi, 
posso dichiarare che, per fronteggiare le 
eccezionali condizioni del momento, l'Am-
ministrazione ferroviaria nulla ha trascu-
rato di fare ; ed ha ricorso a tutti i possi-
bili espedienti per aumentare l'intensità di 
utilizzazione del proprio materiale per porre 
riparo agli inconvenienti lamentati almeno 
in parte. 

Tra i provvedimenti adottati ricorderò : 
la riattivazione di tutti i treni merci già 
soppressi nel periodo di depressione dei 
traffici, la temporanea sospensione delle 
disposizioni che, per effetto della legge sul 
riposo festivo, limitano nelle domeniche il 
lavoro nelle stazioni e la circolazione dei 
treni; il prolungamento dei termini in cui 
gli scali merci sono aperti al pubblico; l'isti-
tuzione di speciali premi per il personale 
che colla propria attività concorre ad af-
frettare il carico e lo scarico delle merci ; 
l'intensificazione del lavoro di riparazione 
dei carri guasti; l'intensificazione delle ope-
razioni doganali, mediante lavoro extra o-
rario negli uffici doganali, e da questi ac-
cordato ; l'invio ai nostri maggiori porti, 
anche con sacrifizio dei bisogni delle sta-
zioni dell'interno, del maggior possibile nu-
mero di carri e di copertoni ; l'aumento 
infine del personale viaggiante. 

A tali provvedimenti di ordine generale 
debbono poi aggiungersi i seguenti che ri-
guardano speciali agevolazioni di tariffe 
dirette a ottenere uno sfollamento di merci 
dal porto di Genova: riduzione del 50 per 
cento tra la tariffa corrispondente al porto 
di effettivo sbarco e quella relativa al porto 
di Genova per il trasporto a piccola velo-
cità di merci provenienti dal mare e che 
approdino ai porti di Savona, Spezia, Li-
vorno, Oneglia e Porto Maurizio. 

I l provvedimento vale sino al 15 marzo 
per i trasporti destinati alle stazioni della 
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zona d'influenza del porto di Genova, (sta-
zioni della linea Spezia-Parma-Cremona-
Treviglio-Bergamo e quelle ad ovest di 
detta linea) nonché per quelli provenienti 
dalle dette stazioni; l'ammissione di ta-
riffe eccezionali fino al 30 giugno per va-
rie stazioni sul litorale del Eeno e per 
merci in transito e dirette in servizio Italo-
Austro-Ungarico, come «semi oleosi, canepa, 
tabacco, olii, frutta, vini e cotone. Un 
provvedimento poi di particolare impor-
tanza, che riguarda più specialmente il 
porto di Savona, ma che recherà benefìci 
notevoli indubbiamente anche a Genova, 
è quello recentemente deliberato dal Go-
verno per autorizzare la Società dellé fu-
nivie di Savona di trasportare sulla funivia 
Savona-San Giuseppe oltre il carbone, ce-
reali, legumi secchi, cotone e tutte le merci 
di cui potrà assumere il carico ed il tra-
sporto in relazione ai propri impianti. 

Attesa l'urgenza del provvedimento ed 
in pendenza della regolare concessione, la 
Società verrà subito autorizzata in via 
provvisoria ad eseguire tali trasporti e 
grandi vantaggi risulteranno per Savona e 
Genova nello scarico dei diversi piroscafi 
di cotone e grano in arrivo a quei porti. 

Confido che i provvedimenti fugace-
mente accennati valgano a dimostrare agli 
onorevoli interroganti il premuroso inte-
ressamento del Governo per la risoluzione 
di una questione che è di così grande evi-
tale interesse nazionale. 

Certo, altri provvedimenti dovranno se-
guire a quelli adottati e, come disse ier-
sera l'onorevole Ciuffelli, confermo agli ono-
revoli interroganti che a tale scopo sono 
state nominate recentemente due Commis-
sioni composte di funzionari appartenenti 
alle diverse Amministrazioni dello Stato, 
con l'incarico di studiare il problema nei 
suoi vari aspetti e di presentare nel più 
breve termine concrete proposte, dopo gli 
opportuni accertamenti fatti sopra luogo. 

Concludendo, posso assicurare gli ono-
revoli interroganti che nulla sarà trascu-
rato dal Governo per dare al grande e 
complesso problema la soluzione più solle-
cita, più sodisfacente e più completa. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ASTENGO. Dirò brevemente le ragioni 
per le quali non posso dichiararmi sodi-
sfatto delie dichiarazioni dell' onorevole 
sottosegretario di Stato. 

Ogni anno, all'epoca della vendemmia 
e in occasione delle manovre militari, si 
verifica 1' insufficienza dei vagoni ferro-
viari; da ciò il disservizio ferroviario e i 
danni rilevantissimi che ne risente il paese, 
Non si è mai pensato a rimediare efficace-
mente per l'avvenire. Ogni anno i deputati 
interessati hanno portato qui l'eco delle 
proteste del paese e l'onorevole sottosegre-
tario del tempo ha tentato di giustificare 
con ragioni del momento l'insufficienza dei 
vagoni. 

Oggi l'onorevole sottosegretario d is ta to 
Visocchi ha ripetuto infatti le ragioni che 
esponevano i suoi predecessori e vi ha ag-
giunto quelle tristi della guerra e del ter-
remoto. Ma faccio osservare che ciò non 
influisce per nulla sulla questione che ho 
presentata da sei mesi, quando il terre-
moto non s'immaginava nemmeno. 

E poiché la mia interrogazione tendeva 
ad avere dal Governo un'assicurazione circa 
provvedimenti di efficacia duratura, assi-
curazione che il Governo non mi ha data, 
non posso dichiararmi sodisfatto. 

Credo che una delle ragioni principali 
del disservizio che lamentiamo da molti 
anni sia precisamente la mancanza o la in-
sufficienza del mimerò dei vagoni ; ma credo 
pure che le, ferro vie debbano provvedere i 
carri e tutto il materiale necessario non 
solo per i bisogni quotidiani e normali, ma 
anche per quelli straordinari che ogni anno 
si verificano. 

È vero che una parte di questo mate-
riale resterebbe inutilizzata durante una 
parte dell'anno; ma facendo i conti fra la 
perdita che può avere la ferrovia da que-
sta inutilizzazione e il danno che risente -
il paese, si vedrà che le-ferrovie compiono 
atto antipatriottico perchè risparmiando, 
supponiamo, dieci, producono al paese un 
danno di cento. 

A me pare che questo non dovrebbe es-
sere. La ferrovia non deve avere un fine a 
sè stessa, ma deve essere uno strumento di 
sviluppo della economia nazionale. E poi-
ché l'onorevole sottosegretario di Stato ha 
accennato a^la filovia, io fo una osser-
vazione a questo riguardo. Quando tutt i 
i vapori si trovavano precisamente nel 
porto di Savona carichi di granaglie, e le 
ferrovie, per insufficienza di materiale, non 
potevano riceverle ed inoltrarle sai mercati 
di consumo, il commercio chiese che in via 
eccezionale fossero autorizzate a detto tra-
sporto le filovie... 

m 

m 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Astengo, i 
cinque minuti regolamentari sono già tra-
scorsi. 

ASTENGO. ...le ferrovie si opposero e-
nergicamente a concedere l'autorizzazione 
alla filovia di fare il trasporto, perchè per-
devano forse qualche migliaio di lire e non 
pensavano che causavano un danno di cen-
tinaia di migliaia di lire al paese e danni 
materiali e morali alle popolazioni che at-
tendevano con tanta ansia il grano per po-
tersi sfamare. 

Mi permetta, onorevole Presidente, di 
terminare. 

P R E S I D E N T E . Io non posso permet-
terle di violare il regolamento. Ella deve 
concludere. 

ASTENGO. Un'ultima osservazione. C'è 
un caso sotto l 'esame del Governo che è 
d'importanza maggiore di quello delle fi-
lovie dopo la minaccia della Germania di 
silurare le navi, anche quelle con bandiera 
neutrale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Astengo, 
non mi costringa a toglierle facoltà di 
parlare. 

ASTENGO. I l carbone non può più tra-
sportarsi dalle miniere inglesi, e si è do-
vuto ricorrere alle miniere della Germania. 
Orbene, mentre le ferrovie della Germania 
e della Svizzera hanno accordato riduzioni 
di tariffe alle nostre ferrovie, noi non vo-
gliamo accordare nessuna facilitazione, e così 
avremo presto nei nostri stabilimenti la 
mancanza del combustibile necessario e 
dovranno così essere chiusi, e migliaia di 
operai saranno messi sul lastrico. E tutto 
questo perchè le ferrovie temono di per-
dere quelle poche migliaia di lire che pos-
sono ricavare per il trasporto del carbone 
dai confini d 'I tal ia ai vari stabilimenti. 
Ora prego l'onorevole sottosegretario di 
S ta to di far il possibile perchè la ferrovia 
comprenda che deve essere un mezzo, uno 
strumento del benessere del paese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rissett iha. 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R I S S E T T I . L'onorevole sottosegretario 
di Stato , con la sua ben nota gentilezza, 
ha detto delle belle parole, ma quella 
da me sollevata è una questione di fatto 
che non si può risolvere con belle parole, 
specialmente per noi genovesi che teniamo 
soprattutto ai fatti . Io ho visto che per 
molti anni è stata lamentata la deficienza 
dei carri; sia dalle autorità, sia dai privati 
si mandavano dei reclami, dei telegrammi 

al Governo; sono giunte delle risposte te-
legrafiche dicendo che si sarebbe provveduto. 
Ma l'anno successivo si ritornava daccapo e 
quindi maggiori erano i reclami che veni-
vano fat t i al Governo; ciò dimostra che si 
t ra t ta di un male cronico, mentre invece 
dovrebbe essere sollecitamente tolto. Spe-
cialmente se abbiamo riguardo all'anno 
1914, troviamo che nei mesi di settembre 
e di ottobre di quest'anno, una minore 
quantità di merce è arrivata nel porto di 
Genova. 

Mi pare che sarebbe stato necessario che 
le ferrovie avessero impiegato il maggior 
numero di vagoni a fine di sfollare com-
pletamente il porto di Genova in previ-
sione della grande quantità di merce che 
doveva affluire in quel porto. 

Ora io ho qui le cifre dei carri che sono 
stati caricati, cifre che dimostrano la grande 
insufficienza dei carri stessi provvisti dalle 
ferrovie. 

Infat t i mentre le ferrovie erano d'ac-
cordo col Consorzio autonomo e col Go-
verno che avrebbero dovuto provvedere 
circa 1,300 carri al giorno, abbiamo che in 
settembre sono stati in media forniti 724 
carri, in ottobre 867 ; anzi in taluni giorni 
di settembre, ne sono stati forniti sola-
mente 549. 

Abbiamo di più che per l'insufficienza 
dei carri nel dicembre 1914 è stata caricata 
minor quantità di merce di quella che sia 
st at a caricata nel dicembre 1913. Ho qui 
le cifre che mi sono state fornite dal Con-
sorzio autonomo : in confronto delle ton-
nellate 842,485 di merci arrivate nel mese 
di dicembre sono state spedite per ferrovia 
tonnellate 389,432, mentre erano state spe-
dite tonnellate 443,796 nel dicembre 1913. 

Dunque abbiamo ben ragione di dire 
che le ferrovie di Stato non hanno adem-
piuto all'obbligo loro allorquando nel 1914 
hanno fornito minor numero di carri di quel 

* che non ne abbiano fornito nel 1913. 
I l Consorzio autonomo, bisogna ricono-

scerlo, nella presente condizione di cose, ha 
fatto tutto quanto era in sua facoltà per 
poter sfollare il porto ; ha adibito magaz-
zini, e domanda che gli siano anche accor-
dati i magazzini generali per poterli sfrut-
tare in modo migliore. 

Tutt i hanno fatto il loro dovere e - mi 
si permetta una parentesi - anche gli ar-
matori hanno fatto completamente il loro 
dovere, quegli armatori che nella giornata 
di martedì furono qualificati come pirati... 
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P B E S I D E N T E . Onorevole Bisset t i , la 
prego di r imanere nel l 'argomento della sua 
interrogazione. 

B I S S E T T I . La Camera di commercio 
ha g ius tamente protes ta to contro questa 
affermazione. Pr ima di far la bisognava che 
chi l 'ha pronuncia ta avesse esaminato esat-
t a m e n t e la questione. (Rumori all' estrema 
sinistra). 

P B E S I B E N T E . Onorevole Bissetti, le 
r ipeto, non esca dai limiti della sua inter-
rogazione. 

B I S S E T T I . Vi r i torno immedia tamente . 
Ora le cose vanno un po' meglio nel 

porto di Genova, unicamente perchè è di-
minui ta , anzi quasi cessata, l ' importazione 
del carbone. Per questo f a t t o i carri che 
dovevano essere des t inat i al carbone sono 
dest inat i alle merci varie. 

Ma è questo un utile o non è invece un 
grave danno per l ' industr ia , per il com-
mercio i tal iano? 

Io credo che sia necessario ado t t a r e al tr i 
provvediment i ol t re quelli indicat i dall 'o-
norevole sottosegretario di S ta to . 

P r ima di t u t t o debbo ricordare. . . 
P B E S I D E N T E . La prego di concludere, 

onorevole Bissett i . 
B I S S E T T I . S to per finire. Ho due in-

terrogazioni, e per l ' a l t ra non parlerò quasi. 
(Commenti). 

Dei carri che sono spediti, o t to decimi 
sono scoperti e questi sono quasi t u t t i sfornit i 
di copeitoni . Non è possibile spedire le 
merci senza questi copertoni . È necessario 
quindi che le ferrovie di S ta to vi provve-
dano, poiché è facile poterli acquis tare . 

I n secondo luogo faccio osservare come 
le manovre del porto di Genova siano in 
t a lun i punt i t r o p p o t a rde , t roppo lente. 
Eigura tevi che sono f a t t e a mezzo di ca-
valli che t rascinano i vagoni. Questo non 
dovrebbe essere, perchè dovrebbero essere 
adopera t i gli arganelli come sono adope-
ra t i dal Consorzio. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Bissetti , sarò 
cost re t to a toglierle facoltà di parlare. 
Concluda ! 

B I S S E T T I . Ho finito. I l terzo punto ri-
guarda la t a rd iva distr ibuzione dei carri, 
che sono ta lvol ta consegnati perfino nel po-
meriggio quando non è più possibile cari-
carli. Siano consegnati a t empo. 

Si incitino gli agent i a liberare questi 
carri, dando anche loro un modesto com-
penso. 

Noi chiediamo che si p rovveda ora per 
quello che si può, ma che si provveda spe-

c ia lmente per il f u tu ro , costruendo la li-
nea diret t iss ima Genova-Tor tona , senza la 
quale è impossibile sfollare il porto di Ge-
nova. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Beg'gio ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E G G I O . Cercherò di essere brevissimo. 
P B E S I D E N T E . Dimost rerà così di es-

sere un vecchio par lamentare . (Bravo!) 
B E G G I O . Io met to t u t t a la buona vo-

lontà per potermi dichiarare sodisfatto, ma 
n o n o s t a n t e le cortesi parole del l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , non posso dichia-
ra re la mia sodisfazione. 

I pun t i su cui noi vogliamo t r a t t a r e sono 
d u e : uno r iguarda i p rovved iment i imme-
diati , l ' a l t ro quelli del l 'avvenire . 

Per i provvediment i immediat i noi ri-
conosciamo che il Governo ha f a t t o quello 
che ha potu to , ma lo ha f a t t o per quei 
p rovved imen t i che non sono costosi. Noi 
abbiamo domanda to la cessione dei ma-
gazzini general i al Consorzio e su questo 
p u n t o non abbiamo avu to r isposta. 

Veniamo al secondo pun to che è quello 
dei p rovvediment i radicali . L ' onorevole 
sot tosegretario di S ta to ha det to che io ho 
invocato la posizione geografica di Genova, 
ma che e f fe t t ivamente non si t r a t t a che di 
circostanze eccezionali. 

Quando noi proviamo una caldaia a va-
pore o un solaio, li proviamo sotto una 
pressione o un carico superiore a quello 
che possono avere ê  da questo deduciamo 
come sopporteremo il carico ordinario. 

Abbiamo veduto che il porto di Genova 
in ques to periodo di prova non smaltisce 
che 1,500 carri . Bisogna provvedere per 
l ' avveni re in modo che possa smal t i rne 
di più. 

II Governo, quaran t ' ann i fa, ha nomina ta 
una Commissione tecnica per decidere f r a la 
bocca a ponente o a levante del p o r t o ; ma 
se non era il Duca di Galliera che dava 
v e n t i milioni, il porto non sarebbe stato 
fa t to . 

Venti ann i fa, la Commissione presie-
d u t a dal senatore Gadda ha d ichiara to che 
era necessario spendare c inquan ta milioni; 
ma non sono s ta t i spesi. 

Quindici anni fa fu nomina ta una Com-
missione Boccardo che confermò il fabbi-
sogno di c inquanta milioni. Dieci ann i fa la 
Commissi one Adamoli r iconobbe necessaria 
la diret t issima Genova-Tor tona. Quello che 
m a n c a è lo s t anz iamento di fondi. Il Con-
sorzio n o n ha mezzi necessari per fare i 
lavori . 
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Nel por to di Genova, non Io dico io, 
m a lo dice il r e l a to re della Giun ta del bi-
lancio pel 1915-16, i l avor i v a n n o lenta-
mente . Non vi sono fond i per la diret t is-
sima. 

N a t u r a l m e n t e , q u a n d o si dice che fac-
ciamo dei lavor i per c inquan ta milioni, pare 
si dica gran cosa ; ma gli amer icani dicono 
facciamo un lavoro di c i nquan t a milioni in 
c inque ann i ; f a re invece un lavoro di cin-
q u a n t a milioni in ven t i ann i è cosa ben 
diversa. Bisogna che il Governo en t r i riso-
l u t a m e n t e in ques t ' o rd ine di idee e pensi 
che la ques t ione del po r to di Genova è gra-
vissima e impor tan t i s s ima e non si risolve 
senza danar i , danar i e danar i . 

Concludo. Spero che il Governo prenderà 
a cuore la quest ione del po r to di Genova 
e non lascierà offuscare la l impida visione 
delle cose, da quella specie di au ra di so-
spet to che pesa su questo por to per il quale 
si par la sempre di con t r abbando , di ingor-
digia di a rma to r i e via dicendo, accuse in-
giust i f icate . 

I l commercio è quello che è. Così è a 
Genova, in a l t r i luoghi d ' I t a l i a e in t u t t o 
il mondo . Subisce le leggi del l ' economia 
genera le . 

H o d o v u t o proffer i re ques te parole nel-
l ' interesse del por to di Genova , che non è 
u n interesse par t ico lare e regionale, ma che 
invéce è interesse di t u t t a I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gi re t t i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

G I R E T T I . Di u n a cosa ce r t amen te mi 
devo d ich ia ra re sodisfat to ed è della sol-
leci tudine, colla quale l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o ha cerca to di r i pa ra r e a 
t u t t i gli inconvenien t i che ho a v u t o oc-
casione di indicargl i d i r e t t a m e n t e . Ma la 
mia in te r rogaz ione ha una p o r t a t a più larga 
di quelle p r e sen t a t e dagli onorevol i col-
leghi sugli interessi pa r t i co la r i del po r to di 
Genova, e si r iferisce alla deficienza di va-
goni in t u t t a I t a l i a , in un per iodo in cui 
si èra ver i f icata u n a g rande depressione del 
t raf f ico fer roviar io nelle s ta t is t iche pubbli-
ca te dalla Direzione generale delle fer ro-
vie di S t a t o . D ' a l t r a par te , sappiamo che 
il numero dei carr i f e r rov ia r i è s ta to mol to 
a u m e n t a t o negli u l t imi anni , ed io non so 
proprio spiegarmi come sia possibile che il 
commercio ne manch i . 

È vero però che, per esempio, nella sta-
zione di Tor ino, si possono vedere centi-
na ia di carri immobil izzat i , forse per set t i -
mane e per mesi, a s p e t t a n d o per muoversi 
di r icevere la sp in ta di qua lche d e p u t a t o . 

Non posso perciò d ich ia ra rmi sod is fa t to , 
come non può dichiararsi c e r t a m e n t e sodi-
s f a t t o neppure l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o . 

Da quando io p resen ta i ques ta in te r ro-
gazione a v v e n n e un radicale c a m b i a m e n t o 
nella Direzione generale delle fe r rovie di 
S t a t o . Mi auguro che in conseguenza di 
questo cambiamen to , vengano presi solle-
c i t amen te t u t t i quei p rovved imen t i che non 
v a r r a n n o so l tan to a rendere più r a p i d a la 
c i rcolazione dei carri e p repa ra re la nazione 
per i casi di necessi tà anche in ciò che ri-
g u a r d a le ferrovie , m a anche a sollevare il 
t ipo della nos t r a v i ta poli t ica, in modo che 
il d e p u t a t o cessi di essere l ' agen te in ter-
mediar io obbl igator io degli interessi, sia 
pure legi t t imi dei suoi elet tor i , ma divent i , 
quello che deve essere cost i tuzionale , il le-
gislatore e il control lore del Governo. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L 'onorevo le Astengo ha af-
f e r m a t o che le do taz ion i dei car r i sono in 
c o n t i n u a d iminuzione . Debbo contes ta re 
ques ta a f fe rmaz ione e posso, invece, ass icu-
r a r e l 'onorevole Astengo che la dotaz ione 
dei car r i fe r roviar i è sempre in cont inuo 
a u m e n t o . I n q u a n t o alle difficoltà che egli 
asserisce abb i a opposto l 'Amminis t raz ione 
fe r rov ia r ia per l 'esercizio da p a r t e della 
fe r rovia Savona-San Giuseppe dei t r a s p o r t i 
dei cereali e dei legumi secchi, io nulla so. 
Posso, al cont ra r io , con fe rmare q u a n t o già 
ho d e t t o e cioè che i l ' Ministero, preoccu-
p a t o di risolvere al più pres to ques ta que-
stione ha già de l ibera to di au to r i zza re l 'eser-
cizio dei nuovi t r a spor t i su ques ta filovia 
e t e n u t o conto de l l 'u rgenza del p rovved i -
m e n t o concederà anche l ' au to r izzaz ione in 
v ia provvisor ia in a t t e sa che sia compiu ta 
l ' i s t ru t to r i a p e r l a concessione def in i t iva . 

L 'onorevo le Risset t i ha d ich iara to che io 
non ho f a t t o che dirgli delle buone parole . 

Ma, onorevole Rissett i , i p r o v v e d i m e n t i 
eh e ho annunz i a to , per q u a n t o r iguarda 
r iduz ione di tar i f fe , e nuove dotazioni di 
carri , specia lmente per il por to di Genova , 
sono t u t t ' a l t r o che parole , sono f a t t i . 

Ella ha accenna to anche a l l 'u rgenza che 
vi è di forn i re di coper ton i i nost r i carr i 
scopert i v iaggiant i ; e a questo proposi to 
voglio darle assicurazione che sono stat i 
presi accordi con le fe r rovie estere per 
modo che, se questi coper ton i , che s tanno 
sui nos t r i carr i scoperti , debbono val icare 
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il confine, sieno resti tuit i alle stazioni di 
t ransi to . (Interruzioni). 

Soltanto per la Svizzera la quale ha 
difet to di copertoni, e non ha modo di 
procurarsene, è stato consentito che i vagoni 
proseguano senza aver rest i tui to i coper-
ton i alle stazioni di t ransi to, ma si è però 
stabil i to che le stazioni di arr ivo abbiano 
obbl'go di rinviarli a grande velocità. 

Per quanto poi ha affermato l 'onore-
vole Eeggio, convengo con lui che il porto 
di Genova ha bisogno di maggiori impianti . 
In questo porto a t tua lmen te si dovrebbero 
fare manovre di carico e scarico impiegando 
oltre- due mila vagoni al giorno, e a tali 
operazioni, ne convengo, sono punto suffi-
cienti gli impiant i a t tua l i del por to stesso. 

Per al t ro posso confermare agli onore-
voli in terrogant i l 'assicurazione che il Go-
verno si dà la maggior premura di s tudiare 
e risolvere la complessa questione, nei 
suoi diversi lati, specialmente per quanto 
r iguarda il porto di Genova, e che la Com-
missione recentemente nomina ta , che è com-
posta di valorosi tecnici appar tenen t i a t u t t e 
le Amministrazioni dello Stato, ha avu to 
I' incarico di esplicare il suo compito nel 
più breve tempo possibile, in modo che 
confido di poter annunziare t r a breve nuovi 
provvedimenti in aggiunta a quelli cui già 
ho accennato. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue, u n ' a l t r a inter-
rogazione dell 'onorevole Eisset t i al mini-
stro delle finanze, « per conoscere le ragioni 

, della l amen ta t a lentezza nelle operazioni 
di sdoganamento delle merci nel porto di 
Genova, donde deriva grave intralciamento 
al commercio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole Eissett i e la Camera 
conoscono molto bene le anormali , gravis-
sime condizioni del momento; d 'a l t ra par te 
esse sono s ta te or ora ampiamente dibat-
t u t e a proposito delle interrogazioni che 
gli onorevoli Eissett i , Astengo, Eeggio e 
Girett i hanno presentato al ministro dei 
lavori pubbici. 

Mi compiaccio, t u t t av i a , di poter affer-
mare che tu t t i i servizi che si a t tengono 
al porto di Genova, quello che ha meno sof-
ferto, nelle presenti circostanze, è stato 
appunto il servizio delle dogane. Si è in fa t t i 
p rovveduto a r inforzarne notevolmente il 
personale col manda re a Genova t r en t a 
funzionari , non appena questo s ta to di cose 
t a n t o anormale ha cominciato a verificarsi; 

ed io posso anzi dire all 'onorevole Eissetti,. 
che avendo l 'Amministrazione delle finanze 
proposto al l 'Amministrazione ferroviaria di 
prolungare l 'orario per le operazioni di sdo-
ganamento , allo scopo di accelerare il ser-
vizio, l 'Amministrazione ferroviaria si è t ro-
va t a costret ta a r ispondere che non sarebbe 
in condizione di smaltire t u t t e le merci sdo-
gana te dai nostri uffici. Ed è t an to vero 
che da par te delle dogane i servizi proce-
dono regolarmente e celermente, che nè la 
Camera di commercio di Genova, nè il Con-
sorzio portuario,, nè alcun commerciante , 
hanno presentato al r iguardo reclami di 
.qualsiasi genere al Ministero delle finanze. 

Confido, per tanto , che l 'onorevole Eis-
setti mi sarà buon test imone per confermare 
c h e l e asserzioni da me f a t t e in quest 'Aula 
corrispondono in t u t t o e per t u t t o alla reale 
condizione delle cose. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eissett i ha 
facoltà di dichiare se sia sodisfatto. 

E I S S E T T I . La mia interrogazione è 
s ta ta presentata ai primi di dicembre ; e 
allora, posso assicurare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le finanze, che ef-
fe t t ivamente esistevano molti lamenti ri-
guardo alla lentezza delle operazioni di 
dogana. ^ 

Ma ora debbo riconoscere che realmente 
l 'Amministrazione delle dogane ha prov-
veduto ad eliminare i l amenta t i inconve-
nient i e il d i re t tore della dogana del porto 
di Genova ha d imost ra to la maggiore ar-
rendevolezza, e d 'accordo col Consorzio au-
tonomo fa tu t to quanto è possibile per po-
ter sfollare il porto di Genova. E ai meriti 
di questa Amministrazione, e specialmente 
di quel dire t tore di dogana, rendo qui am-
pia tes t imonianza. 

P E E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Pietraval le , s ' intende r i t i ra ta 
la sua interrogazione al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere le ragioni sulla 
par te f a t t a alla provincia di Molise nella 
distribuzione dei maggiori fondi assegnati 
per a f f re t t a re l 'esecuzione di opere pub-
bliche ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ee-
stivo al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se, non essendo s ta ta comunicata in 
tempo e perciò non appl icata nelle scuole 
medie di Palermo la circolare 14 ot tobre 
sugli esami, non creda di invitare i capi 
is t i tut i di questa ci t tà ad applicarla tardi-
vamente , onde evitare una disparità di giù-, 
dizio e quindi un danno ingiusto a molti gio-
van i ed alle loro famiglie ». 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' i s t ruz ione pubbl ica ha 
f aco l t à di r i spondere . 

- R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I n mater ia di esami di 
licenza le regole e i cr i ter i i sonocosì volubili 
che avviene qua lche vol ta che ad o t tob re , 
quando si f anno gli esami di r iparaz ione , 
non Vigano già più le disposizioni che vi-
gevano nel l 'agosto, q u a n d o f u r o n o f a t t i i 
pr imi esami. Sicché nessuna meraviglia che 
possa essere m u t a t o il sistema delle licenze 
di compenso da un anno al l 'a l t ro . 

Di queste licenze di compenso si sono 
a d o t t a t i vari sistemi. U n a vol ta era in vi-
gore, fino alla legge del 1912, la licenza 
ch i ama ta di m a t u r i t à , secondo il qua l si-
s tema la licenza era concessa a l l 'a lunno non 
o s t an t e che avesse o t t e n u t o cinque pun t i 
in una ma te r i a secondaria. O t t e n u t a la 
qua le licenza, l ' a lunno po teva con t inuare 
negli s tudi . 

Dal la legge del 1912 in poi si è soppressa 
la licenza di m a t u r i t à e si è i n v e n t a t a 
quel la che si ch iama l imi t a t a , la quale si 
r i lascia a colui che sia cadu to in due ma-
ter ie , che non siano nè l ' i ta l iano nè la sto-
r ia . Però ques ta licenza l imi ta t a serve uni-
c a m e n t e per quegli impieghi per i qual i è 
r ichies ta : non vale per con t inuare gli s tudi , 
come già valeva la licenza di m a t u r i t à . 

Ora nel caso su cui r i ch iama la nos t ra 
a t t enz ione il collega Rest ivo si t r a t t a v a di 
l icenza di m a t u r i t à concessa insieme a quella 
l imi ta ta . 

Ciò che è cont rar io alla legge, la quale 
ha per l ' a p p u n t o soppresso la licenza di 
m a t u r i t à e ha i s t i tu i to quella l imi ta ta . 

Per ovviare a questo errore che si r ipe-
t e v a da i presidi degli i s t i tu t i e dai col-
legi dei professori fu m a n d a t a una circo-
lare , in d a t a 14 o t t o b r e decorso. 

Ora il collega Rest ivo , vista la d a t a di 
ques t a circolare, vor rebbe che si accet tas-
sero le licenze del l 'una manie ra e de l l ' a l t ra , 
perchè la circolare che r iconosceva il va-
lore ad una sola era g iun ta t roppo t a r d i . 
Se non che ques ta circolare non fac®va che 
r ichiamars i alla legge, e siccome la legge 
aveva già la d a t a del 1912 non possono sor-
gere dubbi nè dispute di r i tardi . 

Così essendo, io non so che cosa rispon-
dere di benigno e di propizio per gli a lunni , 
come v ivamen te vorrei , al collega Rest ivo. 
T u t t o ciò può condurci (e anzi siamo d 'ac-
cordo) a deplorare quest i cri teri , ques t i si-
s temi con cui si m u t a ogni anno la me-
schina dos imet r ia del meri to e del valore 

degli a lunni . Ma la legge è legge, anche 
se per caso è legge dura e ingiust i f icata . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rest ivo ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R E S T I V O . Io sono pe r fe t t amente , d 'ac-
cordo con l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o per q u a n t o r i gua rda la crit ica da 
lui f a t t a , la quale conclude a mio favore . 

I n f a t t i , essendo abol i ta la l icenza con-
diz ionata , si è a r r i va t i a l l 'assurdo che la 
Direzione generale delle scuole medie mi 
ha de t to per confor to : ma non sapete che 
a Milano vi sono ven t i giovani i qual i non 
p o t r a n n o essere inscr i t t i all ' Univers i tà per-
chè sono cadut i in ginnast ica ! Ora la Ca-
mera considererà subito q u a n t o sia risi-
bile e iniquo un mot ivo simile. R o m p e r e 
la carr iera d 'un giovane, solo perchè sia 
m a n c a t o fisicamente ne l l ' esame od anche 
abbia d iment ica to di far lo '•!... {Interru-
zioni). 

Ma non vorrei che le conseguenze an-
dassero anche al di là della d u r a legge. I l 
14 o t tobre , fu f a t t a da l Ministero della 
i s t ruzione una circolare m o t i v a t a dalle 
seguenti ragioni . C 'era nella legge r iguar-
d a n t e gli s tuden t i i n t e rn i dei var i isti-
t u t i una disposizione per cui, con criteri 
oppor tuni , si diceva ai capi d ' i s t i t u t o ed 
alle Commissioni che tenessero conto del-
l' insieme del p rof i t to del g iovane ne l l ' anno, 
per quan to r i gua rdava i vot i da assegnare 
nei singoli esami; ma, poiché appa r iva al 
Ministero che si dovesse impor re u n a di-
sposizione simile anche per q u a n t o r iguar-
dava gli esterni , si fece u n a circolare in 
cui si disse che, se un giovane si fosse di-
mos t r a to insufficiente in una sola mater ia , 
le Commissioni dovessero formars i un cri-
terio complessivo, per vedere caso per caso 
se si potesse l icenziare quel -giovane, no-
nos t an t e l ' insuff ic ienza da lui d i m o s t r a t a 
in quel la ma te r i a . Ciò significa 'che era 
s t a t a s tabi l i ta una regola da osservarsi per 
t u t t i i giovani che si p r e sen tavano alla li-
cenza e ciò a p p u n t o a ch ia r imento della 
legge. E il ch ia r imento era necessario: per-
chè il Ministero non fa le sue circolari per 
aggiungere nuove pag ine le t te ra r ie (perchè 
a questo scopo sodisferebbe assai poco), ma 
s o p r a t u t t o perchè crede necessario di chia-
rire la legge, affinchè sia p e r f e t t a m e n t e ap-
p l ica ta . 

A Pa le rmo la circolare arr ivò dopo che 
lo scrutinio era già compiu to ; cosicché gio-
van i che avevano negli esami una media 
di nove ed o t to , t r a n n e che in quella ma-
ter ia in cui erano s ta t i d ich ia ra t i insuflfi-
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cienti, non furono licenziati. Se il Ministero 
lia stabilito una regola, e questa, senza 
colpa di alcuno, non s'è applicata in al-
cuni ist i tuti del Regno, mi sembra che si 
debba imporre l 'applicazione affinchè la 
legge sia per fe t tamente osservata. Il Mini-
stero dovrà vedere se non sia il caso di fare 
una nuova sessione, oppure, di far ripetere 
quell' esame, oppure di inscrivere condi-
zionatamente all 'Università questi giovani 
di cui parlo ; t an to più che, con decreti 
od altri provvedimenti , si potrà ovviare 
a t an t i inconvenienti che dalla legge, a 
prescindere da questa violazione speciale, 
derivano ai giovani. Salviamo aìiche i ca-
duti per la ginnastica. (Commenti). 

E OS ADI, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

- P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R OS ADI, sottosegretario di Stato per la 

istruzione pubblica. La circolare a cui al-
lude il collega Restivo (e giudichi la Ca-
mera se poteva sovvertire lo stato della 
legislazione) è questa : « Proponesi con fre-
quenza quesito, se oltre licenza l imitata 
possa concedersi anche licenza maturi tà ». 

Ho già accennato alla differenza t ra i 
due sistemi. « Poiché il regolamento 26 a-
gosto 1904 fu abrogato da legge 27 giu-
gno 1912, det ta licenza matur i tà più non 
esiste ». La licenza cioè (lo dico ancora) 
secondo cui l 'alunno che era caduto in una 
materia poteva continuare gli studi. « Com-
missioni esaminatrici ter ranno conto loro 
giudizio valore intellettuale e morale alunni, 
e, per esterni, r isultato complessivo esami ». 
Questo era un richiamo al criterio che era 
sottinteso e non importava fosse indicato 
nella circolare. Ora l'essersi r icevuta tardi , 
come s'assevera, questa circolare, non ha 
costituito, per coloro che sono andat i in-
contro a quel giudizio, una condizione d'in-
feriorità rispetto ad altr i alunni d ' I ta l ia . 

Erano liberissimi gli esaminatori di fare 
questo calcolo complessivo, così come fa 
qualunque giudice che porta il suo apprez-
zamento sulla materia sottoposta al suo 
esame. 

Sicché la circolare non ha nulla muta to 
nè nello stato della legislazione, nè nello 
s tato d 'animo degli esaminatori, e perciò 
non ha in nessun modo pregiudicato il giu-
dizio. 

RESTIVO. Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Non vi è alcun fa t to 
personale. 

RESTIVO. Sono stato accusato di aver 
citato una circolare estranea alla questione 
che ho t r a t t a t a . 

P R E S I D E N T E . Ma codesto non è un 
fa t to personale ! 

È così trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze ed interrogazioni sulla questione gra-
naria. 

L'onorevole Agnelli ha presentato la se-
guente interpellanza, al ministro d'agricol-
tura , industria e commercio, « per conoscere 
con quali provvedimenti il Governo abbia 
prevenuto ed a t tenuato la crisi granaria ». 

L'onorevole Agnelli ha facoltà di svol-
gerla. 

AGNELLI . Vi rinunzio. (Benissimo !) 
P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 

dell 'onorevole Masini al presidente del 
Consiglio ed al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « sui provvedimenti 
presi e che in tendano prendere per alle-
viare la grave crisi prodottasi dalla defi-
cienza e dall'eccessivo prezzo del grano ». 

L 'onorevole Masini ha facoltà di svol-
gerla. 

MASINI. Onorevoli colleghi, sono do-
l i en te di non poter avere l 'approvazione 

della Camera col r inunziare alla parola, 
(Oh! oh!) col r inunziare ad esprimere il 
mio avviso su circostanze e particolari, ri-
guardant i la crisi de] grano ed esporre le 
condizioni, nelle quali questa discussione 
si è svolta. Siccome numerosi colleghi hanno 
det te ragioni di indole tecnica e pochi ra-
gioni di indole politica, così parmi oppor-
tuno , logico e necessario, malgrado la lunga 
discussione, di dire ancora qualche cosa 
sopra questo argomento. 

10 non intendo di parlare lungamente 
per dare suggerimenti al Governo, il quale 
ha ben altri organismi per potersi render 
conto del modo, con cui l 'approvvigiona-
mento del grano poteva esser fa t to . Nè 
meraviglierà che il mio discorso possa es-
sere di recisa opposizione, e non a parole, 
ma affermando fa t t i che involgono la ca-
pacità tecnica e politica degli uomini, che 
siedono al Governo. 

11 mio discorso sarà in piccola par te dun-
que tecnico, mentre la par te principale avrà 
un contenuto pre t tamente politico, con lo 
scopo di met tere in chiara luce le respon-
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sabil i tà, non so lamen te del l 'onorevole Ca-
vasola ministro di agr ico l tu ra indus t r ia e 
commercio , ma di t u t t o q u a n t o il g a b i n e t t o 
e specia lmente del p res iden te del Consi-
glio, il più d i r e t t a m e n t e responsabile del 
presente s t a to di cose. 

Se la stessa sol leci tudine fcon la quale 
l ' onorevole Sa landra ha agi to per ledere il 
sacrosanto d i r i t to di l iber tà , fosse s t a t a al 
m o m e n t o o p p o r t u n o messa in opera per 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del g rano , noi non 
av remmo f a t t a ques ta in t e rminab i l e discus-
sione, non ci t r o v e r e m m o in presenza del 
g rave ma lcon t en to che serpeggia nel paese; 
n o n ci t r o v e r e m m o forse e t r a b reve e per 
causa ben più impel lente , la f ame , a dover 
l a m e n t a r e f a t t i ben più dolorosi, del dolo-
rosissimo di Reggio Emil ia . 

Già le c ronache dei giornal i regis t rano 
p iù qua e più là agi taz ioni di disoccupat i 
e di contad in i che chiedono pane e lavoro; 
già le pr ime avvisagl ie di quello che po t r à 
avven i r e in seguito si hanno in municipi 
invasi, in negoziant i minacc ia t i , in stazioni 
fe r rov ia r ie invase per imped i re la pa r t enza 
di qua lche vagone di grano. 

Non può quindi la discussione odierna 
res t r ingers i a sugger iment i d ' indole tecn ica 
da darsi al Governo . N o n si può, come scri-
veva l 'onorevole L u z z a t t i nel Corriere della 
Sera del 17 decorso l imitars i a suggerire, 
c r i t icare o n e s t a m e n t e se occorre ma non 
insorgere. Né si può oramai come hanno 
vo lu to nella loro in te rpe l lanza l 'onorevole 
R a i n e r i e l 'onorevole L u z z a t t i stesso la-
men ta r e la discussione e sent ire la paro la 
del Governo quasi che esso potesse tocca 
e sana r imedia re d ' u n t r a t t o alla crisi a t -
tua l e . 

Io credo invece che più che ai sugge-
r imen t i debba essere d a t a la parola alla 
cr i t ica ed insorgere con t ro metod i di go-
verno e cont ro ine t t i tud ine di uomini a sa-
per ben c o m p r e n d e r e i supremi interessi 
della nazione. 

Insorgere cont ro il presente Governo, co-
me da ques ta p a r t e si insorse cont ro quelli 
che lo p recede t t e ro , che insorgerà con-
t ro quelli che lo seguiranno, poiché nessu-
no po t r à essere ne è in grado di coloro che 
aspi rano al po te re di sapersi l iberare dalle 
scorie del pregiudizio ; di saper vincere la 
propr ia n a t u r a p l a s m a t a su cr i ter i di Go-
ve rno , che hanno lor base e f o n d a m e n t o 
sopra u n a i m p e r f e t t a ed e r ra ta nozione 
della funz ione dello S ta to . 

La cr i t ica nos t ra non può essere qu ind i 
che demol i t r ice di quest i c r i te r i e per 

q u a n t o possiamo riconoscere il sapere, la 
r e t t i t ud ine , la onestà p r i v a t a degli uomini 
che siedono al Governo ; come essi hanno 
oggi in mano i destini della P a t r i a e sono 
la pa lpabi le estr insecazione dei miscono-
sciuti d i r i t t i della maggioranza dei c i t ta -
dini , a benefìzio di una sola elasse, non 
possiamo fa re a meno di combat te r l i e 
cercare di cacciarli dal posto che occu-
pano. 

Nè c i c a l e , nè vogliamo sapere chi ver rà 
dopo, quel che sapp iamo è che i n d o m a t i 
ed indomabi l i , pochi o molt i senza i a t t a n z a , 
ma anche senza scoraggiamento , cont inue-
remo la nos t ra via. 

Ma perchè la nos t r a non sia u n a sterile 
e parola ia opposizione, chiederemo al Go-
verno che dica le ragioni , se ne ha, del per-
chè il paese f u condo t to fino al p resen te 
s ta to di cose. 

E d io fa rò categoriche domande per a-
vere dal Governo ca tegor iche risposte. Non 
è il momen to questo di inf ingiment i di al-
cun genere. La paro la deve escire dalla 
bocca della ver i t à e le affermazioni del Mi-
nistero devono r ivest i re lo stesso c a r a t t e r e 
di sincerità, che h a n n o le mie paro le ed 
h a n n o a v u t o quelle di coloro che h a n n o 
pa r l a to pr ima di me. 

Quando un danno è a v v e n u t o , q u a n d o 
questo è i r reparabi le , la r icerca delle re-
sponsabi l i tà non è nè può essere una v a n a 
indagine p r iva di qualche conclusione. I n 
pol i t ica più che in q u a l u n q u e a l t ra mani-
fes tazione della v i t a vissuta, si deve pre-
t ende re dagli uomini che hanno in mano 
la somma del po te re non so lamente la one-
stà e la r e t t i t u d i n e degli i n t e n d i m e n t i , ma 
anche e p r inc ipa lmente l ' a t t i t u d i n e e la 
capac i t à a sapersi gu idare in mezzo al sor-
gere di avven imen t i imprevedu t i e gravi, 
dove le p r o n t e e sapient i risoluzioni, pos-
sono sole g a r a n t i r e il f u n z i o n a m e n t o nor-
male della società. 

I t e n t e n n a n t i , i deboli d' animo, coloro 
che sempre r i m a n d a n o da un giorno al-
l ' a l t ro ogni del iberazione, che non sentono 

so non hanno il sen t imento profondo della 
responsabil i tà , quando hanno a c c e t t a t o e 
pe rmangono a capo p r inc ipa lmen te di uno 
S t a t o ; non hanno il d i r i t to di r imanere al 
posto elevato al quale la fiducia del Pa r -
l amen to li ha elevat i . 

È t a n t o vero questo, che pur r icono-
scendone l ' a l to va lore pa t r i o t t i co , la inte-
gr i tà e la onestà della fede polit ica, l ' in-
tenso amore per l ' I t a l i a per la qua le fu 
l a rgamen te sparso ed il suo ed il sangue dei 
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suoi congiunt i ; si l amenta ancora la impre-
videnza polit ica, la buonafede dell 'uomo 
onesto òhe si lasciò un giorno ingannare 
dalle volpi della diplomazia. 

Ma veniamo a quello che più impor ta . 
Può smentire il Governo di aver avuto of-
fe r t e ed in tempo per l ' approvvigionamento 
del grano ì 

So che in non lontana epoca si rivolsero al 
Ministero alcune persone per proporre, e 
suggerire delle previdenze che avrebbero 
messo il Governo in condizione di potersi 
ben regolare per vincere la crisi g ranar ia 
alla quale andavamo incontro, ma non co-
nosco e non ho po tu to conoscere quello 
che si disse e si fece nel Consiglio dei mi-
nistri ; ed è male per me e per t u t t i noi, 
perchè, se lo avessimo saputo meglio, ne 
avremmo t r a t t o il criterio per la nostra 
condot ta . s 

Ma, pur nonos tante , non avendo la pos-
sibilità di renderci conto di quello che 
si discusse nel gabine t to , possiamo però 
affermare che in tempo oppor tuno qualcuno, 
che ben conosceva il mercato granario del 
mondo, diede al l 'onorevole Cavasola, al 
ministro della guerra , e al ministro Rubin i , 
gli elementi e i dat i per i quali la crisi gra-
naria poteva essere scongiurata . 

È vero o non è vero che alla fine di 
agosto del 1914 uno dei più for t i negoziant i 
di grano della piazza di Genova offrì due 
milioni di quintal i di grano a 27 lire il quin-
ta le cif Genova? Due milioni di quin ta l i da 
consegnarsi non immedia t amen te , ma quan-
do il Governo li avesse richiesti, vale a dire 
che potevano essere da t i anche f raz ionata-
mente . 

I l pagamento di piccola provvigione di 
poco avrebbe aumen ta t e le 27 lire al quin-
t a l e . 

Io non posso assicurare con certezza, 
perchè non po tevo essere ad ascoltare le 
risposte che furono da te al Dreyfus , ma 
credo, così almeno mi è stato r iferi to, che 
al Dreyfus fu risposto che lo S ta to non 
poteva d iven ta re speculatore-; speculatore 
in che cosa e di che cosa, quando pro-
prio dopo pochi mesi fu cost re t to a fa re 
quello che col Dreyfus era stato r i f iutato ? 
Quasi subito dopo, se non sbaglio il 30 ago-
sto, da una d i t t a milanese di cui è inutile 
che io dica il nome, perchè gli onorevoli 
Cavasola e Cot ta fav i la conoscono quan to 
me, fu f a t t a al ministro della guerra l 'of-
f e r t a di due milioni di quinta l i di grano a 
lire 26, più una piccola provvigione, la 
quale sarebbe s t a t a fissata d 'accordo col 
Ministero. 

Questa propos ta fu f a t t a al ministro della 
guerra , e non so per quali ragioni, forse 
p e r l e mille burocrat iche di cui par lava ieri 
l 'onorevole Graziadei , la proposta dal Mi-
nistero della guerra passò al Ministero del-
l 'agricol tura 

C O T T A F A V I , sottosegretario distato per 
Vagricoltura industria, e commercio. È a v -
venu to il contrar io ! 

MASINX Eiferisco le notizie che ho. 
L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to po t rà 
anche sment i r le con da t i di fa t to , e po t rà 
anche smentire quelle che darò successiva-
mente , ma a me risulta che il primo set-
t e m b r e la stessa d i t t a si presentò all 'ono-
revole Cot tafavi , al quale espose . le stesse 
ragioni esposte al ministro della g u e r r a ; e 
l 'onorevole Cot ta fav i prese incarico di pre-
sentare all' onorevole Cavasola i membr i 
di questa d i t t a , i quali oltre la esposi-
zione a voce presentarono un memoriale 
che fu consegnato al ministro. In esso si av-
vert iva che verso la fine dell 'anno sarebbero 
te rmina te le scorte ed il prezzo del grano sa-
rebbe enormemente aumenta to . Questa non 
era una affermazione nè vana , nè cervello-
tica ma f o n d a t a su fatti., t r a t t i dalle condi-
zioni par t icolar i dei luoghi dai quali biso-
gnava provvedere il grano per l 'approvvigio-
namen to della nost ra Nazione. E f r a le al t re 
una delle ragioni che indussero la d i t ta mi-
lanese a recarsi dal ministro Cavasola era 
r appresen ta ta anche dalle speciali condi-
zioni del mercato i tal iano, sia per la mora-
tor ia , sia per la paura ad impegnare i ri-
sparmi privati , quindi la assoluta deficienza 
dell'oro occorrente per fare le provvis te 
nei merca t i t ransoceanici . 

Un 'a l t r a era l 'ostacolo a fare le prov-
viste dei mercat i europei, per la pos-
sibile ed imminente chiusura dei Darda-
nelli. Quelle stesse persone consigliarono 
anche di togliere immedia tamente il dazio 
sul grano, ma che questa abolizione coin-
cidesse con l ' approvvigionamento del grano 
stesso, vale a dire che il decreto di sop-
pressione del dazio sul grano non prece-
desse ma seguisse t u t t i quegli a t t i di Go-
verno necessari ad avere la quan t i t à di 
grano occorrente a l l ' approvvigionamento 
dell' I t a l i a . Pensavano essi e con ragione 
che il dazio sul grano to l to nelle condizioni 
nelle quali fu successivamente tol to, non 
sarebbe r idondato a vantaggio del con-
sumatore ma solo dei p rodu t to r i e degli 
speculatori. 

E accadde, e doveva accadere, quello 
che era accaduto nel 1898. 
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Anche ques ta vol ta si cadde nello 
stesso errore d 'a l lo ra : si levò pr ima par-

.z ia lmente e poi t o t a l m e n t e il dazio sul 
g rano , ma quando ormai non era più pos-
sibile che potesse influire sui prezzi. E di 
questo d e t t e luminosa d imost raz ione ieri 
l 'onorevole Graz i ade i ; così nè l 'esempio 
del passato, nè lo s tudio delle condizioni 
present i , nè i consigli da t i ev i ta rono al Go-
verno di t enere la stessa dannosa condo t t a . 

La sera stessa (desidero del resto di es-
sere sment i to , onorevole ministro) quella 
Commissione che si era p re sen ta t a p r ima 
a l l 'onorevole Co t t a fav i e poi al ministro 
f u a c c o m p a g n a t a dal capo di gab ine t to del-
l 'onorevole Cavasola da l l ' ono revo leEub in i , 
al quale presentò lo stesso memoriale , insi-
s tendo nelle ragioni in esso esposte e già 
sv i luppa te nel colloquio col minis t ro d 'agr i -
co l tura . 

L 'onorevole Eub in i (a cui mando l 'au-
gurio che possa presto ristabilirsi in salute) 
se fosse s ta to presente , invece di scrivere 
delle l e t t e re , a v r e b b e p o t u t o dirci colla sua 
au to revo le parola la ragione per cui non 
credè egli stesso di accogliere le proposte 
che gli erano s ta te f a t t e dalla D i t t a mila-
nese. Poiché è impe r f e t t a giustificazione, 
nè chiara nè buona , il dire che le condi-
zioni tecnica e finanziaria in cui l ' I t a l i a si 
t r o v a v a in quel momento, non pe rme t t e -
v a n o di pr ivars i delle scorte auree, d a t a 
anche l 'eccezionali tà del momen to . Ci a-
vrebbe de t to perchè poi, cedendo alle insi-
stenze di coloro che a f f e rmavano che con 
t u t t a p robab i l i t à il prezzo del grano sarebbe 
a u m e n t a t o in b reve t empo , (anche qui rife-
risco e pot re i essere in errore), te legrafò al 
c o m m e n d a t o r e Miraglia, d i r e t t o re de lBaneo 
dì Napol i , per conoscere e s a t t a m e n t e se le 
scorte metal l iche che si avevano sulla piazza 
di New York, dovu te ai nostr i emigrant i , 
fossero sufficienti per finanziare i p rovve-
di tor i di g rano , in modo da pe rme t t e r e loro 
quel movimento di capi ta l i in oro che non 
era permesso dal merca to finanziario ed au-
reo d ' I t a l i a , 

L 'onorevole E u b i n i te legrafò il sabato , e 
il commenda to re Miraglia venne a E orna 
il lunedì ed informò il ministro del tesoro 
che alla Banca di New-York non si ave-
vano che 300 mila lire in oro, non sufficienti 
per po t e r fa re una operazione così in g rande 
come p roponeva la d i t t a milanese. E d al-
lora, non ho p o t u t o saperne la ragione, per-
chè queste cose passarono f r a la Commis-
sione ed il ministro Eub in i , ma quel che è 
certo si è che le t r a t t a t i v e f u r o n o comple-

t a m e n t e r o t t e . Non cer to perchè il Governo 
non av rebbe avu to la possibili tà di procu-
rarsi l 'oro necessario, chè sarebbe pueri le 
il crederlo e l ' a f fermar lo . 

Non voglio indaga re se la d i t t a agisse 
nel proprio interesse o in quello della col-
l e t t iv i t à ; t r a t t a n d o s i di negoziant i di g rano , 
è p robab i le che offrisse il g rano al Governo 
ad un d e t e r m i n a t o prezzo perchè aveva o 
spe rava di avere una r imuneraz ione più 
che sufficiente pel capi ta le impiegato . E sic-
come quei negoziant i erano milanesi, gen te 
energica e cos tante che non si s t anca alla 
p r ima difficoltà, anche quando t r o v a resi-
stenze ingiust if icate, per ev i t a re alla nazio-
ne danni economici non lievi, il 15 se t tem-
bre si p resentarono a l l ' onorevole E u b i n i di 
nuovo ed al l 'onorevole Cavasola con un 
nuovo memoria le , che credo ancora esista 
ne l l ' a rch iv io dei singoli Gab ine t t i . E b b e n e 
anche ques ta vol ta , m a l g r a d o che essi ri-
facessero la p ropos ta più che conveniente 
pe r il Governo ed a t t a a f ron tegg ia re al-
meno i primi bisogni, anche questa vo l ta 
non venne a c c e t t a t a . 

Ora io d o m a n d o : se il Governo, com-
presi t u t t i i ministr i , ma specia lmente il 
minis t ro di agr icol tura , era convin to che il 
prezzo del g rano non sarebbe a u m e n t a t o , 
se vi erano da t i precisi, se erano s tat i f a t t i 
scandagl i , se conoscevansi e s a t t a m e n t e le 
q u a n t i t à di grano p r o d o t t e nel nord e nel 
sud America, unici merca t i da cui l ' I t a -
lia po t eva approvvigionars i , se conoscevasi 
quello che era s ta to f a t t o dalle a l t re na -
zioni per impegnare il g rano loro occor-
rente , perchè dei t r e n t a milioni, se non 
sbaglio, p rodo t t i dal l 'America del N o r d non 
cercarono di averne la p a r t e necessaria al-
l' I t a l i a f E se non conoscevano t u t t o que-
sto, perchè r i f iutarono le offer te che erano 
s t a t e f a t t e dalla d i t t a milanese? Ma vi è 
a l t ro anco ra . 

I n quello stesso t empo il d i re t to re del 
Credito provinciale si presentò al ministro 
Cavasola ed espresse a lùi cer te sue pa r t i -
colar i vedu t e per la cos t i tuz ione di un Con-
sorzio di banche , con a capo il d i re t to re 
della Banca Nazionale, le quali si sarebbero 
preso l ' incarico di finanziare una completa 
operaz ione g rana r i a ed impedire così l 'ele-
vars i del prezzo del g rano . 

Ma di questo, nè ho esa t te informazioni , 
nè po t re i dire come e a quali condizioni 
ques to finanziamento sa rebbe s ta to f a t t o ; 
invece per la d i t t a milanese e per i Dre j fus , 
le cose s tanno così come io le ho de t t e . 

Sia come si vuole, è certo che il ministro 
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di agr ico l ta ra au tosugges t iona to , o da a l t r i 
sugges t ionato che i prezzi si sarebbero 
m a n t e n u t i bassi, non volle p rende re in con-
siderazione neppure ques ta p ropos ta , come 
non si curò de l l ' a l t ra della Banca Sorren-
t ina . I l Governo potrà .dirci , t r a t t a n d o s i di 
is t i tuzioni di credi to che sono mol to spesso 
in r appor t i col Governo, quello che non 
è t a n t o facile il sapere : come andarono le 
t r a t t a t i v e . Perchè per noi è difficile ven r e 
in possesso dei document i che ci p e r m e t t a n o 
di par la re con cognizione di causa, così co-
me invece e con certezza di da t i ho p a r l a t o 
dei r a p p o r t i i n t e r v e n u t i t r a la d i t t a mila-
nese e il Governo. 

Si dovrebbe presupporre , onorevole mi-
nistro di agricol tura, che ella conoscesse il 
va lore e la qua l i t à e la po tenz ia l i t à econo-
mica delle d i t t e che le avevano f a t t o delle 
offerte e che non nutrisse verso di esse ecces-
siva fiducia, per condursi come si è condo t to , 
o presupporre che cer te in tervis te pubbli-
cate da giornali , impron ta t e ad eccessivo 
ot t imismo, che pa r l avano di 600,000 quin-
t a l i di g rano sbarca t i a Napoli e di 600,000 
che erano in viaggio, che pa r l avano di u n 
approvv ig ionamen to già a v v e n u t o in quasi 
t u t t i i me rca t i di u n a delle regioni d ' I t a l i a , 
abb iano influito sulle sue de te rminaz ion . 
Non è questo improbabi le , t r a t t a n d o s i di 
d i t t e che r ivestono in I t a l i a g rande impor-
t anza , legate con quasi t u t t i i molini di 
grano, che pur non cos t i tuendo f r a loro un 
vero e propr io trust, pu r sono a rb i t re dei 
prezzi dei grani e delle far ine che si com-
merc iano in I t a l i a . 

È da presupporre infine che, d a t a l ' im-
p o r t a n z a di queste D i t t e e il va lore degli 
uomini che le dir igono e il conce t to che di 
quest i uomini ha il Governo, sia s ta to l 'ono-
revole ministro di ag r ico l tu ra insciente-
m e n t e t r a t t o in inganno creando uno s ta to 
di an imo o t t imis ta che solo i prezzi del 
grano a 41.50, a 42 lire al qu in ta le raggiunt i 
in questi ultimi t emp i hanno p o t u t o in f r an -
gere, e che egli debba ora l a m e n t a r e in cuor 
suo, anche se non lo dirà alla Camera , di 
essersi lasciato cogliere dagli even t i i quali 
lo hanno messo in condizione di non poter 
più modif icare le condizioni pa r t i co la r i 
nelle quali ci t rov iamo, così che l ' enorme 
prezzo del grano g rava e g raverà sulla no-
stra economia nazionale i r revocab i lmente . 

Or men t re il Governo è sollecito a do-
m a n d a r e ai p r e f e t t i informazioni sul movi-
mento sovversivo di ogni provincia , a l t r e t -
t a n t o sollecito non è nè fu, pure essendovi 
Commissioni provincia l i e Consorzi gra-

nari , ecc., a d o m a n d a r e le necessarie e pre-
cise informazioni del mercato , non t a n t o 
del grano, q u a n t o di a l t re d e r r a t e ali-
men ta r i . 

Posso fino ad un certo p u n t o scusarvi , 
onorevole ministro; io stesso, quando ho 
le t to nei giornali e le l e t t e r e e le in te rv i s te , 
e m a n c a n d o m i le giuste informazioni , non 
essendo negoziante di grano, e avendo do-
v u t o l imi tarmi a desumere da t i e cifre sol 
da quello che si s t a m p a v a , e dal le pubbl ica-
zioni del Ministero di agr ico l tura , i ndus t r i a 
e commercio e su quelle f a rmi un cri ter io 
della q u a n t i t à di grano che si produce in 
I ta l ia , della deficienza a n n u a , sui modi di 
app rovv ig ionamen to e sulle oscillazioni 
grandissime di anno in anno dovu te alla 
a b b o n d a n z a o mancanza di pioggie, sono 
anch ' io cadu to in errore e ho c redu to esa-
ge ra t i gli a l larmi . 

Anche io non mi credei in d i r i t to di for-
mula re un giudizio sereno e sicuro del 
modo con cui l ' I t a l i a av rebbe p o t u t o es-
sere app rovv ig iona ta in quest i m o m e n t i 
eccezionali, con la spada di Damocle sulla 
tes ta , per la minaccia di dover subire u n a 
guer ra grave e lunga, quan to forse non 
supponiamo nè noi nè gli uomini del Go-
verno. 

Però se la raffica che imperversa in E u -
ropa, creò anche a noi "condizioni sfavo-
revoli per un esat to giudizio, ben più fa-
vorevole s t a to di cose aveva il Governo 
ne l l ' o rganamento del Ministero di agricol-
t u r a , ove sono mol te le persone che si de-
vono r i tenere compe ten t i , per crearsi un 
giudizio il più possibile vicino alla r ea l t à . 

Io ero caduto in errore, e ho c r edu to 
che fosse possibile che il prezzo del g rano 
non potesse giungere al di là delle 30-32 lire 
al qu in ta le , t a n t o più che verso la fine di 
o t t ob re non aveva supera to le 28 lire, ma 
l ' e r ra r mio era giustificabile, perchè da me 
non vennero nè panet t ie r i , nè negoziant i di 
g rano ad i l luminarmi, ma io mi sono pre-
sto r i c redu to quando venni a cognizione 
di quello che avevano de t to le organizza-
zioni operaie e uomin i di indiscut ibi le va-
lore scientifico, che hanno ded ica ta quasi 
t u t t a la loro v i ta allo s tudio del m o v i m e n t o 
dei cereali in I t a l i a e al l 'estero e h a n n o 
pubbl ica to libri e monografìe impor t an -

„ fissimi, che ne a t t e s t ano la ser ietà ed il va-
lore . 

Mi sono anche persuaso che, se il Go-
ve rno avesse f a t t o la m i n u t a e paz ien te 
indagine, che io subito al lora ho f a t t o per 
conoscere e s a t t a m e n t e il merca to granar io , 
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l ' errore di a p p r e z z a m e n t o commesso da me, 
ma presto r i p a r a t o , il G o v e r n o sarebbe 
stato ancora in t e m p o a r imediare a c c e t -
t a n d o le proposte a lui f a t t e , senza biso-
gno di i n v i a r e par t ico lar i Commissioni nel-
l ' A m e r i c a del N o r d o del Sud, le qual i , 
nul la di più a v r e b b e r o f a t t o che a l tr i già 
f a t t o a v e v a , senza negare la c o m p e t e n z a di 
nessuno. 

Ma se il p r i v a t o , se il n e g o z i a n t u -
colo di grano, che a b b i a bisogno di ap-
p r o v v i g i o n a r e i p r o p r i m a g a z z i n i , non crea 
Commissioni, n o n m a n d a nessuno, ma v a al 
t e l e g r a f o e in poco t e m p o può c o n t r a t t a r e 
con l ' A m e r i c a del N o r d e con quel la del 
Sud, con t u t t o il mondo e può sapere i prezz i 
del m e r c a t o e può fissare derrate , era pro-
prio necessario che il G o v e r n o facesse al- ' 
t r i m e n t i , d iment icando, e non lo d o v e v a , le 
piti e l e m e n t a r i n o r m e a m m i n i s t r a t i v e ? 

N o n m e t t o in d u b b i o , l 'ho d e t t o , il v a -
lore di questa gente; sono persuaso che il 
g e n e r a l e che per q u a r a n t ' a n n i si è occu-
p a t o di a p p r o v v i g i o n a m e n t i , sia la persona 
piti a d a t t a di questo mondo. M a , dico, 
g i a c c h é a v e t e a n c h e il t e l e g r a f o senza fili 
a v o s t r a disposizione, col quale avere in un 
a t t i m o not iz ie d a l l ' A m e r i c a , p o t e v a t e far 
t r a t t a r e da qui a questa persona compe-
t e n t e , senza bisogno -di s t r o m b a z z a r n e ai 
q u a t t r o v e n t i e senza necessità la p a r t e n z a , 
quasi a d a v v e r t i r e che si aumentassero i 
prezz i , poiché la d o m a n d a sarebbe cresciuta 
in c o n f r o n t o a l le r ichieste delle a l tre na-
zioni. {Segni di diniego dell' onorevole sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio). 

Onorevole O o t t a f a v i , voi, che siete u o m o 
di G o v e r n o , t e n t e n n a t e il capo. Ma d o v e t e 
sapere che la D a n i m a r c a , che è una naz ione 
molto più piccola d e l l ' I t a l i a , non ha m a n -
dato Commissioni a c o m p e r a r e il g r a n o in 
A m e r i c a , non ha preso così t a r d i v a m e n t e i 
p r o v v e d i m e n t i che a v e t e preso voi . L a D a -
nimarca, che sapeva bene qual i sarebbero 
s tate le conseguenze del la burrasca che a t -
t r a v e r s a v a l ' E u r o p a , si è messa in condi-
zioni, come la F r a n c i a , come altre nazioni , 
di a v e r e gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i necessari 
a l la propria popolaz ione pr ima che la f a m e 
bat tesse a l l 'uscio di casa. 

E c o m e la D a n i m a r c a , u n ' a l t r a nazione 
che produce una piccolissima q u a n t i t à di 
g r a n o , la S p a g n a , non ha a s p e t t a t o l 'u l-
t i m o momento , ed oggi si t r o v a in condi-
zioni di a v e r e le scorte granar ie suff ic ienti 
ad impedire l 'eccessivo elevarsi del prezzo 
del grano. 

Queste le accuse che si »fanno al G o v e r n o . 
N o n adopero parole grosse, perchè sono inu-
tili. I f a t t i non h a n n o bisogno di c o n t o r n o , 
di parole r e b o a n t i , non hanno bisogno di 
orpello, sono indiscutibi l i , sono l ' a f f e r m a -
zione del v o s t r o errore, e non solo dicono 
che non a v e v a t e la conoscenza e s a t t a e 
precisa del m e r c a t o granar io del mondo, ma 
che v i siete a f f i d a t i ad a m i c i che c r e d e v a t e 
competent i , perchè la loro condizione e po-
sizione era per voi un a f f idamento , ma che in-
g a n n a t i , lo spero, essi stessi vi fecero c a d e r e 
in errore. L ' o n o r e v o l e R u b i n i , se v i fosse, 
p o t r e b b e dire che n e p p u r con la sua auto-
ri tà potè distruggere i v o s t r i p r e c o n c e t t i , 
p o t r e b b e dire che da lui proposta non ac-
cet taste , ed era in t e m p o , l 'abol iz ione del 
dazio nè i compensi per poter mettere sul 
m e r c a t o la necessaria q u a n t i t à di orò. 

E p p u r e vi d o v e v a n o consigl iare a far 
presto e bene lo stato del popolo d ' I t a l i a ; 
se vo i non lo sapevate , a v r e b b e potuto dir-
ve lo , onorevole ministro di a g r i c o l t u r a in-
dustria e commerc io , perchè voi siete u n 
ministro tecnico costre t to nel la v o s t r a at-
t i v i t à ad o c c u p a r v i esc lus ivamente di ma-
terie che hanno poco a t t i n e n z a con la po-
l i t ica generale, il pres idente del Consiglio, 
che le condizioni eccezional i d ' I t a l i a , non 
t a n t o per l 'anormale stato d ' E u r o p a , q u a n t o 
per le più che eccezional i condiz ioni cosmo-
te l lur iche , per le qual i la g r a n d e maggio-
ranza dei l a v o r a t o r i della c a m p a g n a è co-
s tre t ta all ' inopia f o r z a t a , non erano delle 
più t r a n q u i l l a n t i . I n guisa che anche 
q u a n d o il grano fosse costato dieci lire al 
quinta le , la massa di l a v o r a t o r i non a v r e b b e 
a v u t o nè p o t u t o a v e r il d a n a r o suff ic iente 
per farne acquis to . 

N e g l i anni passat i , le scorte a c c u m u l a t e 
d u r a n t e l 'estate , ed il solito credi to f a t t o 
dal l 'esercente , solito a r ivalers i da m a r z o 
in a v a n t i , a t t u t i r o n o il bisogno, ma oggi 
la p a u r a della guerra, gli s tentat i e n e g a t i 
piccol i prest i t i delle p iccole banche c a m p a -
gnole , hanno sconvolto queste e lementari 
economie famigl iar i , hanno creato il disagio, 
a l quale solo ed in p a r t e hanno p o t u t o 
p r o v v e d e r e i comuni . E non v i p r o v v i d e r o 
e non vi p o t e v a n o p r o v v e d e r e i proprie-
tar i di terre , pur so l lec i ta l i dal pre fe t t i , 
dai s o t t o p r e f e t t i , dagl i ispettori di pub-
bl ica s icurezza, spinti ad agire dalle c irco-
lar i g o v e r n a t i v e . M a n c a n t i essi p u r e di 
quella scorta in denaro che a v e v a n o ne-
gli anni passat i , non solo non p o t e v a n o 
fare eseguire i l a v o r i , ma forse neppure 
acquistare il g r a n o per il s o s t e n t a m e n t o 
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dei loro contadini. E venne di conseguenza 
una diminuzione nei salari, i quali da li-
re 2.50 a lire 2.70, che erano, in certe regioni 
scesero a lire 2 ed 1.80 ed anche meno. 

Ora, pure ammettendo che il bracciante 
possa lavorare tutta la settimana, che non 
ci siano intemperie e che riscuota puntual-
mente ogni sabato la sua mercede di lire 
1.80 giornaliere, pare possibile all'onore-
vole ministro di agricoltura, sia pure "con 
tutti i Consorzi granari che egli ha creato, 
con tutte le provvidenze che sono state 
prese dai municipi, quando il grano costa 
41 lire e mezzo, mantenere una famiglia di 
quattro o cinque individui ? È possibile, 
con mercedi di questo genere, rinvigorire le 
forze consumate dal lavoro, anche man-
giando del pane integrale? È possibile che 
lo scarso pane sviluppi quelle attività ener-
getiche, di cui parlava un mio collega ieri 
l'altro, per dare ai muscoli la forza neces-
saria a compiere un lavoro profìcuo nella 
unità di tempo ? 

Ma basta quello che è stato fatto per 
poter dire che le popolazioni sono approv-
vigionate1? Basta, onorevole ministro, far 
prendere in esame da chimici valenti il 
valore nutritivo del pane e bianco e nero? 
Basta infine, per impedire la crisi che at-
traversiamo, consigliare l'uso dei succedanei 
del grano e di fare, nella macinazione, dei 
miscugli, che poi saranno sempre dannosi 
allo stomaco e alla digestione ? 

Ma non pensate qual genere di farina 
verrà da questo miscuglio, non fatto più 
col granturco bianco, col riso o con altre 
sostanze, ma, come è accaduto sempre, 
quando c'è stata penuria di cereali, pure 
essendo oculate le Commissioni ispettrici, 
con ogni sorta di sostanze dannose. I l gesso 
trovato nel pane altra volta informi. La 
scarsità di un genere favorisce la frode, 
e per le farine avviene questo anche in 
circostanze normali; pensate ora che voi 
autorizzate i miscugli e ditemi qual genere 
di pare avranno le nostre classi lavoratrici. 

Voi volete uomini forti e robusti, ma 
se invece di dar loro a mangiare fior di 
farina, il quale contiene appunto le sostanze 
più adatte a trasformarsi in energie mu-
scolari, darete farina cattiva e pane mal 
-cotto, come potranno essi compiere, se li 
vorrete soldati, le marcie necessarie in guer-
ra, o resistere, per mesi e mesi, nelle" trin-
cee colle intemperie che ne minano l'e-
sistenza: che razza di attività e di energie 
potrete sperare da gente così mal nutrita? 

I l coraggio e la resistenza alle fatiche non 
sono proprie del debole e mal nutrito, ma 
di chi ha un cervello irrorato da sangue 
ricco di elementi riparatori che lo rendano 
atto a misurare il pericolo e saperlo af-
frontare. 

Date da mangiare male alla gente e poi 
vedrete che cosa averrà delle nostre popo-
lazioni ! 

Non basta il dire : noi vogliamo fare la 
guerra; non basta lo scoppio di entusiasmo 
col quale voi, onorevoli colleghi, avete ieri 
sottolineato le parole del presidente del 
Consiglio, per fare una nazione forte, sicura 
di sè, che si sappia imporre nel mondo ; 
non basta gridare viva l 'Italia grande per 
fare 1' Italia grande davvero. 

L ' I tal ia sarà grande quando sarà madre 
amorosa di tutti i suoi figli, quando, senza 
cannoni e senza fucili, ma, col paziente la-
voro di tutt i , si creeranno quelle condizioni, 
che ora non abbiamo, per le quali si risve-
gleranno e intensificheranno i nostri va-
lori di razza latina, non per sopraffare altre 
razze, altri popoli, ma per far scomparire i 
confini e fare di tutto il mondo una fami-
glia sola. (Oh ! oh ! — Rumori — Interru-

zioni — Bene ! all' estrema sinistra). 
È inutile, signori, che>rumoreggiate. Voi 

mi fareste credere col vostro contegno di 
non avere una nozione esatta e precisa 
del modo col quale si svolgono le attività 
e le energie di una nazione; di non aver 
preso in esame simili quistioni; mi fate 
l'effetto, come se foste fuori del mondo 
reale, che a voi basti il discorso di un mi-
nistro per credervi più di quello che non 
siete; applaudite fragorosamente oggi come 
applaudiste il ministro di ieri e come fa-
rete con quello di dimani... (Oh! oh! — 
Rumori — Interruzioni). 

Ed è appunto per questo eh,e noi insor-
giamo contro di voi, contro il vostro Go-
verno, perchè voi non conoscete nè esso co-
nosce il fondamento dell'energia di una 
razza che si fa nel paziente e continuo la-
voro di elevazione nel corso di anni. 

Vedete la Germania, di cui oggi sento 
dire tanto male da quelli che l'hanno su-
bita e la subiscono, quasi che essa dell'an-
tica Roma avesse conservate " le energie, 
quale spettacolo meraviglioso di compat-
tezza, di fede, di sentimento, dimostra? Bar-
bara lotta, se voi volete, essa conduce, bar-
bara come quando i barbari suoi figli in 
Italia discesero, indegna di uomini che pre-
tendono dominare il mondo, ma nazione di 
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nomini che sanno di essere e vogl iono es-
sere qualche cosa nel mondo. Uomini che 
hanno nella pace p o r t a t o di terra in terra, 
clapertutto, il va lore del loro inte l le t to , 
uomini che h a n n o costret to anche noi, 
razza lat ina, a subirne l 'influsso, che pur 
a b b i a m o ingegno più. agile e più v i v o e 
riserve di energie che ci debbono ancora, 
ne son sicuro, far grandi: non come inten-
dete voi, ma grandi come i nostri padri 
del r inascimento, che, pur schiava, e divisa 
la patr ia , imposero al mondo la n u o v a ci-
vi l tà , imposero il loro sapere. (Interruzioni). 
Non negate quello che dico, basta essere 
anche poco studiosi, basta solo posar lo 
sguardo su d 'una vetr ina di un libraio per 
t r o v a r e a diecine i l ibri tedeschi t r a d o t t i in 
i tal iano che t r a t t a n o di giure, di medicina, 
di arti , di scienze e di storia. N o n si può 
fare una c i tazione senza andar la a chiedere 
a questi l ibri. . . (jRumori — Interruzioni). 

E perchè rumoreggiate , se questa è la 
v e r i t à ? Volete come lo struzzo mettere la 
testa sotto l 'a la , o non v o l e t e p iut tosto 
guardare in facc ia la rea l tà e f a t t o senno 
camminare sicuri verso una nuova gran-
dezza? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini; stia 
a l l ' a r g o m e n t o . Tenga conto delle condi-
zioni della Camera. S i a m o a l l ' o t t a v o giorno 
di discussione. 

M A S I N I . Onorevole Pres idente , el la sa 
che io sono stato sempre deferentissimo 
ogni qual v o l t a ho a v u t o un richiamo. Ma 
credo di essere nel g i u s t o : perchè, qui si è 
parlato di risorgimento della razza ; perchè 
si è detto qui t a n t e v o l t e che noi dobbia-
mo far sentire la nostra voce in t u t t o il 
mondo. E b b e n e , se lo dice il presidente del 
Consiglio, se la Camera a p p r o v a ed ap-
plaude, è lecito che lo dica un deputato 
da questo banco. P e r c h è , se il presidente 
dei ministri ha nel l 'animo suo e l 'hanno i 
colleghi amore grande e profondo per que-
sta terra d ' I ta l ia , anche io, anche noi ab-
biamo nell 'animo profondo intenso l ' amore 
per questa terra nella quale siamo nati , 
anche noi la v o r r e m m o r ispettata nel mon-
do. Ma vorremmo un 'a l t ra I ta l ia , non quella 
povera di valori intel lettual i nella quale 
v iv iamo. . . (Rumori a destra e al centro) e nella 
quale v i v e t e anche voi , compagni del Par-
lamento, sentendo il disagio che noi sen-
t iamo per questo stato eli cose stando in 
casa nostra e più quando v a r c h i a m o i con-
fini. 

Noi la vorremmo quale non è quella che 

deve essere e sarà; v o r r e m m o che uscis-
sero ingegni fort i ad affermare i nostri di-
r i t t i nel mondo, sarei l ieto che anche di 
mezzo a voi non la tenue luce della luc-
ciola dispersa nel l 'ombra scaturisse, ma il 
bagliore di cento faci , vorrei v e r a m e n t e 
uomini che sentano alta la dignità della 
patr ia nostra, che sentano alta questa di-
gni tà , non solamente per gloriarci della 
grandezza di coloro che furono, ma per 
creare una più eccelsa grandezza nell 'epoca 
nostra. 

Io la amo quanto voi, forse più di voi 
questa I ta l ia , ma come la v e d o con gli oc-
chi della mente, for te di quel n u o v o rina-
scimento, per il quale noi lot t iamo pazien-
temente da t a n t i anni, senza che ci import i 
degli scherni, senza offenderci se ci dite 
turchi d ' I ta l ia , o ci dite servitori del Kaiser . 
Perchè a v a n t i a noi è luminosa e più g r a n d e 
la visione di un 'a l tra n u o v a umanità, perchè 
in facc ia a noi è luminosa e più grande la 
visione di quel che debba essere la c iv i l tà 
f u t u r a . 

E questa I ta l ia , questa terra benedet ta 
deve essere, essa, la pr ima banditr ice alle 
genti dell 'éra n u o v a . 

E d allora, onorevole ministro di agricol-
tura , che v i dirò io per insegnarvi il modo 
per rimediare alla crisi che attraversiamo, 
che vi dirò io affinchè voi cerchiate le prov-
videnze perchè nel m o m e n t o at tuale non 
dobbiamo subire quello che subiscono i po-
poli deboli, quello che subiscono i popoli 
i m p r e v i d e n t i , quello che subiscono i popoli 
che non si sanno ribel lare contro t u t t o e 
contro tut t i , per insegnarlo anche e princi-
pa lmente ad un Governo, del quale siete 
parte, che uccide la l ibertà, dicendo che ce 
ne è troppa ed è inutile, ma che non impedirà 
a noi di poter dire la l ibera parola alle plebi 
assetate di ver i tà e di giustizia. Che importa 
il confl itto sulla pubbl ica piazza, se il con-
flitto, i caduti , i morti , le zolle insanguinate 
possano essere fermento dal quale una nuo-
v a c iv i l tà si formi. Lasc iate che la l ibertà 
trionfi, essa sarà farmaco salutare al disor-
dine. Nel la l ibertà la giustizia e la ver i tà 
t roveranno la v i a della mente e del cuore. 
(Interruzioni). 

Un giorno anche i nostri padri furono 
scherniti, anche dei vostri padri si disse che 
erano filibustieri, anche per voi fu l ' in-
sulto, anche per voi v i fu calunnia. E b -
bene, non ostante le calunnie, non ostante 
gli insulti, l ' I t a l i a f u f a t t a e fu f a t t a nel 
seno della l ibertà, appunto per «opera di 
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coloro che furono scherniti, per opera di 
coloro che furono calunniat i , per opera di 
coloro che per la libertà soffrirono il car-
cere, che per la l ibertà det tero la v i ta . 
Oggi invece schernite noi, ma domani noi 
saremo la veri tà , la ver i tà che si impone a 
t u t t o il mondo. 

E adesso veniamo... (Oooooli ! - Vivi ru-
mori). 

Io comprendo questo vostro sent imento, 
per il quale insorgete quando dico : adesso 
v e n i a m o : Ma veniamo, a che cosa? Ve-
niamo al rimedio. Io sono un medico, e ca-
p i re te bene che, se si t r a t t a di un amma-
lato, io debbo dare un qualche rimedio per-
chè l ' ammala to possa cont inuare a vivere. 
(Vivi rumori). 

Del resto, onorevoli colleghi, noi non ab-
biamo proprio n ien te di personale con l'o-
norevole Salandra e con gli egregi colleghi 
che gli s tanno in torno. Conosciamo il loro 
valore intel le t tuale , la loro onestà, t u t t o 
quel che volete ma dovete convenire che 
le nostre cri t iche, la nostra avversione a 
questo Ministero non hanno movent i egoi-
stici, t roppo lontani siamo e vogliamo es-
sere dal potere, per avere nella mente 
delle illusioni ; noi non siamo così inge-
nui da credere che coloro che andranno al 
vostro posto, po t ranno essere qualche cosa 
di differente. (Commenti). Se 1' onorevole 
Salandra , con g rande sincerità, ci ha messo 
nel caso d ' anda re domani in piazza a fa r 
comizi, anche contro la sua volontà , è s ta to 
più sincero di colui che ha f a t t o la stessa 
cosa con le circolari segrete, m a n d a t e ai 
prefet t i , per chiuderci la bocca nello stesso 
modo. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non pare che io le 
chiuda la bocca, onorevole Masini! (Ilarità). 

Voci all'estrema sinistra. Anche qui ì Sa-
rebbe un po' t roppo ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, con-
t inu i ! E non facciano colloqui!. . . 

MASINI . Lei, onorevole Sa landra , dice 
benissimo: perchè qua den t ro non pot rebbe 
chiudermi la bocca, che ad una condizione: 
con un colpo di S ta to . (Oh! oh! a destra e 
al centro). 

E sarebbe ve ramen te s t rano che il 
presidente del Consiglio, il quale ha una 
così a l ta concezione dello Sta to , il quale 
conosce così bene il meccanismo delle 
nostre istituzioni, che, secondo me, non 
valgono niente e, secondo lui, hanno una 
g rande ^importanza, volesse per così poco 
a r r ivare ad una risoluzione così... estrema. 

Ma, sia quel che si sia, qua lunque cosa av-
venga, vogliano o non vogliano gli onore-
voli membr i del Governo, ed urlino più © 
meno gli onorevoli colleghi della maggio-
ranza, io serenamente continuerò a par lare , 
come serenamente, per una se t t imana, sono 
s ta to ad ascoltare gli altri . Forse (questa 
è la mia idea), a p p u n t o perchè nei Par la-
ment i si par la t roppo , si conclude poco, 
(Ilarità a destra ed al centro — Commenti). 

Ma il f a t t o che si concluda poco, non è 
proprio in t imamente legato col f a t t o che 
si parli molto. 

P E T R I L L O . È che si parli male. 
MASINI . Io parlerò peggio; lei parlerà 

meglio... 
P E T R I L L O . Adesso parla lei... 
P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, ono-

revole Petri l lo ! 
MASINI . È il Governo, o, meglio, l 'ono-

revole Cavasola disposto a rivolgersi anche 
oggi al ministro del tesoro per domandar -
gli quella scorta d 'oro che è necessaria per 
comprare t u t t a la q u a n t i t à di grano oc-
cor ren te per approvvig ionare l ' I ta l ia , da 
oggi fino al 30 giugno ? E il ministro Ca-
vasola ha cognizione esat ta della quan t i t à 
precisa di grano che occorre ? Perchè egli sa 
o deve sapere da coloro che gli sono at-
to rno e gli debbono fornire i dati , che vi 
sono molte regioni d ' I ta l ia dove una pa r t e 
della popolazione ha urgenza di aver gra-
no, ment re in a l t re p a r t i questo grano c'è 
almeno per una pa r t e della popolazione. 

Così se vogliamo conoscere, t enendo sola-
m e n t e c o n t o delle s tat is t iche, lo s ta to esat to 
del nostro fabbisogno, non ci. sarà possibile: 
dovremo avere a nostra disposizione altr i 
elementi . 

Agli effet t i delle vostre ricerche e dei 
possibili r innovi non basta dire che noi in 
ques t ' anno abbiamo avu to 48 milioni di 
quin ta l i di grano, perchè di questi 48 mi-
lioni non abbiamo disponibili a l t ro che quelli 
che non sono conservati , o dai grandi pro-
prietar i , o dai piccoli possidenti o dai con-
tad in i per il sostentamento della famiglia» 

Per fare la stat is t ica (3 Siiti ij<ì) sarebbe 
s tato necessario sapere che dei 48 milioni 
ve ne sono t a n t i e tan t i , che sono s ta t i con-
sumati in tegra lmente dalle famiglie e quindi 
non possono essere por ta t i sul mercato pel 
consumo generale, e solamente ne r iman-
gono t a n t i che possono servire per gli al tr i 
c i t tadini . 

Il Ministero avrebbe dovuto dar conto 
di questa q u a n t i t à di grano residuale, di 
cui abbiamo bisogno, con una valutazione 
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esa t t a per t u t t e le classi dei c i t t ad in i , 
senza t e n e r conto o almeno poco di questo 
© quel p a n e casalingo, sia come quello por-
t a t o qui da l l 'onorevole De Felice. 

Un t ipo simile di pane si fa da cento 
anni in t u t t e le campagne, dove il contadino 
non ha che uno staccio, a t t r ave r so il quale 
passa t u t t o il cruschello, pane che può du-
rare sei, o s e t t e giorni, perchè è manipo-
la to in modo che non subisce le a l t e raz ion i 
del pane indust r ia le . 

Invece quando vedo della gen te che con 
un pezzo di pane nero in m a n o dice : ecco 
il p a n e da consigliare ora per l ' I t a l i a , io 
penso che costoro d imen t i cano che i forni, 
da cui si può o t t enere -co tes to pane inte-
grale, sono pochissimi, e so l t an to quelli, 
che sono a l imen ta t i dal carbón fossile. E 
nella c i t t à che l ' indust r ia e n t r a t a nella pa-
nificazione può raggiungere la .perfezione 
nella co t tu ra . Quando a n d a t e invece nelle 
campagne t r o v a t e che i forni son f a t t i di 
un p a v i m e n t o di poca t e r r a r e f r a t t a r i a , 
con sopra una i m p e r f e t t a vol ta , che questa 
specie di forni si r iscaldano con della legna 
dove il calore non raggiunge mai il grado 
dei forn i modello. Esamina te il pane inte-
grale così cot to , dopo due giorni sarà dan-
noso agli individui; è più dannoso del pane 
f a t t o col g r an tu rco , perchè dopo poco sarà 
ricco di muffe, e le muffe p r o d u r r a n n o fer-
m e n t a z i o n i anormal i e d i la taz ione di sto-
maco e difficile assorbimento e depaupe-
raz ione e indebo l imento organico e ma-
l a t t i a . 

Voi, che siete al Governo, che conoscete 
t u t t e queste cose senza bisogno che io en t r i 
in par t ico la r i (non è il P a r l a m e n t o la esa t ta 
sede per queste discussioni, non siamo in 
congressi di pana t t i e r i ) senza bisogno che 
10 dica se in questo genere di pane c'è più 
o meno acqua , se in esso abbond i più la 
potassa che un a l t ro sale, sen^za che io 
indichi ciò che ha di buono e di dannoso, 
voi ave te i tecnici che vi possono indi-
care quale debba essere il t ipo migliore da 
a d o t t a r e , se alla r iduzione del consumo con 
ogni mezzo si deve ar r ivare , ad a u m e n t a r e 
11 p r o d o t t o uti l izzabile del grano per l 'ali-
mentazione. 

Io credo però che non sia quest ione di 
confezione di pane di grano a b b o n d a n t e ed 
a buon mercato; occorrono a l t r e provvidenze 
a breve ed a lunga scadenza, occorre princi-
p a l m e n t e dar lavoro a chi non ne ha, al-
t r i m e n t i a che v a r r e b b e avere milioni di 
t onne l l a t e di g rano se l 'opera io è disoccu-
p a t o o non guadagna t a n t o q u a n t o occorre 

per c o m p r a r e quello del quale la sua fa^ 
miglia abbisogna1? 

Ave te t e n u t o conto di quello che ac-
cade per esempio nel Veneto e nei paesi 
di maggiore emigrazione, dove sono t o r n a t e 
migliaia di emigrant i senza un soldo dalle 
regioni in cui c'è la guer ra , operai alle 
prese con la f ame e che nessuno può sodi-
sfare, perchè mancano i lavori , compresi 
quelli v o t a t i dal P a r l a m e n t o ? Non sapete 
che nel Veneto per 264 mila lire di lavori , 
che si sono f a t t i , abb iamo 16 mila disoccu-
pat i , 16 mila t o r n a t i dal di fuor i a doman-
dare alla t e r r a che li vide nascere il lavoro 
ed il pane ? 

Orbene a quest i uomini sapete q u a n t o è 
t o c c a t o ? Qua t to rd ic i lire al mese. Ora io^ 
sulla somma totale ,„mi domando, come pos-
sono essere s t a t e inlegraie le loro forze aven-
do a p ropr i a disposizione un così piccolo sa-
lario, a l lo rquando il grano costa fino a lire 
42.50. Quando queste cose si fanno, senza 
t i r a r e in campo ogni giorno i comodi so-
bi l la tor i si capiscono le agi tazioni della 
f ame , che costr inge a correre alla stazione 
della fer rovia ad impedire che i vagoni 
di grano p a r t a n o , che costr inge a t u m u l -
t u a r e sulla pubbl ica piazza, ad invadere i 
municipi , a r icorrere alla violenza. E forse 
noi dovremo cap i t ana re ques ta folla di af-
f ama t i . . . (Rumori) per fa r argine fin dove è 
possibile alle pericolose agi tazioni , ma anche 
per f a r v i comprende re gli errori nei quali 
siete cadut i , e f a rv i capi re che forse è 
v e n u t o il m o m e n t o , se ave te coscienza 
di c i t t ad in i e di i ta l iani , di a b b a n d o n a r e 
quel posto a uomini che sappiano meglio 
governare la cosa pubbl ica senza i vostr i 
imperdonabi l i errori . Al lora sareste ve-
r amen te e po l i t i camen te onesti, ed allora 
p o t r e m m o r ispet tarvi , per q u a n t o vostr i 
avversari , e sareste v e r a m e n t e uomini d a 
s t imare , perchè c i t t ad in i che amano più il 
bene di t u t t i che il loro io personale e sul-
l ' a l t a r e della concordia sacrificano l ' a m b i -
zione ed il fast igio del po tere . 

E quello che è a v v e n u t o a Venezia, è av-
venuto nella provincia di Vicenza: per 25 mila 
r impat r ia t i , f u r o n o spese solamente 200 mila 
lire di salari, ed in t u t t o il Veneto ci sono 172 
mila uomini che chiedono pane e lavoro, 
un a l t ro esercito che non m a n d e r e t e al con-
fine al m o m e n t o oppor tuno , perchè colui 
che d o m a n d a pane e lavoro , colui che ha 
la m a d r e o il figlio che invano chiedono 
quel che non possono avere , non sperate 
che p r e n d a il fucile per nessuna causa,, 
nè per sè stesso nè per voi . (Rumori). P e r -
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chè, onorevol i col leghi , q u a n d o si ha f a m e , 
il fuc i le non si prende in difesa di coloro 
che il p a n e non danno: il debole, il depau-
perato vest i te lo come v o l e t e , non sarà mai 
u o m o che sappia compiere il proprio do-
vere , come voi lo intendete , non come noi 
però lo in tendiamo. 

E dite, ancora una v o l t a , le p r o v v i -
denze lontane le a v e t e v o i a t t u a t e ? H a 
q u a n t e v o l t e in questo P a r l a m e n t o f u r o n o 
v o t a t e leggi per canal i irrigui, per bonifi-
che, per a t tut i re i danni del la t i fondo e 
mai nul la f u f a t t o , nul la ! E poi si l a m e n t a 
da molt i che v i sia ancora una col tura 
estensiva, e si co l t iv ino più -ettari a grano 
che non nelle a l tre nazioni e che i nostri 
contadini sieno inetti , che non seguano i 
progressi della scienza, che con t a n t a col-
t u r a a grano non ne sappiano t rarre quan-
to è necessario per poter, rendere le no-
stre terre v e r a m e n t e f r u t t i f e r e . A n d a t e a 
d o m a n d a r n e il perchè alle pendici appen-
niniche del nostro Mezzogiorno e vi di-
r a n n o che, m a l g r a d o lo sforzo cont inuo 
p a z i e n t e e tenace , malgrado i conc imi 
art i f ic ial i , m a l g r a d o il sudore del la "fron-
te , il grano non dà ; il p r o d o t t o che deve 
dare . 

Ma f a t e l i scendere al piano i nostri con-
t a d i n i , fate l i p a d r o n i del la t i fondo della 
B a s i l i c a t a e v e d r e t e se il grano v e r r à . 
S c a c c i a t e la pa lude, f a t e le bonif iche ; non 
date lo spet taco lo di avere a s p e t t a t o la raf-
fica delittuosa del la guerra, che passa sull 'Eu-
r o p a , per r i c o r d a r v i v e r a m e n t e di essere 
uomini di S t a t o , per. far q u a l c h e cosa per 
quelli che dolorosamente ancora daranno 
il loro sangue, la loro v i t a senza speranza, 
come sempre, di. v e d e r m i g l i o r a t e dipoi le 
loro miserrime condizioni . 

Qual i p r o v v i d e n z e mai furono da v o i 
a t t u a t e ? E p p u r e gli esempi del Ferrarese 
ìi conoscete e li sapete; perchè al Mezzo-
giorno, ognor sulle l a b b r a , non d a t e e non 
f a t e quello che nel Ferrarese f u f a t t o e 
rese la regione prospera e r i c c a ? Q u a n d o 
avete mai pensato alle migl iaia di uomini 
che aspet tano ancora lavoro ? E i p e t o , siate 
quello che da voi il popolo a s p e t t a , arditi 
e coraggiosi i n n o v a t o r i . S"on vi t u r b i il pre-
giudizio della propr ie tà , colpi te chi non 
f a e non sa fare, ed anche il grano v e r r à . 
Coloro che òggi dalle magre terre con sforzi 
inaudit i t r a g g o n o il grano i m p o v e r e n d o 
senza r isul tato sempre pia quelle regioni , 
saranno o t t i m i e poi r icchi l a v o r a t o r i , ma 
a s p e t t a n o i mil ioni che sperperaste e forse 

sperperate ancora per la difesa della p a t r i a 
che nessuno minacc ia . ( V i v i rumori). 

I bacini m o n t a n i d o v e sono andat i e 
gli inuti l i p r o g e t t i che costarono d e n a r i e 
fecero nascere speranze, non furono forse 
seppell it i nei polverosi a r c h i v i dei vostr i Mi-
nisteri1? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, ven-
ga a l l ' a r g o m e n t o . E l l a si di f fonde in cose 
inuti l i . L a Camera la sta asco l tando da 
u n ' o r a e mezzo. (Interruzione del deputato 
Masini). 

Come P r e s i d e n t e ho il diritto e il dovere 
di r ichiamare l 'oratore a l l ' a rgomento ; per-
chè questo d i v a g a r e è anche una ingiuria 
che si fa alla C a m e r a . (Approvazioni). 

L e i t r a t t a t u t t i gli argoment i , e non 
quello del quale si d e v e d iscutere! 

M A S I N I . Onorevole Pres idente , sono 
a b i t u a t o ad a c c e t t a r e t u t t i i r ichiami, ma il 
suo r ich iamo a t t u a l e non posso a c c e t t a r l o . 
P a r l o di c u l t u r a del grano, e par lo di ba-
cini m o n t a n i , parlo del G o v e r n o il quale 
d o v e v a bonif icare le nostre terre d ' I t a l i a 
e non l 'ha f a t t o , parlo perchè la grande 
m a g g i o r a n z a della nostra p o p o l a z i o n e non 
dia. il sudore i n v a n o ; se d e v e d o m a n d a r e 
il pane. . . non a b b i a bisogno del la r i v o l t a 
...(Rumori) perchè questo a b b i a la p a t r i a , la 
v o s t r a patr ia . . . (Rumori) ...la patr ia di coloro 
c h e sanno queste cose e passarono al G o v e r -
no e non le fecero, l a p a t r i a di coloro che 
sanno il disagio grande e doloroso delle 
classi meno a b b i e n t i e non corrono ai r imedi, 
e solamente si a f fermano nel d ir i t to del la 
f o r z a , non sapendo in a l tro modo c o n t e n e r e 
le folle, che d o m a n d a n o pane, se non col 
m o s c h e t t o del carabiniere. 

U n ' a l t r a p a t r i a v o r r e m m o noi che non sia 
questa: non una patr ia di classi in l o t t a , di 
s f rut ta t i e di s f rut tator i ; una p a t r i a in cui 
gli uomini di G o v e r n o sappiano v e r a m e n t e . , 
il loro dovere (Rumori) . . .Oh, v e lo pro-
verò , che cosa è la p a t r i a per v o i u n ' a l t r a 
v o l t a , ma sui bi lanci del l ' interno, del l 'agricol-
t u r a , industr ia e c o m m e r c i o , del la mar ina , 
del la guerra, e sentirete ben a l tre cose che 
non ho det te ma che v o i pure sapete; perchè 
per q u a n t o non v o g l i a t e confessarlo, p e i 
q u a n t o non v o g l i a t e pensarlo o non v o g l i a t e 
r iconoscerlo, le v e r i t à che io v i ho d e t t o 
le a v e t e sent i te più di quello che non è 
apparso da vostr i rumori . 

L e v e r i t à che io v i ho d e t t o hanno vi-
b r a t o nel l 'animo vostro , e v i han. f a t t o t a -
cere ed a v e t e d o v u t o asco l tarmi e ne fui 
l ieto. Ison avrò c o n v i n t o gli uomini del 
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Governo; essi v ivono giorno per giorno, son 
di oggi, non s a r a n n o di domani ; ma voi 
l ' I t a l ia volete, come io la voglio, più g rande 
di quello che fino ad ora non sia s t a t a o 
possa essere s ta ta . L ' I ta l ia , che deve avere il 
suo antico posto in mezzo alle nazioni: 
ques ta t e r r a che bagnano due mar i e v ' e n t r a 
come un cuneo, quasi ad insegnare la via 
agli a r d i m e n t i dei suoi figli. 

Questa t e r r a m a d r e che vide e provò gli 
s t raz i della servitù, che fu c a m p o di lo t t e 
ed odio feroce; che levò ora al to il vessillo 
della l iber tà , ora si acque tò nel l ' ignavia , 
ma ebbe figli sempre che con la luce del 
loro in te l l e t to meravigl iarono il mondo in-
tero; oggi che per t e n a c e volere dei padr i 
nos t r i , che non t e m e r o n o nè i l carcere, nè la 
mor t e per res t i tuir la a nazione, sorga un 'a l -
t r a vo l ta bandi t r i ce di civil tà, passi, an-
gelo di .pace, t r a la fu r i a dis t ruggi tr ice della 
guer ra . Sia il t uo nome, I t a l i a , nelle nostre 
l abbra ognora e come i nost r i p iù g randi 
t i invocarono, come D a n t e t i divinò, sii an-
cora una vol ta I t a l i a maes t ra alle gent i , 
sii ancora una vo l t a nel nome santo della 
f r a t e l l anza più g r ande nei secoli. ( A p p l a u s i 
all' estrema sinistra — Rumori da altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
degli onorevoli Ra ine r i e Luzza t t i , al mi-
nistro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, « sul la crisi g r ana r i a ». 

L 'onorevole Rainer i ha faco l tà di svol-
gerla . 

R A I N E R I . Rinunzio a svolgere la mia 
in terpel lanza , poiché mi sembrerebbe inop-
por tuno far lo in questo m o m e n t o . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Così, t u t t e le interpel-
lanze inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno sono 
s t a t e svolte, eccet to quelle degli onorevol 
Canepa, Agnelli e Rainer i , i qual i h a n n o 
r inunz ia to a svolgerle. 

L 'onorevole ministro d ' agr ico l tu ra indu-
str ia e commercio r i sponderà a queste in-
te rpe l lanze , ed insieme alle in te r rogaz ioni 
p resen ta t e sulla stessa quest ione. 

Se ne dia l e t t u r a . 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge: 

Caroti , al p res idente del Consiglio, « per 
sapere qual i siano gli i n t e n d i m e n t i del Go-
vèrno per f ron tegg ia re la s i tuaz ione g rana-
ria, d o p p i a m e n t e grave, sia per non essere 
le scor te sufficienti a raggiungere i nuovi 
raccol t i , sia per le e so rb i t an t i e cont inua-
m e n t e crescent i pretese degli speculator i »; 

Buccelli e Brezzi, ai minis tr i dell ' in-
t e rno e di agr ico l tu ra indus t r i a e commer-
cio, « per sapere - impressionat i dal conti-
nuo aumento dei prezzi del grano - se non 
i n t endano a d o t t a r e negli approvvigiona-
ment i , gli acquist i d i re t t i presso i p r o d u t -
tor i , ev i t ando che nella de te rmaz ione dei 
prezzi del merca to granar io , vengano a pe-
sare l ' i n t en to dello speculazione ed i trust7 

causa p r ima del l a m e n t a t o a u m e n t o »; 
Giaracà, al ministro di agr ico l tu ra , in-

dust r ia e commercio, « per conoscere il suo 
pensiero sulla u rgen te necessità di a d o t t a r e 
p rovved imen t i idonei a scongiurare l 'a l lar-
m a n t e fenomeno dell 'artificioso r incaro del 
prezzo del g rano »; 

Vigna, al pres idente del Consiglio dei 
ministri , e al ministro di agr icol tura , indù- • 
stria e commercio, « sui p rovved iment i che 
i n t endano di a d o t t a r e per assicurare il pane 
a d e q u o prezzo a t u t t a la popolazione i ta -
l iana »; 

Pansini , al p res iden te del Consiglio? 
« per sapere come in t enda provvedere alla 
mancanza di g rano sui merca t i pugliesi » ; 

Valenzani , al p res idente del Consi-
glio e . a l ministro di agr ico l tura , indus t r ia 
e commercio, « per sapere se, a f ron tegg ia re 
eff icacemente il con t inuo r incaro del grano, 
non credano g iun to il m o m e n t o di regola-
r izzarne il consumo, m e d i a n t e la panif ica-
zione economica, imponendo un unico t i p o 
di pane non di far ina , ina ugua lmente n u -
t r i en t e e sano »; 

Morpurgo, ai minis t r i dei lavori p u b -
blici, della mar ina e d ' agr ico l tu ra , indu-
stria e commercio, « per sapere se la r idu-
zione del 50 p e r c e n t o concessa per i t r a s p o r t i 
te r res t r i e mar i t t imi del grano, valga anche 
per il g ran turco , che in a lcune regioni co-
sti tuisce l ' a l imento pr inc ipa le dèlie classi 
meno abb ien t i , e per il riso, che po t r ebbe 
o p p o r t u n a m e n t e en t r a r e nell a panificazione? 
al leggerendo il consumo del f r u m e n t o ; e, 
in caso negat ivo , se vogliano estendere il 
benefìcio a de t t i ce rea l i» ; 

Pa l a , ai minis t r i d ' agr ico l tu ra , i n d u -
str ia e commercio e del l ' in terno, « per sa-
pere se abbiano conoscenza della q u a n t i t à 
di cereali esistente ed i n t r o d o t t a nel Regno 
sino a t u t t o gennaio decorso ; se e quali 
p rovved imen t i abb iano a d o t t a t o od in ten-
dano a d o t t a r e per p rovvede re ai bisogni 
del paese sino alla prossima raccol ta »; 

Frisoni, al minis t ro d ' agr ico l tu ra , in-
dustr ia e commercio, « per sapere se non 
repu t i conveniente consegnare ai Consorzi 
g ranar i fa r ina anziché f r u m e n t o , allo scopo 
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di ottenere con una oppor tuna organizza-
zione della macinazione, la massima pro-
duzione sia di farine panificabili, che, occor-
rendo, di pane integrale »; 

Amici Giovanni, ai ministri dell ' interno 
e d'agricoltura, industria e commercio, « per 
conoscere se siano disposti ad emettere gli 
opportuni provvedimenti, perchè si possa 
dai comuni distribuire il grano e il gran-
turco anche a coloro che per le a t tual i con-
dizioni economiche non sieno in grado di 
pagarlo a pronta cassa, purché si assuma 
l'obbligo di restituire i generi al nuovo 
raccolto in na tura o di pagarli a contant i 
mediante riscossione da affidarsi alle esat-
torie locali con privilegio di procedura »; 

Lucci, al presidente del Consiglio dei 
.•ministri, « sulla condizione che il Governo 
ha creato al Paese in riguardo dell 'approv-
vigionamento del grano »; 

Oaron, al ministro d 'agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se, di 
f ronte alla manifesta necessità di assicurare 
al paese adeguata produzione di grano, 
non ritenga opportuno promuovere e fa-
vorire il ripristino della coltura a grano 
nei terri tori già adibiti a coltura di cereali 
ed ora t rasformat i in sterili vigneti »; 

Colonna di Cesarò, al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, « per sa-
pere se non creda opportuno che il Go-
verno disponga la gratui tà del t rasporto 
per ferrovia dei grani venduti dai Consorzi 
granari ai singoli comuni affinchè il prezzo 
'del grano sia pressoché uguale t an to nei 
grandi centri quanto nei piccoli villaggi »; 

Pennisi, al presidente del Consiglio, 
ministro dell 'interno, « sui deplorevoli f a t t i 
verificatisi in Catania il 20 gennaio, e per 
capere se non creda opportuno requisire il 

- grano esistente nei magazzini degli indu-
striali, rimborsando ad essi il prezzo risul-
t an t e dalle f a t t u r e di acquisto, e venderlo 
d i re t tamente ai piccoli esercenti ed ai con-
sumatori in modo che le classi meno ab-
bienti possano avere ad equo prezzo i ge-
neri di prima necessità, garantendo in ta l 
maniera una condizione essenziale per ¿'or-
dine, t an to indispensabile nel presente mo-
mento della vita nazionale »; 

Pasqualino-Vassallo, ai ministri dell'in-
t e rno e d 'agricoltura, industria e commer-
cio, « sui recenti disordini avvenut i nelle 
c i t tà di Caltanissetta, Catania, Vittoria e 
Scìcli e sulle cause che li determinarono, 
con speciale riguardo alla questione del-
l 'approvvigionamento del grano e del prezzo 
'del pane nelle provincie siciliane »; 

Lo Piano, ai ministri di agricoltura, 
industria e commercio e dell ' interno, « per 
sapere se intendano ado t ta re provvedi-
menti adeguati per rimuovere le cause del 
crescente rincaro del pane nelle provincie 
siciliane, rincaro* che ha provocato gravi 
agitazioni nelle città di Caltanissetta, Ca-
tania , Canicattì, San Cataldo, Vittoria, 
Scicli e in altri centri minori » ; 

Buccclli, ai ministri dell ' interno e dei 
lavori pubblici, « per sapere se sia a loro 
conosoenza che a Savona par tono molti 
vagoni carichi di grano diret t i a Brucken 
(Germania) instradat i sulla linea Savona-
San Giuseppe-Alessandria e quali provve-
dimenti intendano adot ta re in caso affer-
mativo » ; • 

Bovetti , al presidente del Consiglio, 
ministro dell 'interno, e ai ministri del te-
soro, delle finanze e dell 'agricoltura, « per 
sapere se, nella previsione di una continua-
t iva deficienza di grano e di altri cereali 
di primo consumo anche nelle prossime 
anna te agricole, non credano opportune 
immediate provvidenze temporanee, sia con 
la concessione di sementi che con l 'abbuono 
di imposte o premi in danaro, per agevo-
lare la intensificazione e l 'estensione della 
coltura di tali prodot t i « ; 

Bindone, a! presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, « per sa-
pere se e come intendano rimediare alla 
grave condizione nella quale trovansi molti 
comuni del Mezzogiorno, impossibilitati 
come sono ad approntare le somme neces-
sarie all 'acquisto del grano dai Consorzi » ; 

Congiu, (Abozzi), al presidente del 
Consiglio e al ministro d'agricoltura, indu-
stria c commereio, « per sapere se i prov-
vedimenti adot ta t i per a t tenuare le conse-
guenze della crisi granaria abbiano com-
pletamente raggiunto lo scopo »; 

Bispoli, ai ministri di agricoltura, in-
dustr ia e commercio e delle finanze, « per 
conoscere se e quali disposizioni intendano 
adot ta re per contemperare la necessità di 
procurare alla nazione il necessario approv-
vigionamento di grano, e quella di non 
sopprimere l ' industria di fabbricazione delle 
paste alimentari per esportazione »; 

Basile, (Cabrini), al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, « per sapere 
che cosa abbia fa t to il Governo per pre-
venire la crisi granaria; quali mezzi abbia 
messi in a t to , quando essa sorse, per fron-
teggiarla ; quali provvedimenti intenda 
adot tare , ora che essa dilaga e diviene 
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preoccupante , per superar la , nel l ' interesse 
della politica in te rna e della polit ica estera 
«iel paese ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agr icol tura lia facol tà di par lare . 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'ampiezza che ha 
avu to lo svolgimento di t a n t e interpel-
lanze sullo stesso argomento , mi obbliga a 
condensare , direi a r icapi to lare per argo-
ment i , le critiche, gli a v v e r t i m e n t i e i con-
sigli che dalle Riverse p a r t i della Camera 
mi sono venu t i come esponente in ques ta 
occasione della poli t ica del Governo in 
r appor to a l l ' approvv ig ionamento del grano 
in I ta l ia . 

Ma, alla difesa dei p rovved imen t i più 
spec i f ica tamente oppugna t i , mi è neces-
sario p reme t t e r e t a lune difese che r iguar-
dano d i r e t t a m e n t e la mia persona e un 
a t t o mio r e l a t i vamen te recen te . 

Pe rchè io ebbi la s fo r tuna di p ronun-
ciare al Senato , verso la me tà del dicem-
b r e passato, un discorso che qui è s ta to se-
r i amen te incr imina to da diversi oratori , i 
qual i vi hanno t r o v a t o una mancanza di 
corr ispondenza f ra le mie affermazioni e i 
f a t t i , vi hanno t r o v a t o dei vincoli al mio 
pensiero e alla mia azione, d ipenden t i da 
cause diverse, ciascuna delle quali ha avu to 
u n censore acuto e sovente o rna to , ordi-
na r i amen te benevolo per la mia persona. 

Quindi incomincio da questo f a t t o per-
sonale del mio discorso a | Sena to , nel quale 
avrei avu to l ' ingenui tà di escludere, non-
solo la presenza, ma la possibilità della 
cares t ia in I ta l ia . Dissi al lora che nelle 
condizioni a t tua l i di v i ta de l l ' I t a l ia , non 
credevo possibile la cares t ia ."E qui si sog-
giunge da t a lun i orator i : oggi i provvedi-
men t i stessi che ave te ado t t a t i , vi me t tono 
in cont rad iz ione con le affermazioni vo-
stre, perchè ave te dovu to riconoscere la 
cares t ia , le sue conseguenze e correre ta r -
d i v a m e n t e ai r ipari . 

Non voglio fa re ques t ione di parole, 
ma pe rme t t e t emi che dica a quest i egregi 
con t r ad i t t o r i che carest ia nel senso come 
io l 'ho intesa e definita nè c'è, nè credo 
possibile avvenga; perchè carest ia non vuol 
dire so l tan to scarsi tà, non vuol dire prezzo 
alto; carestia vuol dire mancanza dell ' in-
dispensabile q u a n t i t à per la v i ta del paese. 
Ora, signori, a l l ' infuor i di ogni artificio pu-
r a m e n t e fo rma le per t r anqu i l l a re il vostro 
animo ed il paese, io dichiaro che ta le con-
dizione di cose non c'è. 

Siamo assai lon tan i da condizioni di 

t a n t a g rav i tà , anche se fosse vero che avrem-
mo dovuto fare di più di quello che abbia-
mo f a t t o , o fa re più efficacemente di quan to 
non siamo riusciti a concludere . Non c'è 
carestia in I t a l i a e non vi può essere. 

Non vi può essere, perchè non può cor-
rere pericolo di carestia un paese che ab-
bia sol tanto deficienza di una percentuale 
e non alt issima di produzione per i suoi bi-
sogni; non può anda re incont ro alla care-
stia un paese il quale sia cinto dal mare 
nella sua maggiore lunghezza, che non è 
nella condizione di essere chiuso, che ha 
una mar ina a sua disposizione ; che" è in 
s ta to di pace. {Commenti). 

I Dardane l l i sono chiusi, lo sappiamo, 
fin dal mese di se t t embre . Se i Dardanel l i 
fossero s ta t i aper t i , av remmo p o t u t o fare 
comodamente quelle provvis te che eravamo 
ab i tua t i a f a re ogni anno. Ma non perchè 
siano chiusi i Dardanel l i , noi siamo rima-
sti senza grano o siamo nella impossibili tà 
di procurarc i quel grano che ci occorre. 
{Commenti). 

Noi (e questo , permet te temi , è ancora 
un breve f a t t o personale) non abb iamo 
agi to in nessuna maniera , secondo ta lun i , 
perchè io era un illuso o t t imis ta , perchè 
era vincolato da preconcet t i scolastici, per-
chè (secondo l 'onorevole Patr iz i ) esito sem-
pre. Ebbene , lo confesso, non posso essere 
ot t imista alla mia età, nè sono uno scolastico, 
perchè la mia scuola è s t a t a sempre molto 
semplice; non sono che un osservatore. 

L ' osservatore non appar t iene ad una 
scuola fìssa ed ha per conseguenza na tu ra l e 
l ' ab i tud ine alla riflessione. E chi è ab i t ua to 
a r i f le t te re d iven ta autocr i t ico . 

Eppe rò io non mi sono mai sent i to vin-
colato da a lcuna do t t r ina economica pre-
s tabi l i ta in nessuno dei p rovved iment i che 
nella mia lunga v i ta pubbl ica ho dovuto 
prendere . 

I n Senato ho de t to che io prefer iva se-
guire una linea di condo t t a che avesse per 
fondamento la fiducia nell 'azione p r iva t a 
per secondarla, a iu t a r l a a svolgersi e per 
in terveni re con a t t i di Governo ad inte-
grar la solo quando si fosse d imos t ra ta in-
sufficiente. Si d ice : «Ma voi allora ave te 
avu to l ' i llusione, e ave te cercato di comu-
nicarla al P a r l a m e n t o e al paese, che ci 
fosse un 'az ione p r iva t a iniziata e capace 
di svolgersi in corr ispondenza ai bisogni 
della nazione. Tan to vi siete i n g a n n a t o 
che quel l 'az ione non è poi a p p a r s a ; voi 
ave te sperato sulla libera impor taz ione del 
grano, ma quel grano non è venuto e le 
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statistiche ufficiali stanno contro di voi; 
perchè non avete potuto dire altro che 
avevate, come Governo, provveduto all'e-
stero ai bisogni dell'esercito, ma non avete 
potuto aggiungere che altrimenti vi foste 
provveduto o che il paese si stesse provve-
dendo di grano. Ed alla fine dell' anno 
le statistiche doganali non segnano che 
due milioni di grano introdotto in Italia. 
Ora,-dato che voi stesso avete ammesso 
che il fabbisogno della quantità occorrente 
per completare il consumo nazionale è dai 
dieci ai dodici milioni di quintali, e che 
non se ne sono importati che due, ciò di-
mostra che non avete a nulla provveduto; 
così i fatti vi hanno smentito ». 

Ebbene, onorevoli colleghi, questi dati, 
che si dicono ufficiali, non sono esatti. Non 
è che abbiano in sè un'inesattezza rispetto 
a ciò che segnano; la statistica non si può 
prendere soltanto per ciò che registra; ma 
va confrontata cogli altri elementi nume-
rici che completano quei risultati consa-
crati, perchè i dati della statistica d'impor-
tazione doganale non danno la indicazione 
esatta se non delle introduzioni già avve-
nute attraverso la dogana. Ora io vi posso 
dire che mentre la statistica ufficiale delle 
dogane a quell' epoca non portava che 
circa due milioni di grano introdotti in 
Ital ia, la statistica doganale stessa, per 
non abbandonare, per ora, quella fonte, 
segna [per il 25 febbraio 4,230,579 quin-
tali. Dunque in un mese e mezzo l'introdu-
zione constatata dalle dogane .si è già du-
plicata. Perchè? Si è duplicata perchè era 
vera quella ipotesi che io avevo fatto fin 
dal dicembre, e cioè che il grano stava ve-
nendo, non solo, ma molto ne era già ar-
rivato, e molto ne è arrivato dopo, che 
non è entrato immediatamente nella stati-

; 
stica doganale. iTe volete una prova chiara? 
La danno le cifre. Vedete cosa dice il Con-
sorzio Autonomo del porto di Genova nel 
bollettino delle entrate che contiene la re-
gistrazione quotidiana : esso vi dice che 
dal 1° agosto al 31 dicembre 1914 erano en-
trati nelle acque del porto, non nell'uffi-
cio doganale, 4,168,000 quintali, dei quali 
1,599,520 pel transito e 2,568,490 per l'in-
terno ; vi dice che dal primo gennaio 1915 
al 15 febbraio corrente ne sono entrati altri 

' 2,433,750 con 280,310 quintali soltanto per 
il transito e 2,153,440 quintali per l'interno. 
E allora voi salite di botto a una cifra di 
movimento portuale di 6,601,760 quintali, 
di cui 1,879,830 pel transito, 4,721,930 per 
l'interno. 

Ora possono queste cifre assolvermi dal-
l'accusa di soverchio ottimismo, di inganno 
grossolano sul movimento del nostro com-
mercio di importazione ? Io spererei di sì. 
L' importazione,, come io dissi allora, si 
stava avviando, l'importazione continua.. 
Malgrado le difficoltà enormi che da tutte 
le parti il commercio, non solo italiano 
ma mondiale, ha incontrato e incontra, il 
movimento commerciale marittimo italiano 
è molto prosperamente avviato. 

10 allora diceva : « Noi. all' infuori dei 
primi limitati acquisti fatti in principio 
dell'anno granario nuovo, che incomincia 
immediatamente dopo il raccolto, non ab-
biamo acquistato per l'esercito che quan-
t i tà minime di grano, minime in relazione 
del suo fabbisogno ; e dal settembre in poi 
l'esercito non consuma che grano ameri-
cano, ed è provveduto per il consumo suo, 
nell' ipotesi della massima esplicazione, fino 
a tutto agosto dell'anno venturo », e cioè' 
di questo anno. 

Questa affermazione mia d'allora io ri-
peto qui senza tema che i fatti possano 
mai darmi una smentita, neppure parziale. 
(Bravo !) 

11 grano per l'esercito, calcolato anche 
il caso di mobilitazione, è comprato, pa-
gato e già immagazzinato. 

Allora io soggiungevo : « È una quantità, 
come ognuno può immaginare, rispetta-
bile. Si tratta all'incirca di due milioni dì 
quintali, che poi dovranno dedursi dalla 
cifra del fabbisogno per il paese. Natural-
mente: perchè è una massa abbastanza no-
tevole di popolazione che viene mantenuta 
0 sarà mantenuta all'infuori di quanto è 
calcolato nella cifra dell'ordinario consumo 
del Paese ». 

E aggiungevo: « Oltre a questo noi ne 
abbiamo anche comprato altro ; abbiamo 
provveduto per ' altre riserve fin da ora». 
E non ho precisato la cifra. 

Non ho difficoltà a dirvi ora che quello 
che allora io dicevo di riserve assicurate 
corrispondeva su per giù a quello che era 
stato acquistato per l'esercito. 

Io parlava nel 17 dicembre al Senato, e 
1 contratti risalivano all'ottobre. 

Qui io aggiungerò poche parole sopra 
domande speciiichè che mi sono state ri-
volte ripetutamente in questi giorni, e sulle 
quali dirò quel tanto che credo di dover 
dire da questo posto, sènza una parola di 
più. (Segni d'attenzione). 

Ci è stato detto, con quella solennità^ 
con la quale facilmente in Italia si cerca di 
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colorire un supposto segreto che si r ivela : 
« Voi a v e t e a v u t o delle offerte da D i t t e 
(per l 'occasione t r a s f o r m a t e in Mentori ) , 
che vi hanno f a t t e offerte e vi hanno inse-
g n a t o il cammino che doveva te percorrere, 
la D i t t a D r e y f u s ad esempio, celebre D i t t a 
mondia le , che voleva darv i t u t t o il grano 
necessario ». 

Io r ispondo : conosco il valore della 
D i t t a , ma non so se abb ia o non abbia 
f a t t e offer te . 

Certo io non ho mai a v u t o comunica-
zione di nessuna offer ta della D i t t a Dreyfus , 
ma conosco le a l t re . Ne escludo una , senza 
m e t t e r e in dubbio le informazioni che egregi 
o r a t o r i h a n n o a v u t o p r i v a t a m e n t è , senza 
m e t t e r e in dubb io quello che si riferisce a 
quella casa che conosco di g rande impor-
t a n z a mondia le nel commercio del grano ; 
ma le a l t r e le a m m e t t o . Nè pot re i esclu-
derlo, dal momen to che l 'onorevole Rubin i , 
al lora ministro del tesoro, ha c redu to di 
na r r a r e e spiegare con le t t e ra , d a t a alla 
s t a m p a , e c i t a t a d u r a n t e la discussione. 
Orbene questo non mi r iguarda . Se io al-
lora non mi sono dimesso, io debbo rispon-
dere . Non so a l t ro . È il minis t ro che si 
t r o v a a t t u a l m e n t e d a v a n t i al Pa r l amen to , 
che ha questo onore, che deve sos tenerne 
l 'onere , r i spondendo con responsabi l i tà pro-
pria. 

E d io so l tan to posso dire che le offer te 
f a t t e non fu rono acce t ta te ; esclusivamente 
perchè il prezzo di al lora non fu t r o v a t o 
conveniente , r i spe t to ad al t re ordinazioni e 
commissioni da t e in quel t empo . (Comment i ) . 

Ora non è possibile, signori miei, e me 
ne appello alla buona fede dei signori preo-
p inan t i , giudicare con cri teri e da t i dell 'oggi 
la b o n t à di un 'offer ta del mese di o t tobre . 
(Commenti). Se credete che così non sia, io 
l ' ho de t to : sono qui per pagare . 

Oggi quello che mi preme di chiarire è 
ancora un a l t ro p u n t o in linea di f a t t o . Voi, 
mi si è de t to , ave te f a t t o crescere il prezzo 
non so l t an to a s p e t t a n d o gli event i , ma an-
che per il c a t t i vo modo t e n u t o nel compe-
rare . Ave te spedito Commissioni che sono 
a n d a t e in g ran pompa e vest i te della loro 
ufficial i tà sui merca t i s t ranier i a fa r sapere 
che l ' I t a l i a s tava facendo delle g randi prov-
viste, e così i prezzi si sono r ialzat i . 

P e r quello che r igua rda l 'Amminis t ra -
zione mil i tare , credo di n o n eccedere i li-
miti consent i t i a me e di non usu rpa re il 
t e r reno propr io de l mio collega che in quel-
l 'epoca, del resto,, non era l ' a t t ua l e , d icendo 

che, se è s ta to m a n d a t o un ufficiale supe-
riore ne l l 'America del Nord per i negozi 
di grano, fu per r imediare _a gravi incon-
venien t i che si erano verif icat i nei c o n t r a t t i 
con borghesi. 

Quel generale andò e riuscì e fece buoni 
acquist i , t a n t o è vero (poiché ave te chiesto 
di saperlo) che quel grano che era già compe-
r a t o q u a n d o io ne ho a n n u n c i a t o l ' acqui -
sto in Senato , è s t a to preso in diverse pa r -
t i t e che, sommate insieme, s t anno t u t t e al 
di sot to di 30 lire il quinta le . (Commenti). 

P e r quello che r igua rda 1' Argen t ina , 
credo che l 'onorevole De Felice abbia equi-
voca to , credendo che . i l commenda to re De-
vo to ed il c o m m e n d a t o r e Guazzone siano 
s ta t i spediti da me, come due funzionar i , 
in Argen t ina ad acquis ta re grano . 

I l Guazzone è un for te l avora to re , ca-
valiere del lavoro, il quale, dal nulla, si è 
crea to in Argen t ina u n a posizione di pri-
missimo ordine come propr ie ta r io di t e r ren i 
e p rodu t t o r e di g rano . Egli non è p a r t i t o 
a f f a t t o per l ' A r g e n t i n a : da R o m a è tor-
na to a Torino e non si è mosso. 

I l Devo to appa r t i ene a quella casa De-
v o t o che ha f a t t o r ivivere ne l l 'Argen t ina 
l ' an t ica r ipu taz ione di ab i l i tà e di onestà 
commercia le delia Liguria . È uno di coloro 
che s t anno alla t e s t a di u n a p r imar i a Casa 
de l l 'Argent ina . (Interruzione all' estrema si-
nistra). 

Ma il D e v o t o non è un funzionar io del Mi-
nistero, nè un commissa.rio : è uno che ha 
v e n d u t o del grano: ha assunto con c o n t r a t t o 
impegna t ivo di dare una provvis ta di grano 
ed è p a r t i t o per eseguire il c o n t r a t t o . Se 
poi egli ha creduto di f a re delle chiacchiere, 
non sono, di queste, responsabile io. E r a 
lui che doveva regolarsi r i spe t to al mer-
cato sul quale a n d a v a a compiere l 'opera-
zione... (Interruzione del deputato Eugenio 
Chiesa). 

P R E S I D E N T E . N o n in t e r rompano . Pa r -
le ranno quando dovranno r ispondere . 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. I n un modo o nell 'al-
t ro , non sono funz ionar i m a n d a t i in Com-
missione e, quali che siano le aspirazioni 
del negoziante e del vendi tore , a me b a s t a 
che mi diano del grano buono ed al prezzo 
p a t t u i t o . 

Questa a d u n q u e è la s i tuazione. Quando 
io pa r l avo in Senato , t r a il g rano impegna to 
nel l 'America del Sud e quello de l l 'Amer ica 
del Nord , aveva e f f e t t i vamen te quella pri-
ma riserva che mi pe rme t t eva di dire che lo 
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Sta to aveva p rovvedu to , e che, occorrendo, 
avrei potu to provvedere ancora per le esi-
genze f u t u r e del consumo nazionale . Nes-
suna inesa t tezza adunque , nessuna inten-
zione di creare illusioni. 

L 'onorevole Giacomo Ferr i , il quale mi 
è sempre benevolo e, anche in questa oc-
casione lo ha d imost ra to , mi ha però a t t r i -
bui to un errore o, per dir meglio, ha d a t o 
m a . in te rp re taz ione molto e r ra ta ad u n a 
mia espressione usa ta in Senato , non per 
indicare le difficoltà che potesse aver a v u t o 
@ avesse il Governo i ta l iano nel fa re ac-
quisti al di là del l 'Oceano, ma per spiegare 
il concorse^ eziandio di una par t i co la re cir-
cos tanza , nel rendere diffìcile ai p r iva t i gli 
acquis t i in America. 

L'espressione mia fu questa : che, ol tre 
alla pr ivazione del merca to ab i tua le dei 
negoziant i i ta l iani che era il Mar Nero, ol-
t r e alla se r ra ta degli a rmator i , per e f fe t to 
della quale r imanevano nel solo por to di 
Genova 160 piroscafi d isarmat i , avevano 
©ontribuito a t r a t t e n e r e il lavoro d' impor-
taz ione le difficoltà dei pagament i all 'estero. 

L 'onorevole Giacomo Fe r r i ha c redu to 
che con questo avessi de t to , o inteso di 
dire, che il Governo i ta l iano non po teva 
acquis ta re grano in Amer ica perchè non 
aveva oro. Su per giù mi pare che anche 
l 'onorevole Masini oggi abbia f a t t o un di-
scorso che por ta a ques ta conclusione, che 
cioè la mancanza dell 'oro fosse la difficoltà 
d o m i n a n t e del momento , per effe t to della 
q u a l e il Governo non p o t e v a fa re quello 
che era in animo suo, cioè provvedere il 
g rano sui merca t i d 'Amer ica . 

Orbene , c 'è t a n t a differenza t r a l ' una 
cosa e l ' a l t ra che sono sicuro che l 'onore-
vole Giacomo Fer r i vorrà riconoscere che 
non ho a f f a t t o messa innanzi quella scu-
sante che e f fe t t ivamente , come egli disse, 
r i co r re so l tan to per un Governo fa l l i to ; 
perchè è vero che se non c'è l 'oro, quando 
c'è il credito, lo si può p rocura re pagando 
la differenza del cambio. Lo sappiamo an-
che noi e pu r t roppo lo abbiamo subito. 

Ma io non ho mai inteso dire che lo S t a t o 
i ta l iano non potesse comprare il grano per 
difficoltà di questo genere. 

La difficoltà, io ho de t to , esisteva per i pri-
va t i , t a n t o è vero che le mol te d o m a n d e che 
a noi rivolsero ins i s t en temente espor ta tor i ed 
i m p o r t a t o r i , industr ia l i e commerciant i , nel-
l ' a u t u n n o scorso miravano prec isamente ad 
avere fac i l i t a to il mezzo dei cambi con le 
piazze con le qual i o rd ina r i amen te opera-
vano per l ' acquis to del grano o di a l t r e 

merci o p rodo t t i ; e non f u r o n o poche le 
difficoltà da superare . 

La stessa Banca d ' I t a l i a non riuscì a 
s tabi l i re r a p p o r t i d i re t t i con la Banca di 
New York , se non a t t r a v e r s o molte fa t i -
che. Manca to il Credi t Lyonnais , m a n c a t o 
il p a g a m e n t o a t t r a v e r s i la B a n c a di P a -
rigi, quasi t u t t a la nos t ra espor taz ione ri-
mase para l izza ta per quasi due mesi; e pri-
ma che si siano p o t u t i stabilire dei rap-
por t i d i r e t t i con New York , Londra , Bue-
nos Ayres e a l t re capi ta l i , occorsero t r a t -
t a t i ve lunghe e scambi di garanzie e di ve-
d u t e t ra gli is t i tut i , i quali, per q u a n t o 
siano g rand i e preziosi s t r u m e n t i del cre-
dito e quindi g r and i e preziosi mezzi del 
commercio mondiale , pure , quando si t r a t t a 
del da re e del l 'avere e della esposizione 
delle loro firme e del loro credi to , sono 
assai cau t i e guard inghi . 

E a l lora perchè le operazioni non furono 
in t raprese sub i t o ; perchè gli acquist i non 
fu rono r a p i d a m e n t e intensificati 1? 

Questo è il t o r t o maggiore che a noi si 
i m p u t a . E b b e n e , sarà s ta to un errore di 
giudizio, sarà s t a t a improvvida p rudenza , 
ma a noi non p a r e v a senza pericolo nè senza 
danno l 'accorrere, per t u t t i gli acquisti , 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e sullo stesso merca to 
che al lora era unico, quello di New York 
o di Chicago, che t o rna lo stesso. 

Ho sent i to dire, se non erro dall 'onore-
vole Pat r iz i , che a o t t ob re vi era p le tora 
di g rano e di granone a Buenos Ayres, che 
là si af fol lavano t u t t i coloro che ne anda-
vano in cerca, e noi soli non sapemmo 
appro f i t t a rne . 

Onorevole Pa t r i z i , non v ' e ra ple tora , 
ma vi era deficienza a Buenos Ayres nel 
mese di o t tobre . E vi era t a n t a deficienza 
che il Governo del l 'Argent ina c r ede t t e ne-
cessario m e t t e r e il divieto della esporta-
zione, non per difesa di guer ra ma per ri-
serva propr ia . 

Qu ind i a quel t empo un solo merca to 
era aper to , il merca to americano del Nord , 
dove aveva c o m p e r a t o la Francia , dove 
avevano compera to t u t t i i paesi, dove noi 
a b b i a m o compera to i due milioni e più 
di g rano che servivano per l 'esercito, più 
qualche cosa in a u m e n t o di quella r iserva 
p r e p a r a t a anche con l 'acquis to de l l ' o t tob re 
in A r g e n t i n a ; ma p r e p a r a t a in iscr i t to , per 
q u a n d o poi si fosse mie tu to , ossia nella se-
conda me tà di dicembre, per quando si 
fosss t r ebb i a to , e il grano potesse essere im-
ba rca to , pioggia pe rmet t endo lo , in gennaio . 
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Noi abbiamo temuto che il concorso di 
t u t t e quelle domande insieme avesse potuto 
precipitare quel movimento al rialzo che 
si prevedeva sarebbe avvenuto. E non credo 
di cadere in grave errore col dire che an-
cora oggi penso che se quel concorso di 
domande intensificato si fosse avuto laggiù 
nel mese di settembre o nel mese di otto-
bre, molto probabilmente quel rialzo che è 
avvenuto dppo sarebbe avvenuto allora e 
il buon prezzo di quei mesi non si sarebbe 
ottenuto neppure per quella parte di ac-
quisti che allora abbiamo fa t ta . 

Dunque anche noi abbiamo comperato. 
Con quali criteri, e con quali intent i ? Ap-
punto con la guida di quelle statist iche 
qui invocate e che non mi erano ignote. 

Seguendo le indicazioni di quelle stati-
stiche, credevo che la insufficienza del rac-
colto nostro si sarebbe f a t t a sentire più 
¡innanzi, verso la fine dell'anno agrario. Su 
per giù, la deficienza, calcolata in ragione 
della popolazione, si poteva ragguagliare al 
consumo di due mesi e mezzo o di tre mesi, 
così che si sarebbe f a t t a sentire sul mercato 
italiano verso la fine del semestre che stiamo 
-correndo ; vale a dire, nel maggio, nel giugno 
e, come sono concordi tut t i , anche nel lu-
glio, mese che ha ancora bisogno dei sussidi 
dell 'anno precedente. 

Questa è la sola previsione che mi è 
m a n c a t a : perchè non tanto il bisogno an-
cora lontano, ma la preoccupazione ed il 
panico che si sono diffusi e gli ecci tamenti 
involontari, ma purtroppo efficaci, dati con 
lo spettro della fame e della carestia alle 
porte, crearono una situazione che deter-
minò rapidamente la ritenzione di ogni 
uscita di grano sul mercato. 

E d allora s'incominciò a dire : questo di-
pende esclusivamente da un' incetta che do-
vete far finire; provvedete perchè i pro-
prietari siano costrett i a vendere, ed il pro-
dotto italiano venga sul mercato. E si chie-
devano provvedimenti che avrebbero essi 
stessi prodott i gli stessi effetti che si vole-
vano c o m b a t t e r e ; vale a dire, che, se aves-
simo obbligato i proprietari a vendere, i 
compratori non sarebbero stat i certamente 
i consumatori ; ma si sarebbe davvero creata 
quella ta le incetta a benefìcio di specu-
latori i quali, più tardi, avrebbero riven-
duto con tut t i gli aumenti di prezzo che 
sarebbero stat i portat i da una situazione 
forzosamente creata. 
ì Ecco come i due milioni circa di quintali 
di prima riserva, costituita da noi con l'in-
tenzione di venirla man mano allargando 

per gli ultimi mesi dell 'anno granario, si 
trovò insufficiente al bisogno immediato ; 
di guisa che, il giorno in cui costituimmo i 
Consorzi con l ' intenzione che essi servissero 
quali organi intermedi t ra il mercato ed il 
consumo, ci t rovammo ad un t r a t t o a do-
ver far fronte a richieste più o meno ur-
genti, ma dichiarate come tali , epperò non 
discutibili, dovemmo comperare qualche 
carico già arrivato in porto. 

Dico subito questo : perchè l 'onorevole 
Ferr i , e, se non erro, l 'onorevole Gaspa-
rotto e l 'onorevole Grosso-Campana cer-
tamente , mi fecero rimprovero di avere, 
con un movimento subitaneo, provocato 
un rialzo sul mercato nostro e so t t ra t to 
alla libera importazione carichi che già 
erano in porto, dicendo anche l 'onorevole 
Grosso-Campana, che mi rincresce di non 
vedere, una cosa molto inesatta, che in lui 
mi ha fa t to impressione, cioè che avendo 
sospeso il dazio doganale sul grano ed aven-
do comperato in porto avevo fa t to guada-
gnare agli importatori quattro lire sul 
prezzo del grano già introdotto. 

Questo veramente non poteva accadere 
perchè nessuno di quelli che avevano il 
carico in porto in attesa di venderlo aveva 
pagato il dazio. 

Mi hanno detto parecchi onorevoli : non 
solo avete fa t to rincarare il grano in questa 
maniera, ma avete fat to rincarare i noli, 
perchè siete andato a comperare in Ame-
rica. Avevate bisogno di gran numero di 
navi ; ciò ha prodotto il rialzo dei noli, e, 
attraverso il rialzo dei noli, il rialzo del 
prezzo del grano. A questo proposito debbo 
dichiarare nel modo più esplicito che al-
l'infuori di una sola parti ta , relativamente 
piccola in confronto alla quanti tà , già ac-
quistata , noi non abbiamo avuto bisogno 
di noleggiare alcun bastimento per andare 
a caricar grano, Noi abbiamo comperato 
con contrat t i a prezzo fa t to per grano e 
trasporto ; noi abbiamo comperato tut to , 
come si suol dire con un termine commer-
ciale, eij Genova, cij Napoli, eif Pa lermo. . . 

Voci dall' estrema sinistra. E chi paga % 
(Commenti animati). 

CAVASOLA,mini s t ro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi permettete di con-
t inuare % 

Voci. Continui ! 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Se dapprima i giornali 
stamparono che occorrevano 120 vapori per 
caricare il grano acquistato in Argentina 
dal Governo, se l 'onorevole Ferr i Giaco-
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mo, trovando che 120 vapori erano troppi, 
li ha ridotti ad 80, io dico ed affermo che 
sono stati semplicemente otto. {Goninienti). 

F E B E I GIACOMO. Per far ridere! 
CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Non per far ridere ! 
Lo vedranno sui conti quando verranno i 
consuntivi. Il resto, ripeto, è stato sempre 
comperato cif. {Commenti animatissimi al-
l'estrema sinistra). 

E chi lo ha portato il nostro grano ? 
Purtroppo in massima parte bandiera estera, 
perchè il nostro naviglio, c o m e e st at o 
detto anche ieri, non è sufficiente ai biso-
gni dei traffici nostri, non è sufficiente per 
numero, non è sufficiente per tonnellaggio. 

Voce. Pur troppo ! 
OAYASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Mi auguro, non per me, 
ma per chiunque, per il paese, che si possa 
presto non dover ripetere il purtroppo! 

Noi abbiamo continuato a comperare. 
Dove ? Principalmente nell' America del 
Nord; perchè le condizioni del mercato 
sono ancora migliori, perchè la traversata 
è più breve, perchè là più facilmente si trova 
il naviglio disponibile, cosa che non ac-
cade con altrettanta facilità nei porti del-
l'Argentina. 

Abbiamo seguitato a comperare a New 
York e Chicago, nè ci ha fatto difetto il 
mezzo di pagamento, come non ha fatto 
difetto ai privati, dopo passato il primo 
periodo del trambusto che ha seguito lo 
scoppio della grande conflagrazione eu-
ropea. 

Le cifre che ho avuto l'onore di leggere 
sull'importazione nel porto di Genova, di-
mostrano che la quantità di grano impor-
tato era considerevole'nel nostro maggior 
porto alla metà di febbraio; ma non è sol-
tanto a Genova che sia arrivato del grano 
in Italia, è arrivato altresì a Napoli in 
quantità rispettabile. 

A Napoli anche i privati importatori si 
dimostrarono attivi e trovarono i mezzi per 
pagare in oro a New York. . 

Sono state 1-e banche locali che hanno 
facilitata questa introduzione dei cereali in 
Italia. Esse hanno finanziato con un siste-
ma molto agevole e lodevolmente applicato, 
introdotto per primo dal Banco di Napoli, 
e lo dico forte a titolo di lode... 

E E E B I GIACOMO. Lo abbiamo detto 
già noi. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. I l Banco di Napoli ha 
per solito ricevuto un'anticipazione da colui 
che lo invitava a fargli credito a New 

York, e quella era come la caparra, come 
Pimp'egno. Comprato il carico l'agenzia del 
Banco di Napoli pagava sui documenti. 
Eitirava le carte e il Banco provvedeva alla 
propria garanzia, quando il grano arrivava, 
chiudendolo nei magazzini generali aNapoli» 

Dai magazzini generali il grano impor-
tato, e costituente garanzia dell'anticipa-
zione fatta dal Banco, usciva gradatamente 
a misura che il compratore portava danaro. 
E così, con questo metodo diventato., rota-
zione facile, sono stati comperati per Na-
poli 2 milioni e 772 mila quintali di grano 
per un valore, calcolandolo a 40 lire al 
quintale, di 110 milioni e 880 mila lire. Cifre 
rispettabili per l'iniziativa privata che svol-
ge la sua attività nel golfo di Napoli. Dei 
quali 2 milioni e 772 mila quintali, che 
fanno fede dell'esatto criterio mio del 
dicembre, che l'importazione privata si 
stesse svegliando, sono entrati nel porto 
un milione e 63 mila quintali e un milione 
e 709 mila quintali devono arrivare e arri-
veranno tra marzo e aprile. 

Così pure è continuata e continua l'impor-
tazione nel porto di Genova, ma non ancora 
in condizioni da essere registrata dalla stati-
stica doganale, perchè, per quanto mi risulta 
da notizie attinte alle fonti maggiori, per con-
tratti e noleggi in corso di esecuzione deve 
arrivare ancora tanto grano già acquistato 
in America, che, con quella cifra che vi 
ho indicata, sommeranno a cinque milioni 
e 572 mila quintali di grano pel porto di 
Genova, che, unito a quello di Napoli, che 
fra arrivato e atteso, dà due milioni e 772 
mila quintali, in tutto si hanno, per impor-
tazioni private, compiute o assicurate, otto 
milioni e 344 mila quintali. {Commenti). 

DEAGO. C'è però compresa quella sda-
ziata in luglio. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. No, io ho detto dal 
primo agosto. Eorse una parte sarà stata 
comprata nel mese di luglio, ma non arri-
vata nel mese di luglio. 

Ho preso i dati statistici dal primo ago-
sto, ed ho formati due periodi : primo ago-
sto-31 dicembre 1914 e primo gennaio-15 
febbraio 1915. 

Dopo tutto sono cifre che io credo con-
fortevoli, sono cifre incomplete però, per-
chè in esse manca quello che abbiamo com-
prato noi. {Commenti). 

E perchè manca? Ma io ve l'ho già 
detto. Per quella previsione sbagliata. Ye-
dete che confesso gli errori e non mi sento 
vincolato da nessun falso amor proprio. 
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Ho sbagliato quella previsione ; orbene, 
per quella previsione sbagliata che il bi-
sogno sul merca to non si dovesse fa r sen-
t ire pr inc ipa lmente che dalla fine di aprile 
al luglio prossimo, i miei t raspor t i anche 
dei grani comprat i erano in r i t a rdo . 

Non mi conveniva a f f r e t t a r e quando non 
prevedevo il bisogno imminente . 

Onorevoli colleghi, vogliate considerare 
questo lato che nessuno ha r i levato : vi 
immagina te voi che cosa sia l ' immagazzi-
naggio di milioni di quin ta l i di grano che 
debbono essere r i t i ra t i , conservat i , p o r t a t i 
fino al consumo in buono s ta to di conser-
vazione ? (Commenti). 

Che un grande compratore scali gli arr ivi 
in ragione della probabile necessità di con-
sumo, credo sia operazione inizialmente 
sana. 

Viceversa è avvenu to che il bisogno si 
è f a t t o sentire pr ima, non bisogno vero per 
penuria , per deficienza, per mancanza di 
grano nel paese. Ohe non ce ne sia mol-
tissimo lo sapevamo dal primo giorno del 
raccolto ; ma il grano raccolto in I ta l ia 
non è s ta to consumato t u t t o : ISTon ce ne è 
moltissimo, ma neppure così poco come 
per qualche se t t imana si è de t to e f a t t o 
credere. 

Allora noi abbiamo pensato di costi tuire 
i .Consorzi e di cost i tuir l i pr incipalmente 
perchè sapevamo e sappiamo la grave dif-
ficoltà che crea la distr ibuzione del genere 
nel l ' in terno del paese, per la mancanza di 
merca t i no rmalmen te funz ionan t i nelle di-
verse provincie, per la difficoltà dei t ra -
sporti e per parecchie al t re difficoltà che è 
inuti le enumerare , ma per forza delle quali 
il piccolo consumatore non riesce alle vol te 
ad avere l ' indispensabile, men t r e a pochi 
chilometri di distanza esiste un grande 
mercato d' impor taz ione . E i Consorzi si 
sono in fa t t i a f f r e t t a t i a domandarc i del 
grano. 

l i ra logico darlo e bisognava far onore 
alla firma. F u allora che abbiamo comprato 
in f r e t t a grano da diverse par t i e abbiamo 
.provveduto alla meglio. 

Male, dicono . i depu ta t i che mi hanno 
onorato delle loro osservazioni. Male, voi 
non avevate un concet to esat to di ciò che 
facevate . Voi non ave te pensato alle dif-
ficoltà dell 'esecuzione ; voi non ave te da to 
r e t t a ai suggerimenti , ai savi consigli che 
vi sono venut i dal la r iunione dei Consorzi 
di Reggio Emilia, in quel lungo interval lo 
durante il quale voi vi e rava te addormen-

ta to sul primo decreto, p r ima di me t t e r e 
fuor i il secondo. 

La riunione di Eeggio, sono lieto che 
sia venu ta l 'occasione di dichiararlo pub-
blicamente, è s ta ta esemplarissima per la 
serietà della discussione, per la competenza 
non solo ma per lo zelo del pubblico bene 
che quei valentuomini hanno dimostra to , 
perchè essi pur censurando (e ne avevano 
ragione) l 'insufficienza del primo provvedi-
mento, iu quan to che non ga ran t iva il fi-
nanz iamento da pa r t e degli i s t i tu t i d'emis-
sione, esaminarono la n a t u r a intima della 
nuova ist i tuzione che s ' impersonava in loro 
e dissero : « Voi avreste dovuto o me t t e r e 
add i r i t t u r a in prima linea i - comun i , op-
pure, se volevate fare il consorzio, invece di 
provvedere i comuni, dovevate met te re i 
consorzi in grado di acquis tare il grano ; 
ma ad ogni modo, anche se ave te inteso 
che i consorzi debbano costituire sol tanto 
un mezzo di esecuzione del vostro concet to 
fondamenta le e servire da in termediar i della 
distribuzione del grano nel l ' in terno delle 
Provincie, noi siamo qua per a iu ta rv i ed 
eseguire quello che sar a consigliato dal bi-
sogno del Paese, in una od in a l t r a fo rma ». 

Di modo che sentii il dovere di mani-
festare immed ia t amen te la mia gra t i tu -
dine per il loro contegno a l t amente pa-
t r io t t ico e per la buona volontà che dimo-
s t ravano di secondare l 'azione governat iva ; 
e eonchiusi : « È vero che i consorzi sono 
s ta t i un mese in a t tesa di norme che non 
sono venute , per cui non hanno po tu to 
funzionare secondo quel modello, ma spero 
che saranno compensat i dal f a t t o che, in-
vece di dar loro sol tanto le norme, vi por to 
pure il grano ». Xon avrebbero f a t t o più 
presto se fossero a n d a t i a comprarlo in 
America. (Commenti). 

E d ora par l iamo un momento del per-
chè sono s ta t i f a t t i questi consorzi e come 
intendo che debbano funz ionare . Scusate, 
signori, se alle volte parlo in persona pr ima; 
ma, siccome la beneficiata è s ta ta t u t t a mia, 
(Ilarità) così seguito.,. 

Voci. Si riposi. 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. S o n ho bisogno. Se la 
Camera non è stanca, preferisco conti-
nuare. 

Di f ronte alla difficoltà di approvvi-
gionare i piccoli centri e di supplire in 
t empo ut i le alle deficienze delle riserve di 
ciascuna regione e provincia, deficienze che 
sono notevoli (e lo può sapere l 'onorevole 
Rainer i , il quale conosce in che modo sia 
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dis t r ibui ta la r icchezza te r r i to r ia le nostra , 
specialmente quel la granar ia) pensammo di 
cost i tuire un en te il quale , pr ima di ogni 
a l t r a cosa, va lu tasse il fabbisogno locale ; 
perchè anche ques ta operaz ione prelimi-
nare è di una difficoltà così g rande , così 
moltepl ice, che non vedo come lo S t a t o 
p o t r e b b e assolvere il compito di un inven-
tar io di ques t a specie per t u t t o il paese 
con organi suoi, e se non lo facesse con 
organi suoi, di quali si dovrebbe valere e 
di qua le fiducia p o t r e b b e ga ran t i r s i ? 

D u n q u e quel concorso che p r ima ab-
biamo invoca to dai p r iva t i i m p o r t a t o r i per 
l ' app rovv ig ionamen to del grano, abbiamo 
invoca to dalle persone che s t anno a capo dei 
maggior i ent i locali, per v a l u t a r e il fabbiso-
gno di ciascuna provincia e servire di anello 
in te rmedio , o per acquist i , o per la dis tr ibu-
zione di quel grano che dalle riserve nos t re 
possiamo essere in grado di dare . I Con-
sorzi nel pr imo momen to furono, come a 
dire, un po ' d isor ienta t i dal la nov i tà del 
compito; e quindi , p r ima di e n t r a r e in a-
zione, mol t ip l icarono ta le serie di domande , 
che, per dire la ver i tà , mi fecero r i f le t tere 
se fosse il caso di procedere innanz i per la 
stessa via o di m u t a r e . E d ecco come io, 
poco scolastico, poco vincola to dai miei 
stessi p receden t i , perchè autocr i t ico , ho in-
t r o d o t t o la n u o v a disposizione per effe t to 
della quale d iven t a possibile un pres t i to ai 
Consorzi per l ' acquis to d i re t to del grano 
da distr ibuire . 

L ' a l t r o giorno l 'onorevole Ciriani mi di-
ceva : perchè ave te lasciato fuor i dei Con-
sorzi i comuni minori ? P e r c h è li ave te 
esclusi dai benefìci ? Questo non è; perchè 
nessuna esclusione dai benefìci esiste per i 
piccoli comuni, bensì vi è per essi l 'esen-
zione da ogni responsabi l i tà . {Commenti). 
I l Consorzio fu cos t i tu i to in quel modo 
perchè presentasse a l l ' en te fìnanziante, al 
sovventore, all ' i s t i tu to di emissione u n a 
garanz ia sufficiente che il d a n a r o ant ic i-
p a t o sarebbe s ta to non solo bene ammini-
s t ra to , ma, in ogni peggiore even tua l i t à , 
r e s t i tu i to . .Perchè in fin dei cont i si t r a t -
t a v a di dar denaro di a l t r i , degli i s t i tu t i , 
e questo denaro è sacro anche allo S ta to , 
pe rchè vi è un i to il c redi to del nostro me-
dio c i rcolante . Perc iò è dovere di S ta to 
quello di cura re che g l ' I s t i t u t i d 'emissione 
facc iano operazioni , specia lmente se impo-
ste dallo S t a to , sicure il più che sia possi-
bile. E d ecco perchè abbiamo un i to in con-
sorzio provincia, camera di commercio, co-
m u n i capoluoghi; oppure comuni di t a l e 

i m p o r t a n z a ( in tendo in questo caso impor-
t a n z a finanziaria, pa t r imonia le) da equi-
valere a quella dei capoluoghi . 

E allora a l l ' E n t e così cos t i tu i to abb iamo 
da to il g rande onore di essere d i s t r ibu to re 
del grano, che è un benefìcio per la pro-
vincia, ma anche un onere per la respon-
sabi l i tà , che non hanno i comuni minori . 
L 'operaz ione si è a v v i a t a d i sc re tamente , 
ma vi sono apche difficoltà di esecuzione, 
e da più pa r t i è v e n u t a la r accomandaz ione 
di t e n e r conto delle condizioni difficili dei 
piccoli comuni per procurars i il mezzo di 
pagare a loro vo l t a il grano del consorzio. 

E r a prevedibi le , l ' abb i amo anche pre-
vedu ta , ma non abb iamo p o t u t o risolverla 
i m m e d i a t a m e n t e . Però a l l 'onorevole Pa t r iz i , 
il quale, a cagion di onore, ricordò il buon 
f u n z i o n a m e n t o , esemplare f u n z i o n a m e n t o , 
del Consorzio umbro, d iment icò - me lo 
pe rdon i - di c i tare , come o t t imo e r a c c o -
mandab i l e esempio, la risoluzione che il 
Consorzio di Perug ia ha d a t o anche a que-
sta p a r t e del p rob lema; perchè il Consorzio 
di Pe rug ia ha t r o v a t o modo .genialissimo 
di mol t ip l icare nella provincia , ne l l ' ambi to 
della sua circoscrizione, i magazzini fidu-
ciari, per e f fe t to dei quali il g rano del Con-
sorzio è d is t r ibui to in diversi subcentr i , ai 
qual i a t t i ngono anche d i r e t t a m e n t e i con-
sumator i , che possono in ques ta maniera 
ricevere e pagare a c o n t a n t i / 

Lodevolissimo esempio, t a n t o che io (e 
lo dico perchè non voglio aver l ' a r ia di 
f r o n t e a nessuno d f a p p r o p r i a r m i delle buone 
idee di coloro che le hanno avu te ) vado 
es tendendo il sistema; e già in Sicilia (poi-
ché l 'onorevole Drago l ' a l t ro giorno di que-
sto p rec i samente s ' i n t r a t t e n e v a con me), 
d o v u n q u e il Banco di Sicilia ha non dirò 
la sede o filiale ma una semplice agenzia, 
si i n t roduce questo sistema che faci l i ta mol-
tissimo la diffusione del grano. 

L 'onorevo le Pa t r i z i , dicevo, mi ha do-
m a n d a t o : 

« Perchè non ave te da to a d d i r i t t u r a , 
senza t a n t i pagamen t i , il g rano g r a t u i t o ? » 

Ma non occorre che io par l i della diffi-
col tà come della po tenz ia l i t à . Dirò u n ' a l t r a 
cosa: il p r o v v e d i m e n t o sarebbe s ta to t a n t o 
fuor i , non dirò delle consuetudini , ma di 
t u t t o il nos t ro sistema legislativo finan-
ziario, che nessun Governo si sa rebbe preso 
l ' a rb i t r io di f a r e con un decreto-legge la 
dis t r ibuzione g r a t u i t a del g rano in t u t t a 
l ' I t a l i a . (Si ride — Commenti). 

Ma questo sistema si può capire col mo-
nopolio, co l l ' accen t ramento di t u t t o in m a -
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no dello S ta to ; solo al lora saremmo a quel-
l ' ipotes i dello S t a t o che deve p rovvedere 
per t u t t i , che soppr ime il commercio, l 'im-
por taz ione , e che agisce da solo. 

P A L A . Lo S t a t o comunis ta ! 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. A pa r t e questo, fa-
cendo i Consorzi non a b b i a m o creduto , an-
èhe assumendo verso di essi la responsabi-
l i tà di fa r l i in ogni even to funz iona re , di 
venir meno a quel pr incipio che lo S t a to 
in t eg ra in t u t t o e in qua lunque misura 
l 'azione p r i v a t a quando sia d imos t r a t a in-
sufficiente, ma non in tende nè res t r inger la , 
nè sost i tuir la , nè escluderla. (Benissimo ! 
Bravo!) 

A L B E B T E L L I . Questa è uria teor ia di-
scutibile mol to anche per voi. 

Voi avres te d o v u t o essere gli iniziatori . 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. I n t a n t o , se mi p e r m e t t e 
l 'onorevole Albertell i , ora rendo conto di 
quello che a b b i a m o f a t t o , delle intenzioni 
che ci h a n n o guidato, e dei cr i ter i che ab-
biamo seguit i ; il giudizio poi alla Camera. 

D u n q u e , i Consorzi cost i tu i t i fino al 
giorno d'oggi sono 55 sopra 69. N o n è de t to 
che siano t u t t i , perchè ho già not iz ia di 
a l t r i che si cos t i tu i ranno . 

F i n o r a i Consorzi, t r a n n e pochissimi, 
pr imo ancora quello de l l 'Umbria , non hanno 
a c q u i s t a t o g rano d i r e t t a m e n t e sul mercato; 
e adesso Bologna ha compra to un basti-
men to per andar lo a p r ende re in America 
per conto suo. 

ìsTon en t ro in par t i co la r i . Al l ' infuor i di 
pochi, i Consorzi hanno pre fe r i to di chie-
dere grano allo S ta to , anzi è meglio de t to 
al Governo, perchè non è che una funz ione 
di Governo che si eserci ta; è a t t o di Go-
verno, e lo S t a t o non ci deve r imet te re . 

H a n n o pre fe r i to chieder g rano al Go-
verno. Ciò non ha sorpreso a lcuno. Ci può 
aver creato un m o m e n t a n e o imbarazzo nei 
pr imi g iorn i ; ma non ha sorpreso nessuno, 
perchè era ev iden te che a lmeno per pro-
vare come ven iva questo grano così de t t o 
di S ta to , t u t t i av rebbero chiesto, e t u t t i 
vengono chiedendo. 

S iamo vicini al mezzo milione di quin-
ta l i d i s t r ibu i t i ; le operazioni seguono re-
g o l a r m e n t e ; il g rano si consegna, viene pa-
gato , si r i nnova 1' invio e così si può an-' 
da re avan t i . 

E d 'ora in poi non ho t imore che si ri-
p e t a l ' i nconven ien te dei primi giorni che 
u n a d o m a n d a arr iv i senza che ci sia il 
mezzo de l l ' immed ia t a soddisfazione; perchè 

ora ineomincieranno per davvero ad arri-
va re i carichi dalle lon tane Amer iche ed 
a r r i ve ranno per t u t t o il t empo che sarà 
necessario. 

Ed ecco la d o m a n d a alla quale vi aspet-
t a t e u n a risposta. Voi mi di te : Ma quan to 
ne ave t e del grano 1 Vogliamo da t i precisi. 

L ' o n o r e v o l e G a s p a r o t t o mi ha messo anzi 
Yaut aut. I o spero che non vor rà insistere 
fino a l l 'u l t imo nell 'aut aut, perchè al lora 
non t rove remmo modo d ' in tendere i . 

P e r quale rag ione vorres te sapere la ci-
f r a degli acquis t i o degli immagazzina-
m e n t i già f a t t i ? I l dirlo condur rebbe ine-
v i t ab i lmen te ad uno di ques t i due e f fe t t i : 
o si t r ove rebbe che è t r oppo poco, e si 
av rebbe un danno e n o r m e ; il supporre sol-
t a n t o che il grano assicurato non sia suffi-
ciente equivale ad un a u m e n t o immed ia to 
di prezzi. (Approvazioni — Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Se avres te l ' impressione inversa , che ci 
sia sufficiente q u a n t i t à già a r r iva t a o per 
ar r ivare , nessun pr iva to andrebbe più a com-
pera re il grano. (Approvazioni). 

Qui è s ta to va lu t a to d ive r samen te il bi-
sogno presumibi le . 

L 'onorevole Giacomo Fer r i lo va lu tò , se 
non erro, in 16 milioni. L 'onorevo le Grossi-
Campana si f e rmò a 12 e l 'onorevole De 
Felice lo ridusse a 5 milioni. Se si t r a t t a s s e 
so l tanto di 5 milioni, ci saremmo a r r iva t i 
da un pezzo. Io credo che ce ne vogl iano 
più di 5, ma non credo nè ai 16 nè ai 25 
mil ioni . Ad ogni modo ho de t t o con cifre, 
che sono esa t t e e posit ive, t u t t o quello che, 
a l l ' infuori del l 'azione nostra , è già acqui-
sito al paese. Sono ol tre 5 milioni di quin-
ta l i già provvis t i dal la impor taz ione pri-
v a t a . Ho le t to le cifre, che lo d imost rano . 
Ho già de t to che quella j>rima riserva per il 
paese, che nel dicembre io a v e v a accenna to 
in Senato , cor r i spondeva press 'apoco a quella 
acqu i s t a t a per l 'Eserc i to che era di due 
milioni di quin ta l i . D u n q u e se fosse vero 
ciò che t a luno ha d e t t o qui che se noi 
avessimo già disponibili c inque milioni di 
qu in ta l i po t r emmo sentirci abbas t anza 
t ranqui l l i , non a v r e m m o davve ro sforzi "a 
compiere per coprire il fabbisogno, sia pure 
a t u t t o luglio. Perchè la mobi l i taz ione non 
è a v v e n u t a ancora e quella consumazione 
sulla base del milione e mezzo di uomini 
da nu t r i r e con quel grano, lascia un bel 
margine fin da ora ; ed anche ques to va 
a beneficio della consumazione generale. 
Ma più di così non posso dirvi . 

Ecco una delle ragioni per le quali non 
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mi sento molto propenso al censimento che 
t u t t i chiedono, perchè il censimento, ol t re 
le difficoltà della esecuzione, po r t a alla ne-
cessità, alla quale ha saggiamente accen-
n a t o l 'onorevole. Sarrocchi , della denunzia 
di ogni var iazione, perchè a l t r iment i non 
po t res te sapere da un giorno a l l ' a l t ro se il 
cens imento sia esa t to ; por ta pure alla conse-
guenza alla quale a l t r i è venuto : che, f a t t o 
il censimento,^"dovreste fa re la requisizione. 

A p a r t e queste difficoltà, che conta il 
cens imento se non agg iunge te a quel to ta le 
che t rove res t e nei magazzin i p r iva t i , quello 
che sta nei magazzini dei quali abb iamo 
noi le chiavi % ' . 

E d è p rec i samente la q u a n t i t à che in 
ques to momento io ho il dovere di non di-
ch ia ra re . 

Ma io credo che, col mio discorso disa-
dorno ma convinto , p iano ma f a t t o di as-
serzioni ver i t iere , voi po te t e avere ormai 
il convincimento che il grano non può man-
care ai bisogni della popolazione, che siamo 
t u t t i d 'accordo nella acce t taz ione di quella 
r accomandaz ione v e n u t a da piti pa r t i ed 
alia quale io non faccio a lcuna de t raz ione : 
compra te g rano più che po te t e , venga grano 
pin che può, con qua lunque band ie ra , sot to 
q u a l u n q u e fo rma . (Interruzione all'estrema 
sinistra). 

Lo vedremo e spero che anche ella, quan-
do av rà vedu to , dirà che io ho ragione . 

Io sono d 'accordo coi signori che hanno 
r i ch i ama to la mia a t t enz ione sul prevedi-
bile f a t t o che, dopo la raccol ta , che augu-
r iamo t u t t i larga e prospera , (Commenti), 
e, più che mai, se venisse la pace, il biso-
gno del grano e di t u t t e le p rovv is te alimen-
t a r i sarà maggiore di adesso. 

È s t a to sempre così: è s t a t o così, nel 1870 
specialmente , dopo la guer ra t r a la F ran -
cia e-la Germania . Allora per un qu inquennio 
si sono sent i te le conseguenze della distru-
zione dei capi ta l i e del dissesto del l ' indu-
stria e degli a l t r i s t r u m e n t i di p roduz ione 
che era a v v e n u t o in E u r o p a ; e p u r t r o p p o 
le sent i remo anche noi. Perciò è giusta la 
preoccupazione di avere in riserbo la mag-
giore q u a n t i t à possibile di grano e di cer-
care t u t t i i modi per rendere piti sicura e 
pia ricca l ' annona del paese. 

Siamo per ques ta via e, poiché .ci s iamo, 
p e r m e t t e t e c h e r a g g i u n g a un de t tagl io che 
pure ha la sua g rande impor tanza . P o t r e -
ste dirmi, o signori : voi ci s ta te pa r l ando 
esclusivamente del grano, ma noi abbiamo 
pa r l a to di a l t r i generi , del granone, dei 
cereali secondari , dei t ube r i e di a l t r i ge-

neri o t t imi per l ' a l imen taz ione delle popo-
lazioni che ne d i fe t t ano . 

Esaur i amo subito l ' a rgomento per ciò 
che r igua rda il g ranone . Nessuno più di me, 
che sono nato ne l l 'Al ta I t a l i a , conosce ed 
apprezza la necessità della provvis ta del 
granone, il quale anno per a n n o non è mai 
sufficiente al nostro consumo. La sua defi-
cienza non è così g rande come quella del 
grano; però, f a t t a la p roporz ione t r a la 
produzione ord inar ia e la deficienza, una 
grande differenza di pe rcen tua le non c'è. 

Or bene, confesso che per il g ranone non 
posso fino a questo momento r ispondere con 
a l t r e t t a n t a sicurezza come ho risposto per 
il g rano e cioè che sia assicurata la quan-
t i t à che occorre. Posso so l tan to dire che 
a l l 'acquis to del granone sto accudendo con 
la massima cura e con la coscienza di chi 
apprezza il va lore e la necessità di questo 
cereale. 

La p rovv i s t a del g ranone in questo mo-
mento è più difficile della p rovv i s t a del 
g rano , perchè il merca to migliore del gra-
none, che è la R u m a n i a , per ora non si 
può dire che ci dia g rand i speranze; non 
le escludo; per ora non posso dire q u a n t o 
ne p o t r à venire di là, ma c e r t a m e n t e ne 
ver rà . 

I l merca to de l l 'Argent ina è più libero, 
ma colà la s tagione è s t a t a s t raord inar ia -
men te avversa; perchè le pioggie hanno ar-
reca to dei danni e dove non h a n n o f a t t o 
danni hanno cagionato dei r i t a rd i sensibili 
nel raccol to del p r o d o t t o e nella sua siste-
mazione. Ne a r r iva ; ma non posso dimen-
t icare che io sono s ta to il p resen ta to re della 
legge cont ro la pel lagra e non voglio com-
pra re g ranone con la fo rmula del c o n t r a t t o 
di Londra , perchè non voglio andare al l 'ar-
b i t r a t o di L o n d r a a sent i r g iudicare se igie-
n icamente il g r anone sia buono o n o ; dob-
biamo giudicarne noi a l l ' a r r ivo. (Bravo!) 

E per conseguenza ho già r i f iu ta to due 
o t r e carichi nel por to di Genova, perchè 
d u r a n t e il viaggio si era r i scaldato il f ru -
men tone e non conveniva darlo da mangia re 
avve lenando il con tad ino . 

Ciò non toglie che anche pel g ranone 
ci siamo muni t i di buoni con t r a t t i , e che 
possa venire l ' app rovv ig ionamen to . p r ima 
che finisca la scorta, che non è prossima a 
finire. 

Questo ho de t to nei suoi t e rmin i veri, 
perchè non voglio creare illusioni con fa-
cili a f f idament i , ma al t empo stesso invoco 
la fiducia nelle mie affermazioni , perchè le 
popolazioni rural i sappiano che anche ad 
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esse sarà p rovvedu to per t u t t e le p a r t i d ' I -
ta l ia che consumano quel genere. (Approva-
zioni). 

Voci. Si riposi. 
OAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Grazie : vi pregherei 
invece di lasciarmi finire. 

A t roppe cose forse dovrei dare an-
cora risposta. Io chiedo venia e prego gli 
onorevol i interpel lant i , se ho t rascura to o 
qualche censura o qualche suggerimento 
di ciascuno di loro, di considerare la ri-
sposta mia come da ta a t u t t i , perchè verso 
t u t t i io professo la eguale considerazione. 
Ma lo svolgimento ha dura to cinque giorni 
e a r ispondere convenientemente , esaurien-
t e m e n t e a t u t t i dovrei par larne almeno due: 
non mi dispiacerebbe, perchè sono argo-
ment i che sento dent ro di me, che mi toc-
cano ; ma il tempo mi è necessar iamente 
l imi ta to . 

Voglio dire solo due parole fuggevoli 
sulla questione dei prezzi. Perchè giusta-
mente si è d e t t o : non bas ta dire il quanto , 
bisogna dire a quan to . Ci si è de t to : quanto 
ave te paga to ì perchè è caro ? perchè non 
ci assicurate che il grano non crescerà di 
più ! Ecco : la questione del prezzo del 
grano non è una quest ione che un Go-
verno possa dominare. Anche a volere am-
met te re che noi abbiamo sbagliato, che 
avremmo dovuto comprare prima e che 
avremmo avu to migliori prezzi, questa non 
è la quest ione del prezzo, questa è sol tanto 
la responsabil i tà di avere speso o di aver 
f a t t o spendere qualche milione di più: Que-
sta non è la quest ione del prezzo : il prezzo 
è da to da lva lo re intrinseco che h a l a merce, 
secondo il giorno in cui la si con t r a t t a , 
regolato dalla proporzione f ra la richiesta 
e l 'offer ta , t a n t o per il grano come per qua-
lunque a l t ra merce. 

Quindi noi non abbiamo in questo mo-
mento nulla che ci autorizzi a calcolare se 
e quan to il prezzo del grano possa ancora 
salire. 

S o n l 'abbiamo, perchè una gran p a r t e 
d 'Eu ropa è in condizioni anormalissime ri-
spe t to alla produzione e r ispet to al con-
sumo. Viceversa, la ricerca in quei pochi 
luoghi dove le condizioni sarebbero più vi-
cine alle normali (non normali , ma più vi-
cine alle normali) i mercat i sono chiusi. 
Anche il Capo del Governo inglese, il gior-
no 12 di questo mese, t r a t t a n d o con quella 
esat tezza che è par t icolare meri to degli in-
glesi questo tema, e sviscerandolo, no t ava 
che nel febbraio del 1915 il prezzo del 

grano, in confronto del febbra io 1914, è 
salito del 72 per cento, pure avendo l ' In-
ghi l terra la pad ronanza dei mar i e le co-
lonie ed avendo al leata la Russia. 

Pe rchè questo % Perchè è fall i to comple-
t a m e n t e il raccolto dell 'Australia, è fallito 
quello delle Indie , ed è chiuso il g rande 
mercato della Russia, anche per l ' Inghil-
t e r r a . Si dice (e questo fa sperare anche 
noi) che siano in corso provvediment i me-
d i ta t i e concordat i , per fare uscire dal suo 
nascondiglio il grano di Russia. (Com-
menti). 

Questo non r iguarda noi. Lo vadano a 
prendere a Wladiwostok o ad Arcangelo, 
certo è che, finché questo non sia avvenu to 
e fino a che l ' approvvigionamento dell' E u -
ropa dovrà esser f a t t o o nell 'America del 
ÜSTord o in quella del Sud, o in t u t t e e due in-
sieme, il prezzo del grano non po t rà a meno 
di salire: perchè, se si man te r r à la richiesta, 
diminuirà necessar iamente la quan t i t à di-
sponibile. E d è bene dirlo: perchè sarebbe 
pericolosa illusione non quella che conce-
pissimo ciascuno di noi, ma quella che si 
potesse infi l t rare nel popolo: che dipen-
desse da un a t t o di Governo il moderare 
il prezzo d 'un genere del quale abbisogna 
t u t t o il mondo. {Commenti). 

Ed ora dovrei passare, salvo omissioni 
alle quali è t roppo t a rd i per r iparare , alla 
seconda par te del vasto tema. « Quale è (ci 
si chiede) il vostro indirizzo di governo 
r ispet to alla nuova campagna granar ia % 

jQuale è il vostro concet to r ispet to alla pro-
duzione del grano in genere, indipenden-
t e m e n t e dal bisogno attuale 1? Avete prov-
vedu to a difendere dalle mala t t i e insidiose, 
dalle mala t t i e d ipendent i da l l ' a tmosfera , il 
nuovo raccolto in e rba? » 

Noi ci siamo preoccupat i anche di ciò; 
era ovvio, ma l 'abbiamo f a t t o . Ce ne siamo 
preoccupat i in quan to fosse necessario l 'in-
t e rven to nostro, anche perchè avevamo cer-
cato di es tendere a lquanto la coltivazione 
del grano per il nuovo anno. 

Ieri è s tato r ipe tu to , ed è forse questa 
una delle poche cose, per la quale mi sia 
s t a t a d a t a lode, che io mi sono dichiarato 
in più occasioni non favorevole all 'esten-
sione della colt ivazione e favorevolissimo 
alla intensificazione. È mia vecchia tesi 
questa , f a t t a di osservazioni, non di scienza. 
Giusto per questo motivo, onorevole Eerri, 
io non ho po tu to seguire in t e ramen te il suo 
consiglio, che poi si è conver t i to in una 
domanda specifica della sua in te rpe l lanza . 
« Pe rchè non avete f a t t o Egli dice, una 
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larga propaganda per la semina del mar-
zuolo, perchè non avete con a t to ardi to 
di governo modificato i p a t t i colonici, au-
torizzando la semina, abolendo il ristop-
pio, t roncando i maggesi esagerati , por-
t ando un'estensione grandissima di terreno, 
che r imane incolto, alla produzione del 
grano ? 

Ecco, la statistica, che è s t a t a molto 
f requen temente ci tata e bene commenta ta 
in quest 'Aula, vi dimostra, onorevoli si-
gnori, che la produzione media del grano 
si mant iene bassa perchè t roppo gran nu-
mero di e t t a r i seminati a grano, mentre 
il terreno non offre le condizioni, a t t e a 
dare un buon f ru t to , pesano sul to t a l e della 
produzione come deprimente , t a n t o che 
sfugge al superficiale osservatore il miglio-
ramento , che si è conseguito in quella pa r t e 
d ' I ta l ia , dove l 'agricoltura più progredi ta 
permet te che un terzo della estensione se-
minata a grano, produca quanto e più 
dei due terzi della estensione to ta le . Eb-
bene, per questa considerazione non ab-
biamo spinto al di'là di quello che poteva 
essere 1' impulso individuale dei singoli col-
t ivator i , la seminagione del marzuolo. 

Avevamo fa t to in au tunno una racco-
mandazione presso a poco di questo ge-
nere, consigliando ai col t ivatori di met te re 
più grano del solito, e l 'avevamo f a t t o in 
conseguenza della siccità, che aveva pro-
dot to la perdita del raccolto in molte par t i 
d ' I ta l ia , sia continentale , che insulare. Ciò, 
che si po teva aggiungere alla normale esten-
sione dei terreni , col t ivat i a grano, è s tato 
aggiunto in au tunno. Le Provincie meridio-
nali sarebbero s ta te quelle che avrebbero 
avu ta una maggiore estensione di terreni 
liberi per una nuova semina. Ma quelli che 
meglio di me posseggono la mater ia conver-
ranno con me che il marzuolo è un giuoco 
pericoloso. Sì, pericoloso perchè quando met-
t e t e un cereale che non abbia t empo di 
sviluppare fo r t emen te il sistema radicale in 
luoghi dove i calori sono precoci, dove ven-
gono le ven ta t e di favonio, dove vengono 
le s t re t t e di caldo da un momento all 'al-
t ro , voi p repara te nove volte su dieci rac-
colti di paglia, mà non di f rumen to . (Com-
menti animati). 

Dunque, per questo motivo, noi non 
siamo s ta t i molto fautor i di questa semina, 
non ci siamo assunti la responsabili tà di 
estendere maggiormente, nè promuovere. . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Si può in-
tervenire . 

OAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non f u m m o interven-
tist i in questo caso, e a ragion v e d u t a . 
Nel l ' I ta l ia set tentr ionale, dove esiste entro 
moderat i limiti anche questa consuetudine, 
e dove sono già più sperimentate, (evengo 
a lei, onorevole Albertelli), le qual i tà delle 
sementi ada t t e , là la seminagione del mar-
zuolo ha avuto una certa impor tanza li-
mi ta ta . 

I l mio ufficio di s tat is t ica calcola su per 
giù che abbia dato un sei per cento di se-
minagione di marzuolo ; ma io non ho vo-
luto prendere responsabili tà eccessive in 
questa par te , ed ho consigliato a preferenza, 
in vista dei danni che l ' industr ia agraria ha 
avu t i specialmente nella pa r t e zootecnica, 
buone seminagioni di erbe foraggere e di 
leguminose, che preparano il t e r reno per la 
seminagione che viene dopo. Ho pensato 
invece, e ringrazio l 'onorevole Raineri che 
per conto suo e della Federazione che rap-
presenta ha insistito molto, su questo punto, 
ho pensato alla necessità dei concimi chi-
mici, più che mai necessari in conseguenza 
della stagione piovosa che abbiamo avuto. 
E quindi posso dire qui, perchè risuoni fuori , 
che t u t t i i coltivatori di grano hanno a 
disposizione la provvis ta di n i t r a to di soda 
un po' più abbondan te che negli anni scorsi. 

Poi ho promesso di adoperarmi a faci-
litare l 'arr ivo di fosfato per preparare il 
perfosfato in tempo utile per la nuova cam-
pagna. 

Forse qui l ' iniziat iva pr iva ta non sarà 
sufficiente, perchè avvennero degli s torni di 
cont ra t t i di mater ia prima, di noleggio, e 
al t re difficoltà di questa n a t u r a ; ma t ro-
veremo il modo di supplire a questi incon-
venienti e di avere il fosfato in quan t i t à 
più che sufficiente. 

E fin da ora posso assicurare che per 
l 'azione spiegata dal ministro degli esteri, 
potremo avere dal l ' Inghi l terra t u t t o il sol-
fa to di r ame c h e a tempo e luogo occorrerà 
per completare l ' insufficiente produzione 
nazionale. 

Gli onorevoli Grassi, Ciccotti, Albertelli, 
hanno raccomanda to concordi le irrigazio-
ni, la sistemazione dei bacini montan i , e 
t u t t e le opere che si a t tengono allo sviluppo 
dell 'agricoltura del nostro paese. 

Questo non è argomento che noi possia-
mo esaurire in breve; ma vi sono quelli dai 
quali ho avu to l 'onore di essere conosciuto 
a t t raverso le mie lunghe peregrinazioni per 
l ' I tal ia, la meridionale in specie, i quali 



Atti Parlamentari — 6527 - Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 27 FEBBRAIO 1 9 1 5 

sanno che è un chiodo fisso in me quel lo delle I 
i r r igaz ioni nel le p r o v i n c i e m e r i d i o n a l i . I o , 
q u a n d o sono a r r i v a t o a questo posto (tar-
d i v a m e n t e , non c 'è che dire. . .) (I larità) 
e s p e r a v o , e f u u n a del le ragioni , l a s c i a t e -
m e l o dire, per le qua l i più f a c i l m e n t e ho 
c e d u t o a l l ' i n v i t o de l mio egregio a m i c o e 
pres idente , speravo di f a r q u a l c h e cosa per 
le P r o v i n c i e m e r i d i o n a l i da l p u n t o di v i s t a 
d e l l ' a g r i c o l t u r a . ( A p p r o v a z i o n i ) . L e p r o v i n -
cie m e r i d i o n a l i e le isole r a p p r e s e n t a n o ciò 
c h e di megl io ho a v u t o nel mio c u o r e nel-
l ' eserc iz io del le mie l u n g h e f u n z i o n i . ( Ap-
provazioni). 

E b b e n e io a v e v o i n c o m i n c i a t o a f a r e 
q u a l c h e cosa in questo indir izzo : ed a v e v o 
i n c o m i n c i a t o dal la S a r d e g n a per u n a ra-
g ione m o l t o sempl ice , c h e là c ' e r a n o dei 
f o n d i a c c u m u l a t i per i r i sparmi degl i anni 
p r e c e d e n t i , e sono corso a l l a r i cerca del le 
a c q u e ; e con esito che m i ha m o l t o con-
f o r t a t o nel p r e s e n t a r e e nel sostenere q u e l 
p iccolo p r o g e t t o del le minor i i r r i g a z i o n i per 
le p r o v i n c i e m e r i d i o n a l i . P e r c h è a c q u a nel 
sot tosuolo in I t a l i a ce n ' è ; b i s o g n a por-
t a r l a a l la superf ic ie . 

N o n bisogna però f a r s i i l lusioni . E sa-
r e b b e u n a i l lusione il s u p p o r r e o r a c h e , c o n 
la t r i v e l l a , potess imo p o r t a r e alla superfìcie 
t a n t a a c q u a .dal s o t t o s u o l o da c o m p i e r e 
l a r g h e i rr igazioni . M a sono?; l a v o r i e t e si 
possono m o l t i p l i c a r e . 

Si può f a r e in m o l t i l u o g h i quel lo che 
l ' o n o r e v o l e R a i n e r i ha il m e r i t o di a v e r 
promosso e in p a r t e f a t t o eseguire nel la 
p r o v i n c i a di P i a c e n z a , dei p i c c o l i s e r b a t o i 
a c o r o n a c h e sono di u t i l i t à grandiss ima, 
sia p u r e in u n r a g g i o di a z i o n e l i m i t a t a . 

I o spero che si f a c c i a così a n c h e iti P u -
gl ia , e spero e s a r e b b e mia i n t e n z i o n e di 
f a r e , se mi riuscisse e mi bastasse il t e m p o 
inteso nel più l a r g o senso, t a n t o di d u r a t a 
ne l l 'u f f i c io , q u a n t o di l i b e r t à in esso per la-
v o r a r e . A l l o r a spererei di f a r e ciò c h e l 'o-
n o r e v o l e A l b e r t e l l i ha p o s t o i n n a n z i c o m e 
p r o b l e m a i m p o r t a n t i s s i m o p e r l ' a g r i c o l t u r a : 
la se lez ione delle s e m e n t i . L ' a d a t t a m e n t o 
del le s e m e n t i al terreno c h e le d e v e r i c e v e r e 
è il p r i m o p r o b l e m a che d e v e r i so lvere l 'a -
g r i c o l t o r e . E per q u e s t a p a r t e t r o p p o ci 
m a n c a . 

P e r a v e r e le b u o n e sementi , a d a t t a t e al le 
d iverse zone, al le c o n d i z i o n i g e o l o g i c h e dei 
t e r r e n i , a b b i a m o b isogno di s p e r i m e n t a r l e 
per v e d e r e qua le è il g r a n o che resista di 
più al la r u g g i n e , q u a l e m e n o f a c i l m e n t e al-
le t t i , q u a l e resista p iù al la s i c c i t à ; e t u t t o 

questo non si può f a r e se n o n per v i a di 
e s p e r i m e n t i g r a d u a l i . 

Q u a l c h e cosa si v a f a c e n d o ; e s p e r i m e n t i 
ne f a n n o a n c h e i p r i v a t i ; m a io sono d ' a c -
cordo con l ' o n o r e v o l e A l b e r t e l l i nel r i c o n o -
scere che quello de l la p r o d u z i o n e del g r a n o 
è un p r o b l e m a , un c o m p i t o di S t a t o , e ad 
esso darò v o l e n t i e r i quel lo che p o t r ò di 
t e m p o e di e n e r g i a . 

Così v o r r e i p o t e r fare a n c h e per le col-
t i v a z i o n i arboree , r i s p e t t o a l le q u a l i ci 
m a n c a a l t r e t t a n t o e più, p e r c h è noi a b b i a m o 
m e z z a I t a l i a con p i a n t e m a l a t e , per le qua l i 
n o n v i sono n e p p u r e i m e z z i d ' i n d a g i n e 
scienti f ica indispensabi le per la r icerca dei 
r imedi . 

Voci. L e quercie , le c a s t a g n e , gl i u l i v i . . . 
C A V A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. L e quercie , le c a s t a g n e 
e s p e c i a l m e n t e gl i u l iv i e gl i a r a n c i h a n n o 
bisogno di sol lecite e assidue c u r e ! . . . 

P E R S O N E . L ' E l d o r a d o a d d i r i t t u r a ! 
C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. I o v i ho d e t t o quel lo 
che s a r e b b e , se bastassero il t e m p o , la f o r z a 
e i m e z z i del tesoro , il mio p r o g r a m m a per 
l ' a g r i c o l t u r a ; p o t r e m o p a r l a r n e a n c h e m e -
gl io in a l t r e occas ioni forse n o n l o n t a n e : 
A n c h e t r o p p o ora ho s t a n c a t o la C a m e r a . . . 

Voci. N o , n o ! . . . interessato . . . 
C A Y A S O L A , ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. E b b e n e , p o i c h é mi siete 
i n d u l g e n t i , io v i d e b b o c h i e d e r e un f a v o r e . . , 
A s t r a e t e c o m p l e t a m e n t e dal la mia p e r s o n a 
nei v o s t r i sereni g iudiz i . I o posso non p r e o c -
c u p a r m i di censure c h e la mia coscienza ri-
t e n g a esagerate; ne r i tengo e ne a p p l i c o in 
b u o n a f e d e q u e l t a n t o che credo d o v u t o 
e q u i n d i posso r i m a n e r e i n d i f f e r e n t e a n c h e 
al g i u d i z i o assai poco b e n e v o l o di essere resi-
s t e n t e ai consigl i , t r a s c u r a n t e dei c o n t a t t i 
con gl i u o m i n i t e c n i c i , c o n le persone che 
p o t r e b b e r o i l luminare , o per a l b a g i a o per 
m i a def ic ienza m e n t a l e . H o p a s s a t a una 
l u n g a v i t a c o n f u n z i o n i di diverso g e n e r e , 
m a sempre d e l i c a t e , a t t i n g e n d o f o r z a d a l 
mio c o n t a t t o d i r e t t o col le p o p o l a z i o n i . 
Q u i n d i posso non p r e o c c u p a r m i d e l l ' a c c u s a 
di i so larmi o di non v o l e r e per fa lso senti-
m e n t o di d i g n i t à m e t t e r m i a c o n t a t t o co i 
p r o d u t t o r i . 

Ma sento il d o v e r e di d i f e n d e r e il per-
sonale del mio ufficio {Bravo!) che sempre , 
m a s p e c i a l m e n t e in questo per iodo nel q u a l e 
ho p o t u t o f a r n e esper ienza c e r t a , ha de-
d i c a t o t u t t o sè stesso a l l ' a d e m p i m e n t o dei 
p r o p r i d o v e r i . Qui sono p a r e c c h i di v o i , o 
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signori, che sanno ed hanno veduto con 
quale interessamento, duran te t u t t o l 'au-
tunno e quest ' inverno, i capi dei servizi 
che più d i re t tamente avevano rappor t i col 
commercio, coll ' industria e con gli scambi 
hanno prestata l 'opera loro, con quanta com-
pe tenza hanno preso par te viva a t u t t e le di-
scussioni avvenute a Eoma, a Milano, nelle 
assemblee dei produttori , dei commercianti 
e degli industriali. Voi sapete, o signori, 
quante volte sia s tato ricercato il loro con-
siglio, il loro suggerimento per uscire da 
difficoltà momentanee anche di cara t tere 
tecnico, e come essi non solamente si siano 
prestati volenterosi, ma abbiano riscosso 
dagl ' interessati il giudizio di vera e singo-
lare competenza. 

Ora è dovere mio di dichiarare ingiu-
stificata l'accusa ad essi f a t t a , in forma ge-
nerica, di insufficienza, di incapacità, di 
mancanza di a t t i tud ine a comprendere la 
necessità degli uffici che dirigono. 

E dopo questo chiedo scusa del mio lun-
go discorso e della fa t ica che vi ho imposta. 
Speriamo tu t t i che le circostanze di t a n t o 
migliorino da permetterci di constatare in 
un tempo non troppo lontano gli utili ef-
fe t t i di quest 'ampia discussione. ( Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con •l'onore-
vole ministro). 

P R E S I D E N T E . Stante l 'ora tarda , non 
mi par possibile che i numerosi interpel-
lanti e interroganti possano dichiarare que-
sta sera stessa se siano, o no, sodisfatti . 
Proporrei per tan to che lunedì, dopo le in-
terrogazioni, si continuasse la discussione 
sulla questione granaria . 

L'onorevole presidente del Consiglio con-
sente ? 

S ALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho niente in contra-
rio. S' intende che, esaurite le interpellanze e 
le interrogazioni sulla questione granaria , 
si r i tornerà all'ordine del giorno normale. 

P R E S I D E N T E . È natura le . 
I l seguito di questa discussione è dun-

rimesso a lunedì. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli 
Mango e Montresor a recarsi alla t r ibuna 
per presentare alcune relazioni. 

MANGO. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pub-

blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1915-16. (285) 

MONTRESOR. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Modificazioni alla legge 4 giugno 1911, 
n. 487, concernenti gli ispettori e i vice 
ispettori scolastici (142). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Annunzio d'interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

VALENZANI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere come si possa provve-
dere il grano dal Governo per i comuni 
delle circoscrizioni provinciali dove non è 
costituito o comunque non funziona il Con-
sorzio granario; e se non creda in questi casi 
di delegare le funzioni del Consorzio ad un 
commissario straordinario. 

« Miglioli ». 

« Il .sottoscritto chie ie d' interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, per sapere se, 
oggi che il costo del granoturco ha già 
raggiunto sul mercato la cifra impressio-
nante di lire 30 al quintale, non credano 
di ado t t a re per i t rasport i di questa merce 
le facilitazioni già concesse per i t rasport i 
del grano. 

« Miglioli ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
è quando in tenda accogliere le domande 
di miglioramento avanzategli dalla piccola, 
ma benemerita falange operaia dei guar-
diani idraulici del Regno, i cui salari e le 
cui condizioni sono notor iamente delle più 
misere e precarie. 

« Dello Sbarba, Negrotto ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
da quali criterii siano ispirati gli aumenti 
di stipendio a scelta che producono spo-
stamenti di ruolo agli effetti delle promo-
zioni nei servizii delle Ferrovie dello Stato . 

« Marehesano ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se il Mi-
nistero, per eliminare definitivamente ogni 
conseguenza degli esperimenti di abil i tà e 
cultura per la promozione a scelta dei te-
nenti colonnelli, indett i sotto il regime 
della legge 8 giugno 1913, di cui è pro-
posta la modificazione, non creda oppor-
tuno di riparare al diverso ed ingiusto t rat -
tamento fa t to a quei tenenti colonnelli, 
che non furono chiamati a sostenere il 
nuovo esperimento riparatore-perche il loro 
ricorso alla I Y Sezione del Consiglio di S t a t o 
fu dichiarato irricevibile per difett i proce-
durali, mentre allo stesso esperimento fu-
rono chiamati t u t t i gli altri tenenti colon-
nelli, compresi quelli che non hanno ricorso 
e si t rovano nelle stesse condizioni d'irri-
cevibilità dei suaccennati loro colleghi. 

« Raimondo, F i s to ja ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere come intenda di r iat t ivare il servizio 
scolastico nei paesi devastati dal terremoto, 
e se non creda necessario provvedere di-
r e t t a m e n t e con la maggiore urgenza, alla 
costruzione di aule scolastiche e di abita-
zioni per gl ' insegnanti, allo scopo di risol-
vere il problema della scuola in modo de-
gno e duraturo. 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno al di-
sastro seguito nel canale L ivorno-Forna-
cette il 24 corrente e domanda come in-
tenda provvedere ad assicurare la naviga-
zione del canale al ponte di S tagno. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per avere informa-
zioni sulla sorte tocca ta al presidio di 
Ubari . 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra se intenda provve-
dere alla militarizzazione del personale far-
maceutico di complemento secondo le pro-
poste della Commissione d'inchiesta per 
l'esercito e secondo quanto è risultato dalla 
non breve esperienza fa t ta durante gli otto 
anni dell 'applicazione della legge che isti-
tuiva i farmacisti militari di complemento 
nel l 'at tuale forma di impiegati civili adem-
pienti obblighi di servizio militare. (I/inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Compans ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se, e come, intenda 
applicare la circolare 42 del Giornale mili-
tare, dispensa 4a,, anno corrente, in con-
fronto d^'gli impiegati civili dipendenti dal 
Ministero della guerra ai quali quando 
siano chiamati all 'esercito in campagna, la 
circolare non applica la giurisdizione mili-
t a r e e quindi toglie le stellette a cinque 
punte quale segno di soggezione a detta 
giurisdizione a senso dell 'articolo 4 della 
legge d'ordinamento sull'esercito. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Compans .».-

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, se e come intenda 
mettere d'accordo la circolare n. 42, Gior-
nale militare, dispensa 4a, anno 1915, con la 
legge dell 'ordinamento dell'esercito in con-
fronto dei personali farmacisti-militari che 
nella predetta legge trovansi elencati subito 
dopo il personale tecnico dell ' Ist i tuto geo-
grafico militare mentre nella circolare sopra 
c i ta ta viene spostato a parecchi altri per-
sonali senza un'evidente ragione. {L'inter-
regante chiede la risposta scritta). 

« Compans ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e delle finanze, 
per conoscere se non ritengano opportuno 
ed urgente accogliere i vot i di t u t t e le curie 
italiane per la revoca immediata del de-
creto 19 novembre 1914 relativo alla lega-
lizzazione delle firme negli a t t i giudiziari, o 
almeno per la sospensione dell 'applicazione 
dello stesso, dati i gravissimi inconvenienti 
derivatine. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Fumarola , Fazzi », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica,fper cono-
scere se non ritenga urgente provvedere, o 
far provvedere dal Consiglio scolastico pro-
vinciale di Torino, in ordine al ricorso da 
più di due mesi presentato dal comune di 
Millaures (circondario di Susa) per la isti-
tuzione di una scuola facol tat iva nella fra-
zione Gleises, che pel passato per quanto 
non regolarmente già esisteva, evitando 
che i numerosi ragazzi di quella frazione 
debbano trascorrere l ' intero anno scola-
stico senza poter accedere alla scuola. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se» nel regolamento che si sta e laborando in 
esecuzione della nuova legge suj^e scuole 
medie, e dandosi appl icazione alla faco l tà 
concessa dalla legge stessa al Governo di 
p rovvedere alla s tabi l i tà degli insegnant i 
delle scuole pareggia te s ta t i nomina t i in 
seguito a concorso per soli t i tol i , non si 
r i t enga oppor tuno e conforme a giustizia 
inscrivere una disposizione a f a v o r e dei so-
p r a d d e t t i insegnanti , i quali abb iano già 
•ottenuta la nomina ad ordinar i a t e rmine 
di legge : nel senso di r iconoscere loro il 
d i r i t to di venire assunt i a servizio dello 
S t a to nel caso di regifìcazione della scuola 
•cui appa r t engono . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavor i pubblici , in seguito al 
g rave f e rmen to l a t e n t e f r a l ' industr iosa po-
polazione della Br ianza , per la imminen te 
chiusura dell 'esercizio della fer rovia Monza-
Besanà-Molteno, la cui Società deve ricor-
rere a questo es t remo perchè le sue condi-
zioni finanziarie sono comple tamen te esau-
di te , sia per le maggiori opere imposte nella 
cos t ruzione della l inea, sia perchè l'eserci-

z i o fu p r iva to del commercio di t r ans i t o 
per effet to della faco l tà concessa alle fer-
rovie dello S t a t o il deviar lo in v i r t ù della 
legge 7 luglio 1907, n. 409, poster iore al-
l ' a t t o di concessione della fer rovia (19 a-
pr i le 1907) ; sia infine per il nega to a u m e n t o 
delle tar iffe dello S t a t o come le darebbe 

^diritto il cap i to la to di concessione, desi-
dera conoscere i p rovved imen t i che il mi-
nistro a d o t t e r e b b e nel caso in cui sulla li-
nea Monza-Besana-Molteno, venisse sospeso 
l 'esercizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Borromeo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere 
quale p rovved imen to i n t e n d a p rendere per-
chè i lavori del terzo lo t to delle bonifiche 
de l l ' ag ro di Siniscola siano iniziat i senza 
.ulteriore indugio per corr i spondere ali 'ec-
cez iona l e bisogno di occupazione da cui, 
in caus i della graviss ima crisi della sta-
gione, sono aff l i t te le popolazioni della re-
gione. (L ' interrogante . chiede la risposta 
•scritta). 

' « Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' in terno, sulla insufficiente as-
sistenza ospi tal iera che l ' od ie rna legisla-
zione in f a t t o concede alle classi operaie e 
s e g n a t a m e n t e ai l avo ra to r i dei campi, an-
che in r a p p o r t o alla incer ta appl icazione 
de l l ' i s t i tu to del domicilio di soccorso gra-
v a n t e sui piccoli comuni, e sulla r icono-
sc iu ta necessità che il pr incipio della assi-
s tenza ospital iera venga in t eg ra to da quello 
della p rev idenza obbl igator ia per t u t t i i 
c i t t ad in i . 

« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro de l l ' in te rno , per sapere se al fine 
di t r a d u r r e nella p ra t i ca r ea l t à il principio 
dell 'assistenza ospi ta l iera ass icura ta a t u t t i 
i c i t t ad in i non abbien t i , r i t enga oppor tuno 
indir izzare la r isoluzione del p rob lema al 
concet to della obb l iga to r i e tà della previ-
denza in caso di m a l a t t i a . 

« De Capi tan i ». 

« I l s o t t o s c à t t o chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
Governo, sulla s i tuazione mi l i ta re e poli-
t i ca delle nos t re colonie. 

« Di Giorgio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
e come f u eseguita la legge del l 'equo t r a t -
t a m e n t o . 

« Pans in i ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no, t r a sme t t endos i ai ministr i c o m p e t e n t i 
quelle per cui si chiede la r i spos ta scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qualora i mi-
nistri in teressat i non vi si oppongano en t ro 
il t e rmine rego lamenta re . 

Sull'ordine del giorno. 

T U R A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . l e ha facol tà . ' 
T U R A T I . Desidero fare u n a p ropos ta 

per - l 'o rd iné del giorno di mar ted ì . . . 
P R E S I D E N T E . Sarebbe più o p p o r t u n o 

che la facesse lunedì sera. 
T U R A T I . No ! I n t e n d o fa re una semplice 

propos ta , a nome anche di un gruppo di col-
leghi. L 'onorevole pres idente del Consiglio 
ha de t to che, esaur i te le in terpel lanze sulla 
questione granar ia , si debba r i t o rna re al-
l 'ordine del giorno così come era s ta to s tabi-
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lito; invece nostro desiderio è, e spero in brevi 
parole di poter raccogliere il consenso di 
t u t t a quan ta la Camera, di proporre una 
modificazione all 'ordine del giorno mirante 
ad ot tenere che nella seduta di martedì , in 
luogo del bilancio delle poste, venga im-
media tamente discusso il bilancio dell'in-
t e rno . 

La Camera e il Governo riconosceranno 
ce r t amen te le ragioni e la importanza di 
questa mia domanda . 

Indubbiamente in questi giorni si è ma-
nifestato un f a t t o nuovo nella politica del 
Governo, f a t to che può essere molto diversa-
mente apprezzato ma che, per la nostra di-
gni tà , e nell ' interesse stesso della saldezza 
del Governo, che ha sempre invocato la 
massima concordia nazionale, è necessario 
venga posto subito in discussione. Alludo 
al mutamento della polit ica interna. (Ru-
mori — C ommenti). 

Non cercate di dissimulare e di spiegare 
questo f a t t o con le ragioni della situazione 
internazionale. Io credo sia necessario ve-
nire subito a questa discussione. 

Già al t ra volta l 'onorevole Salandra ha 
senti to l 'urgenza di simili discussioni, poi-
ché nella seduta del 10 giugno dichiarò, in 
seguito alla critica mossa in Par lamento 
ad alcune circolari di divieto di pubblici 
comizi, che non desiderava di r imandare 
neanche al domani la discussione. E r a n o 
in dissenso allora l 'onorevole Orlando eome 
giurista,- e che ora gli siede vicino, e anche 
l 'onorevole Schanzer e noi. 

Ora, per le stesse ragioni, r i teniamo che 
si debba discutere subito della politica in-
t e rna . 

Noi sentiremo volentieri le ragioni che 
possono suffragare la tesi governat iva ; ma 
ci sembra sia interesse di t u t t i udirle nel 
momento at tuale , e specialmente udirle da 
coloro che non deprecano energicamente, 
come noi, che la Nazione abbia un giorno a 
marciare, secondo diceva ieri l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

S o p r a t t u t t o è necessario che si sappia 
che in un momento simile è la Nazione, 
pe r f e t t amen te libera nelle sue manifesta-
zioni, che consente a questa politica i n -
terna , non la. Nazione imbavagliata, non 
contro la sua volontà coar ta ta . 

Quindi confido nello spirito di libera-
lismo ed anche nello spirito di beninteso 
oppor tunismo della Camera e del Governo, 
perchè non sia ostacolata questa nostra do-
manda, essendo la questione di così grande 
impor tanza . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Riguardo alla proposta 
dell 'onorevole Turati , debbo fare una di-
chiarazione, che mi è imposta dai doveri 
del mio ufficio. 

L 'onorevole Tura t i forse non era pre-
sente quando la Camera deliberò che, dopo 
le interpellanze e le interrogazioni sulla que-
stione granar ia , fosse iscritto nell 'ordine 
del giorno il bilancio delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio 1915-16. 

Ora io penso che anche l 'onorevole Tu-
ra t i , così autorevole par lamentare , non 
possa r i tener conveniente che l 'Assemblea 
si contradica a dis tanza di così pochi giorni. 
Io non lo credo. (Approvazioni). 

Questo mi premeva avvert i re . 
Voce. La Camera è sempre padrona del 

suo ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Io non ho f a t t o che ri-

cordare la deliberazione già presa dalla Ca-
mera; e che questa, come qualunque As-
semblea, non può seriamente contradire a 
sè stessa. (Benissimo !) 

L'onorevole presidente del Consiglio ba 
facoltà di parlare. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pr ima di t u t t o desidero 
sapere se l 'onorevole Presidente creda che 
si possa r i tornare sulla questione, dopo che 
la Camera ha deliberato. 

P R E S I D E N T E . Mater ia lmente si può. 
Ripeto che io ho però r icordato ciò che la 
Camera ha già deliberato. 

SALANDRA,presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sta bene. Ma io sono 
sinceramente dolente di non potere aderire 
alla proposta dell 'onorevole T u r a t i ; do-
lente anche perchè egli l 'ha esposta in una 
forma così affabile, facendo appello alla 
mia cavalleria, che mi sarebbe stato -dolce 
l ' acce t ta r la . Ma non posso. 

Non posso per una ragione tecnica con-
cernente i lavori par lamentar i , non posso 
per una ragione politica, la quale sorge 

.dalle dichiarazioni stesse con cui l 'onore-
vole Tura t i ha mot ivato la sua proposta. 

Ragione tecnica. La Camera sa che è 
iscritto nell 'ordine del giorno il bilancio 
delle poste e telegrafi pel 1915-16, che viene 
primo, giusta una deliberazione presa, al 
fine di a f f re t ta re i lavori, e che non è se 
non la continuazione di quel l 'a l t ro 1914-15 
approva to a grandissima maggioranza dalla 
Camera. 

Subito dopo vi sono i bilanci dei lavori 
pubblici, su cui sono inscritti numerosi 
oratori , bilanci che interessano v ivamente 
l ' in tero paese. Occorre che la Camera espri-
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ma i suoi voti , che il ministro dia ragione 
delle sue opere anche in relazione alla que-
stione dei lavori eccezionali che si sono do-
v u t i intraprendere quest 'anno e che da 
t a n t e parti , anche in quest 'ul t ima discus-
sione, sono stati invocat i . 

Io forse, onorevole Turat i , m ' i n g a n - . 
nero ; ma ritengo che al paese importi in 
questo momento molto più la discussione 
del bilancio dei lavor i pubblici che non 
quella del bilancio del l ' interno. (Approva-
zioni). 

T U B A T I . I m p o r t a sapere se l ' I ta l ia sia 
un paese civile e libero. (Rumori). 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. B i c o r d i a m o che i la-
vori legislativi ed amminis t ra t iv i della Ca-
mera sono in grandissimo r i tardo per un 
complesso di ragioni a t u t t i n o t e ; e bisogna 
ormai avviar l i sopra il solito sentiero e non 
spendere t u t t a la nostra a t t i v i t à in discus-
sioni che non sarebbero di carattere am-
ministrativo, ma di carattere politico, come 
quella che l 'onorevole Turat i ha detto 
lealmente di voler fare a proposito del bi-
lancio dell' interno. 

Questa la ragione tecnica at t inente ai 
lavori legislativi . 

Y i è poi la ragione pol it ica la quale è 
decisiva. 

L 'onorevole Turat i ha fondato la sua 
domanda sopra il presupposto di un muta-
mento della pol i t ica interna del Governo. 
Questo presupposto dell 'onorevole Turat i 
è assolutamente infondato. L 'a f fermazione 
mia concorda col sentimento dei co l leghi : 
ed è che la politica interna del Governo, 
la quale ha avuto r ipetutamente le appro-
vaziohi della Camera, anche dopo quei 
f a t t i di Ancona cui l 'onorevole Turat i ha 
alluso, non è menomamente m u t a t a . (Ap-
provazioni — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Allora , visto che non è m u t a t a , manca la 
base della domanda del l 'onorevole Turat i . 

Non posso quindi accettare la sua pro-
posta. È inutile dilungarci in schermaglie 
parlamentari . L 'onorevole T u r a t i ha detto 
che, insieme coi suoi amici, a v r e b b e chiesto 
la votaz ione nominale. 

P B E S I D E N T E . E la faremo subi to! 
(Viva ilarità). 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Orbene, come ha detto 
benissimo l 'onorevole Presidente della Ca-
mera, questa votaz ione si facc ia pure su-
bi to . T a n t o , questa discussione polit ica che 
l 'onorevole Turat i avrebbe v o l u t o impian-

tare dopo il lungo dibat t i to sul commercio 
del grano, così bri l lantemente chiuso dal 
carissimo mio amico onorevole Cavasola , 
come sarebbe finita ? A p p u n t o con una vo-
taz ione nominale di f iducia o di sfiducia 
nel Governo. E b b e n e , è meglio, ripeto, che 
la Camera dica subito questa sera se ha o 
non ha fiducia nel Governo. (Vivissime 
approvazioni — Rumori all'estrema sinistra 

Io sono sicuro, perchè anche le Assemblee 
hanno la loro logica, che il voto sarà di fi-
ducia nel Governo. Se m'ingannassi, come 
è possibile, noi considereremmo la nostra si-
tuaz ione e prenderemmo le nostre risolu-
zioni. Ma è meglio che ciò a v v e n g a subito,, 
perchè è, in questo momento, supremo in-
teresse del paese, poter fare assegnamento 
su di un G o v e r n o forte e saldo. (Vive ap-
provazioni — Applausi — Rumori all' estrema 
sinistra). 

P B E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che 
sulla proposta del l 'onorevole Turat i , che 
cioè nell 'ordine delgiorno di martedì, ióvece 
del bilancio delle poste, sia inscritto quello 
dell ' interno, è stata chiesta la votaz ione no-
minale dagli onorevoli Maffi, Musatti , Ca-
roti, Basagl ia , Caval lera, Merloni, Bocconi , 
Sichel, Caval lari , Dugoni , Cagnoni, Maz-
zoni, Graziadei, Albertell i , Bel trami e Modi-
gliani. 

Ma prima di procedere alla votazione^ 
darò facol tà di parlare a coloro che l 'hanno 
chiesta per dichiarare il loro voto. 

Pr imo è l 'onorevole P a n t a n o . H a facol tà 
di parlare. 

P A N T A N O . Dinanzi al voto di fiducia 
provocato dalla parte socialista, il gruppo 
radicale, mentre rimarrà sempre vigile cu-
stode delle l ibertà statutarie^ da esso co-
s tantemente difese nel paese e nella Ca-
mera, riservandosi di giudicare caso per 
caso qualsiasi azione del potere esecutivo 
che, sorpassando ogni plausibile misura nelle 
inevitabi l i esigenze dell 'ora diffìcile, suo-
nasse offesa al dir itto pubblico i ta l iano, 
considerato che la situazione internazio-
nale nel supremo interesse della patria e 
dei suoi nuovi e sempre più alti destini, 
impone ora più che mai a t u t t i i par t i t i 
di stringersi c o m p a t t i intorno al Governo. . . 
( Vivissime approvazioni ed applausi — Ru-
mori all' estrema sinistra) circondandolo di 
forza e di prestigio, dichiara di non v o t a r e 
la proposta dell 'onorevole T u r a t i . (Vive 
approvazioni — Rumori all'estrema sinistra) 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Berenini . 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
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P R E S I D E N T E . Ma f a c c i a n o s i lenzio! 
T a n t o è proprio inut i le che e m e t t a n o que-
ste gr ida, .affatto f u o r i di l u o g o Par l i , 
onorevole B e r e n i n i . 

B E R E N I C I . I n c o e r e n z a alle d ichiara-
zioni f a t t e ieri a nome mio e degli a m i c i 
miei del g r u p p o socialista r i formista , credo 
di potere con serenità, senza t o c c a r e meno-
m a m e n t e le g r a v i quest ioni di d ir i t to inter-
naz ionale e del m o m e n t o pol i t ico che ci oc-
c u p a e t o r m e n t a , a f fermare che noi v o t e r e m o 
f a v o r e v o l m e n t e a l la invers ione del l 'ordine 
del giorno, (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Commenti — Rumori) senza intendere con 
ciò che il nostro a t t e g g i a m e n t o pol i t ico 
possa essere c o m u n q u e m o d i f i c a t o dal v o t o 
che oggi noi v e n i a m o a dare sopra u n a 
questione che è essenzialmente di pol i t ica in-
t e r n a e di l ibertà . (Approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti). 

Voci. A i v o t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 

l 'onorevole E u g e n i o Chiesa. 
C H I E S A E U G E N I O . C o m e noi a b b i a m o 

sent i to , p r o f o n d a m e n t e , e per i primi, l 'o f-
fesa che in p u b b l i c h e riunioni ci era s t a t a 
r e c a t a da a l t r i par t i t i pol i t ic i e a b b i a m o 
i n v o c a t o la l ibertà della discussione per la 
difesa comune delle singole idee professate , 
così non p o t r e m m o non sentire che nelle 
d ichiaraz ioni f a t t e ieri dal G o v e r n o é p u r e 
c o n t e n u t a u n ' o f f e s a al la l ibertà , u g u a l e a 
quel la che da a l tre p a r t i è s t a t a f a t t a , e 
non p o t r e m m o non sentirla e non respin-
gerla . 

E perciò il v o t o nostro n o n può essere 
che p e r l a discussione su questo p u n t o del la 
p o l i t i c a i n t e r n a che è f o n d a m e n t o delle di-
r e t t i v e di G o v e r n o . 

D ' a l t r o n d e ella, onorevole presidente del 
Consigl io, sa qual 'è il nostro p u n t o di vi-
sta; non già il bilancio dei l a v o r i p u b b l i c i 
in questo momento può interessare profon-
d a m e n t e il Paese , che ben a l t re questioni 
p r e o c c u p a n o ; sapere le decisioni supreme 
del domani. 

N o n è col far a l zare oggi la cresta ai 
nazional is t i , e col v e l l i c a r e d o m a n i T o m -
bell ico dei pacif ist i che vo i p o t e t e tergi-
versare oltre. 

B i s o g n a che il G o v e r n o si decida, perchè 
nel p r o b l e m a i n t e r n a z i o n a l e t u t t i af fret-
t i a m o unit i , per il bene del nostro paese, 
la soluzione più g a g l i a r d a . ( Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . V e n i a m o ai v o t i . 
Coloro, i qual i a p p r o v a n o la proposta 

d e l l ' o n o r e v o l e T u r a t i che al l ' ordine del 

giorno di m a r t e d ì , i n v e c e del bi lancio delle 
poste , sia inscr i t to quello dell ' interno ri-
sponderanno Sì ; coloro che non l ' a p p r o -
v a n o , r i sponderanno No. 

L ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io h a 
d ichiarato di non a c c e t t a r e questa p r o p o s t a , 
e di m e t t e r v i la quest ione di fiducia. 

E s t r a g g o il n o m e del d e p u t a t o dal quale 
comincerà la c h i a m a . 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dal nome del l 'onorevole R a i -
neri. 

Si f a c c i a la c h i a m a . 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la ch iama. 

R i s p o n d o n o Sì : 

A l b e r t e l l i — Al tobe l l i — A r c à — A u t e r i -
B e r r e t t a . 

B a d a l o n i — B a s a g l i a — Basi le — Bel-
t r a m i — Berenin i — B o c c o n i — B o n o m i 
I v a n o e — Buss i . 

Cabrini — C a g n o n i — C a r o t i — C a v a l -
lari — C a v a l l e r a — Celli — Chiesa E u g e n i o 
— Ciccott i . 

D e Fe l i ce-Giuf f r ida — Del lo S b a r b a — 
D r a g o — D u g o n i . 

F a u s t i n i — Ferr i E n r i c o — F e r r i Gia-
como. 

Graz iade i . 
L o P i a n o — L u c c i . 
Maffì — Marehesano — Masini — Maz-

zoni — Mer loni — M o d i g l i a n i — M u s a t t i . 
P a n s i n i — P e s c e t t i . 
Sc iorat i — Sichel . 
T r e v e s — T u r a t i . 
V i g n a . 

Rispondono No : 

A b b r u z z e s e — A b i g n e n t e — Abisso —. 
A b o z z i — Adinol f i — A g n e l l i — Agnesi — 
A g u g l i a — A l b a n e s e — Alessio — A m i c a -
rèlli — A m i c i G i o v a n n i — A m i c i Vences lao 
— A n c o n a — A p p i a n i — À r l o t t a — Arr i -
goni —- A r r i v a b e n e — A r t o m — A s t e n g o . 

B a l s a n o — B a r n a b e i — Basl in i — B a t -
tagl ier i — B e l l a t i — B e l o t t i — B e n a g l i o — 
Berl ingier i — B e r t a r e l l i — B e r t o l i n i — B e t -
tolo — B e t t o n i — B e v i o n e — B i a n c h i Leo-
n a r d o — B i a n c h i V i n c e n z o — B i a n c h i n i — 
B i g n a m i — Bonice l l i — B o n i n o L o r e n z o 
— B o n o m i P a o l o — B o r r o m e o — Borsa-
relli — Bosel l i — B o u v i e r — B o v e t t i — 
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Brandol in i — Brezzi — Brizzolesi — B r u n o 
— Buecelli — Buonvino . 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca^ 
magna — Camera — Camerini — Canna-
vina — C a o - P i n n a — Capece-Minutolo — 
Capi tanio — Caporali — Cappell i — Ca-
pu t i — Carcano — Caron — Cart ia — Ca-
salegno — Caseiani — Casolini Anton io — 
Cassuto — Cavagnar i — Cavazza — Ceci 
— Celesia — Cermenat i — Charrev — Chi-
dichimo — Chimienti — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone 
— Cimati — Cioffrese-—Ciriani — Cirmeni 
— Ciuffelli — Codacci-Pisanell i — Colonna 
di Cesarò — Colosimo — Congiu — Cor-
n ian i — Co t t a f av i — Cotugno — Credaro 
— Crespi — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danie l i — Dar i 
— De Amicis — De Capi tan i — Degli Oc-
chi — Del Balzo — Della P i e t r a — Delle 
P i ane — D e N a v a Giuseppe — De Rug-
gieri — De Vargas — De Vito — Di Bagno 
— Di Campo la t t a ro — Di F ranc ia — Di 
Giorgio — Di Mirafìori — Di P a l m a — Di 
E o b i l a n t — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io 
— Dorè. 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i — Fal-
coni Gaetano — Fa l l e t t i — Fazzi — Fe-
derzoni — Fera — F i a m b e r t i — Finoc 
chiaro-Aprile A n d r e a — Finocchiaro-Apri le 
Camillo — F o r n a r i — F o r t u n a t i — Frac-
cacre ta — F r a d e l e t t o — Frisoni — Frugon i 
— F u m a r o l a . 

Gallenga — Galli — Gargiuio — Gaspa-
r o t t o — Gazelli — Cer in i — Giacobone — 
Giampiet ro — Giaracà — Gioli t t i — Gior-
d a n o — Giovanelli Alber to — Giovanell i 
E d o a r d o — Girardini — Gire t t i — Goglio 
— Grabau — G r a s s i — G r i p p o — Guglielmi 
— Guicciardini . 

Hierschel . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
Landucc i — La P e g n a — Larussa — La 

Yia — Leona rd i — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i Pasqua le — Loero — 
Long ino t t i — Lo Pres t i — Lucernar i — 
Lucian i — Lucifero — Luzza t t i . 

Magliano Mario — Manfred i — Manna 
— Manzoni — Maraini — Marazzi — Mar-
cello — Mario t t i .— Mart ini — Mascianto-
nio — Materi — Maury — Meda — Men-
d a j a — Miari — Miccichè — Miglioli — Mi-
lano — Miliani — Mirabell i — Mondello — 
Mont i -Guarnier i — Montresor — Morando 
— Morelli Enr ico — Morisani — Morpurgo 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso . 

Nasi — i i a v a Cesare — N a v a Ot to r ino 
— Negro t to — N u n z i a n t e — Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t to r io Emanue le . 

Padul l i — Pa la — Pal las t re l l i — Pan-
t ano — P a r a t o r e — P a r l a p i a n o — P a r o d i 
— Pasqual ino-Vassal lo — P a s t o r e — P a -
trizi — P a v i a — P e a n o — Pennis i — Per-
rone — Petr i l lo — Picciri l l i — P ie t r ava l l e 
— P ie t r ibon i — Pis to ja — Pizzini —• Porzio 
— Pozzi. 

Ra iner i — Pas t e l l i — B a t t o n e — B a v a 
— Reggio — Bell ini —- Rest ivo — Riccio 
Vincenzo — Pispol i — Risset t i — Rizza — 
Rizzone — R o b e r t i — Rodino — Roi — 
R o m a n i n - J a c u r — — Romeo — Rosadi — 
Rossi Cesare — Rossi Eugen io — Rossi 
Luigi — R o t a — Rubil l i — Ru in i —> R u -
spoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
ter io — Sanare l l i — Sandr in i — S a n t a m a -
ria — Santo l iquido -— Saudino — Schanzer 
— Schiavon — Sciacea-Giardina — Scialoja 
— Simoncelli — Siol i -Legnani — Sipari — 
Soderini — Soleri — Sol idat i -Tiburz i — So-
maini — Sonnino — Speranza — Spet r ino 
— S t o p p a t o — Storon i — Suard i . 

Ta lamo — Tambor ino — T a v e r n a — 
Tedesco — Teodori — Teso — Theodoli — 
Tinozzi — Torlonia — Torre — Tosti — 
Tovini . 

"Vaccaro — Valenzani — Valvassori-
Pe ron i — Varzi — Vend i t t i — Venino — 
Venzi — Veroni — Vignolo — Visocchi. 

Zegre t t i . 

Si astengono : 

G a m b a r o t t a . 
R indone . 

Sono in congedo : 

Ber t i . 
Caso. 
L o m b a r d i . 
Mall iani Giuseppe — Masi. 
P a p a r o — Porcel la . 

Bono ammalati: 

Buonini Icilio. 
Campi — Canevar i — Centur ione . 
De Marinis — Di Caporiacco. 
Giuliani. 
La Lumia . 
Molina — Morel l i -Gual t ierot t i . 
O t t a v i . 
Rub in i . 
Scano. 
Toscanelli . 
V ina j . 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
dell 'onorevole Tura t i : 

Presenti 360 
Astenuti 2 
Votanti 358 
Maggioranza 180 

Hanno risposto Sì . . 44 
Hanno risposto No . . 314 

La Camera non approva la proposta del-
l 'onorevole Turati . 

DENTICE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DENTICE. Dichiaro che, se fossi stato 

presente al momento della votazione, avrei 
risposto No. 

S I G H I E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S I G H I E R I . Se fossi stato presente, avrei 

vota to Sì. 
P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto di 

queste dichiarazioni. 
Rimane quindi stabilito che martedì si 

discuterà il bilancio delle poste. 
All'ordine del giorno di lunedì, dopo il 

seguito della discussione sulla questione del 
grano, saranno inscritte le seguenti inter-
pellanze, di cui è stato chiesto lo svolgi-
mento : 

Bevione, al Governo, « sulla politica 
seguita verso i capi e le popolazioni arabe 
della Tripolitania, sui rapport i f ra det ta 
politica e lo stato di profondo turbamento 
oggi regnante nella Colonia, per t an t i mesi 
perfe t tamente pacificata, sui provvedimenti 
che si prenderanno per ristabilire nel pos-
sedimento la sicurezza e l 'ordine »; 

De Felice-Giuffrida, al presidente del 
Consiglio e al ministro delle colonie, « sulle 
cause che hanno prodotto l 'a t tuale situa-
zione in Libia »; 

Centurione, al ministro delle colonie, 
« per sapere come e perchè siasi recato in 
Libia l 'onorevole Mosca, sottosegretario 
alle colonie, mentre in Cirenaica, e special-
mente in Tripolitania, divampa per ogni 
(love la furiosa rivolta araba, che nuovi 
immani sacrifìci di sangue e di. denaro im-
pone al nostro Paese »; 

Fumarola, ai 'ministri delle colonie e 
della guerra, « per conoscere come si in-

tenda provvedere, specie dopo gli ult imi 
dolorosi avvenimenti, per r icondurre in 
Libia la sicurezza negli animi delle popo-
lazioni, per impedire che si rinnovino i tristi 
casi di ribellione e di t radimento, e per 
evitare 1' inutile sacrificio di vite umane, 
pur riaffermando sempre piena ed effettiva 
la sovranità dell ' I tal ia »; 

Libert ini Gesualdo, ai ministri delle 
colonie, degli affari esteri e della guerra, 
« se possano assicurare che dopo la cessa-
zione della guerra in Libia siasi provve-
duto opportunamente per estinguere od al-
meno at tenuare i germi della rivolta, ora 
nuovamente e sanguinosamente divampata, 
e sulle misure che s' intendano adot tare 
per fronteggiarla, facendo sì che non venga 
meno il prestigio del nome italiano presso 
quelle popolazioni »; 

Lucifero, al ministro delle colonie, « per 
avere notizie della maggiore frequenza dei 
conflitti in Libia, con sempre più notabile 
sacrifìcio di vite da par te dei nostri militi, 
e sulle cagioni della ringagliardita resi-
stenza beduina, e della nostra insufficiente 
difesa ». 

La seduta è tol ta alle 19.25. 

Rispóste scritte ad interrogazioni. 

Bussi. — Ai ministri dell'interno e dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se nel con-
cetto che f ra i primi doveri della scuola sono 
il tutelare la salute delle giovani generazioni 
ed il promuovere lo sviluppo fisico, non ri-
tengano opportuno che nell 'interesse della 
scuola, degli scolari, delle famiglie e della 
società si debba al più presto provvedere 
alla urgente necessità di un completo ser-
vizio di vigilanza igienico-sanitaria per t u t t i 
gli istituti d 'educazione integrato dai neces-
sari mezzi di profilassi e di cura: 

a) « rendendo obbligatoria tale efficace 
vigilanza por tu t t i gli ist i tuti scolastici e 
prescolastici pubblici e privati, di qualunque 
grado siano, contribuendo alle spese per 
quanto riguarda la scuola governativa ; 

&) ist i tuendo un ufficio ' tecnico cen-
trale di ispezione e coordinazione ; 

e) obbligando i comuni che hanno un 
ufficio d'igiene a fondarvi una speciale se-
zione di igiene scolastica, munita di mezzi 
e personale necessario a t to a provvedere ai 
servizi inerenti ; 

d) obbligando i comuni sprovvisti di 
ufficio d'igiene a provvedere a tali servizi 
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con incarico ai medici locali più idonei e 
più compe ten t i . 

E I S P O S T A . — L 'o rgan izzaz ione dei ser-
vizi di vigilanza igienico-sani tar ia sulle 
scuole, e sulle i s t i tuzioni che alla scuola si 
collegano, è compi to che il Ministero del-
l' in te rno ha sempre cons idera to della più 
a l t a impor t anza , sia per la d i r e t t a riper-
cussione che l ' a sse t to igienico della scuola 
ha sulle condizioni fìsiche ed in te l le t tua l i 
della popolazione che la scuola f r e q u e n t a , 
sia per l 'efficace p r o p a g a n d a delle fonda-
menta l i norme dell ' igiene, che, quasi istin-
t i v a m e n t e , gli a lunni di un i s t i t u to scola-
stico, il qua le sia so t to questo r i spe t to ben 
discipl inato, d i f fondono nelle famigl ie e 
quindi nella Società, Ma ta le compi to , 
ol t re che di singolare i m p o r t a n z a , è assai 
complesso, come quello che esige il con-
corso di numerosi e vari e lementi , a comin-
ciare dal l 'azione c o s t a n t e m e n t e concorde 
del Ministero della pubbl ica i s t ruz ione con 
quella di questo Dicas tero . È i n f a t t i indi-
spensabile che pa ra l l e l amente a l l 'opera di 
vigilanza de l l ' au to r i t à sani tar ia si svolga, 
i l lumina ta e perseveran te , quella della au-
to r i t à scolastica ; ed è a l t r e t t a n t o neces-
sario che coloro ai quali è de fe r i to l 'eser-
cizio di d e t t a vigilanza, abb iamo a v u t o , da 
u n ' a d e g u a t a p repa raz ione specifica, quel 
corredo di cognizioni che è rec lamato dal-
l ' impor t anza oggi assunta dal l ' igiene della 
scuola e dello scolaro ». 

« A ta le scopo, i due Ministeri, de l l ' in-
t e rno e dell ' is truzione, hanno già da qual-
che t empo iniziato accordi p re l iminar i per 
lo svolgimento di un'eff icace azione comune, 
e fin dal passato anno essi convennero in-
t a n t o nell ' oppor tun i t à di i s t i tu i re presso 
g l ' I s t i t u t i d ' igiene delle Eeg ie Univers i tà , 
b rev i corsi pra t ic i di pe r fez ionamento d ' i-
giene scolastica, ape r t i di p re fe renza agli 
ufficiali sani tar i , in q u a n t o le vigenti di-
sposizioni ad essi deferiscono l 'obbligo della 
sorveglianza san i ta r ia sulle scuole. D e t t i 
corsi, pei qual i il Ministero forn ì i mezzi 
necessari, assegnando anche borse di stu-
dio da conferirsi ai più meritevoli , vennero 
f r e q u e n t a t i con felice esito, nel pr imo anno, 
della loro is t i tuzione, da oltre centocin-
q u a n t a ufficiali sani tar i e medici a d d e t t i 
agli uffici comunal i d ' igiene; di guisachè 
1' a u t o r i t à san i ta r i a g o v e r n a t i v a a v r à di 
mano in mano la possibilità di giovarsi 
della collaborazione di un personale sani-
t a r i o più conven ien temen te p r e p a r a t o . * 

« Né l 'opera p re l iminare dei due Mini-
steri si è esaur i ta con la i s t i tuzione dei corsi 

di pe r fez ionamento : chè anzi,, conv in t i più 
che mai della compless ivi tà del g rave pro-
blema, essi r i t ennero indispensabile p romuo-
vere la cost i tuzione di una Commissione 
cent ra le p e r m a n e n t e per l ' igiene scolastica 
e pedagogica. - S i f fa t t a Commissione, creata 
con recente decreto Eeale, deve a p p u n t o 
cura re lo studio delle migliori e più pra t i -
che provvidenze , per a t t u a r e g r a d a t a m e n t e 
quella comple ta organizzazione dei servizi 
di vigilanza igienico-sani tar ia , sugli i s t i tu t i 
d ' i s t ruzione e di educazione , quale a ra-
gione vagheggia l 'onorevole in t e r rogan te , 
e che è nelle aspirazioni di q u a n t i con lui 
apprezzano le altissime finalità della scuola. 

« Il sottosegretario di Siate 
« C E L E SIA ». 

Bussi. — Al ministro dell'interno e dell 
struzione pubblica. — « Pe r sapere se nel 
concet to che f r a i pr imi doveri della scuola 
sono il t u t e l a r e la salute delle giovani ge-
nerazioni ed il p romuove re lo sviluppo fi-
sico, non r i t engano o p p o r t u n o che nel l ' in-
teresse della scuola, degli scolari, delle 
famiglie e delle società si debba al più pre-
sto p rovvedere alla u rgen te necessità di un 
completo servizio di vigilanza igienico-sa-
n i ta r ia per t u t t i gli i s t i tu t i d 'educaz ione , 
in tegra to dai necessari mezzi di profilassi 
e di cura: a) r endendo obbl iga tor ia t a l e 
efficace vi l iganza per t u t t i gli i s t i tu t i sco-
lastici e prescolast ici pubbl ic i e pr ivat i , di 
qua lunque grado siano, con t r ibuendo alle 
spese per quan to r i gua rda la scuola gover-
n a t i v a ; b) i s t i tuendo un ufficio tecnico cen-
t r a l e di ispezione e coordinazione; c) obbli-
gando i comuni che hanno un ufficio d ' i-
giene a f o n d a r v i u n a speciale sezione di 
igiene scolastica, m u n i t a di mezzi e perso-
nale necessario a t t o a p rovvedere ai servizi 
i n e r e n t i ; d) obbl igando i comuni sprovvist i 
di ufficio d ' igiene a p rovvede re a tal i ser-
vizi con incarico ai medici locali più idonei 
e più compe ten t i ». 

E I S P O S T A . — I l Ministero della pubbl ica 
istruzione, conscio della» i m p o r t a n z a e ne-
cessità, nei r iguardi scolastici e sociali, di 
is t i tuire un efficace servizio di vigilanza 
igienica nelle scuole, ha da qualche t empo 
a v v i a t e t r a t t a t i v e col Ministero dell 'in-
t e rno per a d o t t a r e in propos i to oppor tun i 
p rovved iment i . 

« Ma poiché, per giungere alla organiz-
zazione p r o s p e t t a t a dal l 'onorevole in ter ro-
gan te , occorrono mezzi finanziari ed organi 
tecnici ed ammin i s t r a t iv i che a t t u a l m e n t e 
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dife t tano o mancano completamente , oc-
corre procedere per gradi. 

« Il Ministero dell ' is truzione, d 'accordo 
con quello del l ' interno, ha perciò is t i tui to 
presso alcune Universi tà del Begno dei corsi 
di igiene scolastica, da tenersi agli ufficiali 
sani tar i ed un corso di lezioni fu t enu to 
nella p r imavera del l ' anno 1914 in Roma a 
medici provinciali e medici aggiunt i , ri-
gua rdan t i i principali a rgoment i di igiene 
della scuola e degli scolari. E ciò nell ' in-
t e n t o di dare ai medici, che dovranno oc-
cupars i di tale problema, le necessarie spe-
cifiche condizioni ed i cr i ter i i diret t ivi , a i 
quali dovranno informare la loro azione. 

« Allo scopo di completare il graduale 
piano di efficace ed utile azione dello S ta to 
in vantaggio dell ' igiene della scuola, il Mi-
nistero dell ' istruzione, d 'accordo con quello 
del l ' interno, ha isti tuito con decreto Beale 
25 o t tobre 1914, n. 1256, una Commissione 
conclusiva per l ' igiene pedagogica con l ' in-
carico di proporre al Ministero quelle ri-
forme e quei provvediment i , che reputans i 
oppor tuni . 

« Della Commissione fanno pa r t e oltre 
ai d i re t to r i generali della sanità e del Mi-
nistero dell ' istruzione, professori di Uni-
versità e specialisti nel campo dell ' inge-
gneria sani tar ia . 

« Prossimamente la Commissione inizierà 
i suoi lavori, ed il Ministero non t rascurerà , 
in relazione ai piani p resen ta t i d 'accordo 
col Ministero dell ' interno, di svolgere gra-
dualmente , ma con cont inu i tà e cos tanza 
di propositi, l 'opera sua in vantaggio del-
l ' impor tan te problema, che 1' onorevole 
Bussi ha in modo completo p rospe t t a to 
nella sua interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Celli. — Al ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio.— « Sulle ragioni per cui, 
cont ra r iamente alle precise disposizioni dello 
s t a tu to approva to con Begio decreto 27 a-
prile 1913, n. 943, il Consiglio d ' amminis t ra -
zione dell' I s t i t u t o nazionale delle assicura-
zioni non ha ancora compilato il quadro 
delie categorie, qualifiche e s t ipendi degli 
impiegati amminis t ra t iv i e tecnici, pur es-
sendo trascorso un biennio da l l ' en t r a t a in 
vigore della legge 4 aprile 1912, n. 305 ». 

B I S P O S T A . — « L'ar t icolo 28 dello Sta-
t u t o d e l l ' I s t i t u t o nazionale delle assicura-
zioni dispone che il Consiglio d 'ammini-
strazione dell' i s t i tu to debba stabilire il 
quadro delle categorie, qualifiche e st ipendi 

degli impiegati amminis t ra t iv i e tecnici e 
che tale quadro debba essere sot toposto 
a l l ' approvazione del Ministero di agricol-
t u r a , industr ia e commercio. E poiché lo 
stesso art icolo stabil iva il termine di due 
anni dalla da ta di e n t r a t a in vigore della 
legge, cioè dal 1° gennaio 1913, il Ministero 
ebbe più volte, e prima e dopo l ' ind ica to 
te rmine , a r ich iamare l ' I s t i t u t o nazionale 
al l 'osservanza delle indicate disposizioni. 

« D a comunicazioni f a t t e d a l l ' I s t i t u t o 
r isul ta che lo studio della questione f u de-
feri to nel dicembre 1913 dal Consiglio di 
amminis t razione ad una speciale Commis-
sione composta di consiglieri e di a l t i fun-
zionari d e l l ' I s t i t u t o : i lavori di questa 
Commissione hanno richiesto un t empo 
molto superiore alle previsioni, ta lché solo 
alla fine di se t tembre 1914 fu rono distri-
bui t i ai consiglieri d 'amminis t raz ione dal 
presidente della Commissione i r isul tat i de-
gli s tudi compiut i ; e cioè uno schema di 
regolamento in terno con l 'annesso quadro 
delle categorie, qualifiche e st ipendi. 

« I l Consiglio d 'Amministrazione ha de-
feri to al Comitato permanente lo studio 
prel iminare delle proposte della Commis-
sione, ma, essendo in seno al Comita to 
sorta qualche ragione di dubbio circa la 
p o r t a t a finanziaria del proget to , non è stato 
ancora possibile venire ad una deliberazione 
defini t iva. La Direzione generale de l l ' I s t i -
t u t o assicura però che ciò avverrà al più 
presto. 

« Comunque il r i t a rdo non può essere 
causa di pregiudizio, e faci lmente si giu-
stifica d a t a l ' impor tanza del provvedimen-
to, che deve essere m a t u r a m e n t e ponde ra to , 
e le difficoltà del gravoso lavoro di organiz-
zazione de l l ' I s t i tu to . 

« Da sua pa r te il Ministero, tosto che 
il Consiglio de l l ' I s t i tu to nazionale delle as-
sicurazioni avrà comunicate le sue deter-
minazioni, non mancherà di esaminarle con 
ogni sollecitudine. Di ciò posso dare sicuro 
aff idamento al l 'onorevole in terrogante , ag-
giungendo che il Ministero non mancherà 
di vegliare, in concorso col Consiglio del-
l ' I s t i tu to , a che siano r igorosamente osser-
vat i il p r ece t to della legge e la vo lon tà del 
legislatore circa i r appo r t i f r a l ' I s t i tu to ed 
il suo personale, che debbono essere di tem-
poranea locazione di opere. 

« Non si t r a t t a quindi di un organico 
da approvare , ma di un semplice quadro 
di qualifiche ed assegni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 
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Belotti. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se intenda presen-
tare e quando nn disegno di legge per la 
sistemazione del personale telefonico ex-
sociale nei riguardi del trattamento di vec-
chiaia ». 

R I S P O S T A . — «Come è annunziato nella 
relazione che precede il disegno di legge 
n. 264 del 4 luglio 1914 pel trattamento di 
vecchiaia al personale subalterno di ruolo 
del Ministero delle poste e dei telegrafi, di-
segno che ormai è la legge n. 1376 del 20 di-
cembre 1914, il Ministero credette e crede 
che a questa legge ne debba seguire un'al-
tra relativa al personale subalterno telefo-
nico, proveniente dalle cessate Società pri-
vate. 

« Epperò, dal 18 corrente, il relativo pro-
getto è innanzi alla Giunta generale del bi-
lancio. Con esso si estende il trattamento 
di riposo stabilito dal testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili, approvato con Regio 
decreto n. 70 del 21 febbraio 1895, anche 
al personale effettivo operaio e subalterno 
telefonico ex-sociale, dando però la facoltà 
dell'opzione a chi preferisce restare inscritto 
alla Cassa di previdenza o ad altro simile 
istituto. 

« Così si è fatto un altro passo verso il 
pareggiamento delle condizioni del perso-
nale dipendente da questo Ministero. 

« Resta solo a provvedere al trattamento 
di riposo di alcuni impiegati ex-sociali, ciò 
che sarà oggetto di un nuovo disegno di 
legge, dopo che saranno stati fatti i neces-
sari singolari accertamenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Miglio!!. — Al Governo. — « Per sapere 
se non creda opportuno di vietare l'espor-
tazione di tutti gli estratti tannici, data 
la giusta preoccupazione dell'industria con-
ciaria italiana di rimanerne sprovvista ». 

R I S P O S T A . — « L'esportazione degli e-
stratti tannici è stata regolata con norme 
che valgano a tutelare gli interessi dell'indu-
stria conciaria italiana conciliandoli con le 
esigenze dell'altra industria, pure impor-
tante, che attende alla fabbricazione degli 
estratti concianti. A questo fine si è disposto 
che non possono più effettuarsi esportazioni 
di tali estratti senza" speciali permessi da 
richiedersi volta per volta e che saranno 
concessi tenuto conto dei limiti consentiti 
dai bisogni delle concerie nazionali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Toscano. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere quali provvedi-
menti intenda prendere a favore dei su-
balterni degli uffici provinciali scolastici, 
dopo il memoriale da loro presentato per 
la sistemazione dello stato giuridico ed 
economico della classe ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha presente 
l'obbligo fattogli dalla legge 20 marzo 1913, 
n. 206, di sistemare in via definitiva i ser-
vizi di copia e di basso servizio presso l'am-
ministrazione scolastica provineiale.S 

« A tale scopo l'amministrazione avrebbe 
già presentato all'approvazione del Parla-
mento i provvedimenti relativi, se le circo-
stanze parlamentari, richiamando il Go-
verno ad altre cure, non lo avessero im-
pedito. 

« Tuttavia la sistemazione dei detti ser-
vizi forma sempre oggetto dell'interessa-
mento del Ministero che confida di potere, 
prima delle vacanze estive, presentare il di-
segno di legge all'approvazione delle due 
Camere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Vinaj. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se non creda doveroso sospendere 
le ulteriori nomine di funzionari estranei 
alla carriera dei conservatori delle ipote-
che nelle classi superiori dell'organico di 
costoro, dal momento che furono già inti-
mate replicate doglianze in sede contenziosa 
amministrativa contro altre nomine fatte 
in simili condizioni, tuttora in corso di 

! decisione ; e se, anche in via regolamen-
tare, non ritenga necessario provvedere 
alle sorti dei conservatori delle classi infe-

. riori, di cui si viene col fatto ingiustamente 
distruggendo ogni legittima esplicazione di 
carriera ». 

R I S P O S T A . — « Le nomine e promozioni 
dei Conservatori delle ipoteche vengono 
fatte in base alle norme stabilite dal rego-
lamento 18 marzo 1909, n. 158, che l'Ammi-
nistrazione ha sempre ritenuto di applicare 
esattamente. " 

« Secondo tali norme i Conservatori 
hanno diritto per lo svolgimento delle loro 
promozioni a non meno di cinque posti su 
dieci disponibili in ciascuna classe, mentre 
in passato i Conservatori delle ipoteche 
non avevano assicurato alcun avanzamento. 
L'interesse dunque di carriera 'dei detti fun-
zionari è sufficientemente garentito, tenuto 
conto del carattere speciale che hanno i 
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posti di conservatore ai quali, come è noto, 
sono annessi, oltre lo stipendio, emolumenti 
abbastanza rilevanti. E per questa ragione 
appunto non ritenne il regolamento di farne 
un monopolio esclusivo di una determinata 
classe, mentre i detti posti possono costi-
tuire un compenso per quei funzionari che 
abbiano ben meritato dall'Amministrazione 
in lunghi anni di servizio. 

« La nomina dunque di altri funzionari 
estranei alla carriera dei Conservatori nelle 
classi superiori dell'organico di costoro non 
solo è consentita dalle vigenti disposizioni, 
ma corrisponde ad un principio di equità. 

« In questo stato di cose anche in pen-
denza dei ricorsi dinanzi alla Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato contro recenti 
nomine di funzionari non appartenenti al 
ruolo dei Conservatori, l'Amministrazione 
non può prendere solenne impegno di so-
spendere ulteriori nomine di estranei, ma 
si limita soltanto a dichiarare che, in oc-
casione di nuovi posti disponibili, procu-
rerà di dare la preferenza ai Conservatori 
in carica nel limite dei posti alla loro ca-
tegoria assegnati. 

« Dall'esito dei suddetti ricorsi l'Ammi-
nistrazione trarrà norme per giudicare se 
e quali modificazioni siano da apportarsi 
all 'attuale regolamento 18 marzo 1909, per 
quanto riguarda le nomine e promozioni 
dei conservatori, e non mancherà in tale 
occasione di tenere presente la posizione 
delle classi inferiori. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« B A S L I N I ». 

Ordine del giorno della seduta di lunedì. 

Alle 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle in-

terpellanze ed interrogazioni sulla quistione 
granaria. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 




